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NELLA CONFERENZA STAMPA AL GRAND HOTEL DI ROMA 

Lauro ricorda che 1 
gli ha sempre tenuti 

la D.C. 

o mano 


La lezione 

degli scandali 


La gente pensa: come mai 
il ministro degli Interni si 
è accorto soltanto adesso, a 
tre mesi dallo- elezioni, che 
Rii uomini delta flotta Lauro 
avevano trasformato l'ammi¬ 
nistrazione di Napoli in una 
gigantesca agenzia di affari 
strumento di corruzione e di 
facili arricchimenti? Fa un 
certo effetto, bisogna atn 
metterlo, leggere sulla « Caz¬ 
zotta t'fficinle • del febbraio 
1958 che gli appalti di Nu- 

I ioli venivano concessi sotto 
muco, in violazione aperta 
della legge, quando tutti 
sanno che questo scandalo 
andava avanti dal 11152 e ette 
le denunce continue, insi¬ 
stenti, documentate dei con¬ 
siglieri comunisti erano sta 
te respinte, ogni volta, con 
altrettanta ostinazione dal 
rappresentante del signor 
ministro degli Interni, il 
prefetto Diana. Si tratta, 
guarda caso, dello stesso 
prefetto che presiedeva quel 
l’incredibile comitato per le 
feste di Napoli (oggi acumi 
ciato come uno scandalo da 
Tarn bruni ) che fu creuto a 
bella posta da Lauro per 
giustificare le taglie imposte 
ai fornitori del Comune. 

Colpa del prefetto? l’uo 
darsi. Però è strano che fino 
alla vigilia delle elezioni 
del 11151» che segnarono la 
sconfitta della DC e la rot¬ 
tura del clericali con Lauro, 
il sottosegretario agli Inter¬ 
ni, on. Pugliese, respingesse 
alla Camera le accuse dei 
deputati comunisti napole¬ 
tani — le stesse accuse con 
le quali oggi Tambroni giu¬ 
stifica il suo provvedimento 
— e dichiarasse che tutto 
era regolare nelì’ammini- 
strazione laurina. 

Che cosa deve pensare a 
questo punto la gente? C’e 
chi ricava, da questo scan 
dalo indegno, una lezione 
disperata ed amara: non c’è 
niente da fare, la politica 
c uno sporco gioco dal qua¬ 
le conviene tenersi il più 
possibile lontani, gli uomini 
politici sono tutti uguali. Ma 
sbagliano, perchè quella * di 
Napoli non è l’eterna sco¬ 
raggiante vicenda dei ladri 
di Pisa, in lite fra loro quan¬ 
do si tratta di spartirsi ..il 
bottino, ma sempre pronti 
a mettersi d’accordo per 
saccheggiare una nuova pre¬ 
da. Non è cosi. Questo è solo 
un aspetto della vicenda. La 
novità, il significato profon¬ 
do dello scandalo di Napoli, 
la sua murale, consistono 
nel fatto che mentre, per la 
prima volta con tanta chia¬ 
rezza, la DC e Lauro hanno 
dimostrato di essere due 
facce di una stessa politica, 
due strumenti di uno stesso 
blocco di forze economiche 
e sociali, contemporanea¬ 
mente è balzata m primo 
piano la forza politica e so¬ 
ciale capace di tagliare di 
netto il nodo della corru¬ 
zione, delle complicità, dei 
patteggiamenti e degli scan¬ 
dali che minaccia di stroz¬ 
zare Napoli. Questa forza e 
la classe operaia napoletana, 
guidata dal Partito comuni¬ 
sta, che anche indipendente¬ 
mente dall’onestà e dalle 
capacità personali dei suoi 
membri, rappresenta l’anti¬ 
tesi della società putrida, 
miserabile, disgregata, cani 
po di manovra e terreno di 
incubazione dei clericali e 
ilei laurini. Perciò è onesta 
Perchè porta con sè, con¬ 
naturata con la sua esisten¬ 
za, l’esigenza di un rinno¬ 
vamento profondo della 
vecchia, arretrata struttura 
meridionale, perché è l’uni¬ 
ca forza moderna che spinge 
all'industrializzazione di Na¬ 
poli, cioè alala creazione di 
stabili fonti di lavoro per le 
masse dei disperati che vi¬ 
vono ai margini della so¬ 
cietà. esposti al ricatto della 
demagogia e della fame. 
Meco l’alternativa democra¬ 
tica, ecco la prospettiva che 
alcuni dicono di aver smar¬ 
rito. ecco la speranza e la 
garanzia del domani. Meco 
la lezione positiva di Napoli. 

Non ci interessa lo scan¬ 
dalo per lo scandalo. Non 
ci basta notare la stranezza 
di questi moralizzatori de¬ 
mocristiani che, nelle stesse 
settimane in cui preparava¬ 
no l'inchiesta sui debiti e 
sugli sperperi del Dimnnr 
di Napoli, autorizzavano il 
dottor Valente a trasformare 
l’MN’AL in una bisca e a 
finanziare l’organizzazione 
del nuovo gioco d’azzardo 
ipotecando per tre miliardi 
i beni della cv GIL, che ap¬ 
partengono agli sportivi e 
alla gioventù italiana. An¬ 
che qui vogliamo capire il 
perchè dì questo scandalo, 
se esso è il frutto della diso¬ 
nestà di singoli indivìdui o 
se rivela il marcio di un 
sistema. 

Ebbene, si può tare ogni 
riserva suM’onestà di quel- 
Tincredibìle personaggio che 
risponde al nome di Giovan¬ 
ni Valente, ma nessuno potrà 
sbarazzarsi di lui con la 
scusa clic agiva all'insaputa 
del governo e dei dirigenti 
«Iella DC Fu il ministro 
delle Finanze ad autorizzare 
la nuova lotteria, fu la pre¬ 
sidenza del Consiglio a con¬ 
sentire che venissero impe¬ 
gnati i beni della gioventù 
italiana, fu il ministro del 
Tesoro che sborsò i denari 


INIZIATIVA DEI.I.A POLONIA PER I.A DISTENSIONE IN EUROPA 


Huove proposte di Rnpocki 

per la zona di disarmo atomico 


Le grandi potenze dovrebbero impegnarsi a non fare uso di armi atomiche contro i paesi che avranno 
accettato lo statuto di deatnmizzazione • Controllo aereo e terrestre sull’attuazione dei piano 


. n . . . .... , , , , . ‘cri Lauro ha tenuto a Ro- hanno trovato posto a stento to riportato dal « comandati- leggendo un lunghissimo pa- 

(Dal nostro ^-rispondente) che hanno truppe sui tern- un accordo sulla limitazione poste del ministro polacco Ra- neJla saletta ( j e | Grand Lauro è arrivato poco dopo te» all’azione jettaioria di piro dattiloscritto e rispon- 
VAKSAVIA 17. — Oggi il òri compresi nella zona, do- legli armaménti classici e pa<*i per 1[ istituzione di una || ote | | n conferenza stampa le ore 18. leggermente clan- Tambroni. Facendo le corna dendo poi, per circa mezz’o¬ 


li « comandante », uscito incolume da un pauroso incidente d’auto, riversa sul governo e sul prefetto molte 
delle imputazioni mossegli da Tambroni - Il Consiglio di Stato sarebbe stato contrario allo scioglimento 

Come aveva annunciato)rnentari. notabili e gregari.vesciata costringendolo a Lauro ha parlato molto a 
nel comizio di Maddaloni. laurini, i giornalisti presenti uscire da un finestrino, è sta- lungo, circa un’ora e mezzo. 


VARSAVIA 17 — Oggi il ’ ori compresi nella zona, do- Iegh armaménti classici e P a <*‘ per 1[ istituzione f di una Hotel In conferenza stampa le ore 18. leggermente clan- Tambroni. Facendo le corna dendo poi, per circa niezz’o- 

inis ero degù esteri pólac- v ’ re 1 hber 1 ? , fare anch essi ana- ielle forze armate straniere “ “ ir d ° l d“ n « ti nm- t!i risposta alla relazione di dicante per un incidente di egli ha detto che. un’istante ra. alle domande dei ghir¬ 
bareso noto il memora»- '°^ he lr, ’ ,n . ra7 1 loni “".late- ^ stazionano negli Staf per iunnto it contenu- Tambroni. Nella saletta so- auto che gli era occorso dii- prima dell’incidente, aveva nalisti. Tutta la tesi difen¬ 
ili consegnalo venerdì iab sulla ba;-e di queste prò- .‘«impresi nella zona. to del nuovo documento potne- vraffollatn da forti nuclei di rante il viaggio. Il sinistro, incrociato due preti che cam- siva di Lauro si è basata su 

po>te che tenpono in gran II wpworotulujìì consegna- c0 j\yn sia stato ancora uffi* consiglieri comunali, parla- nel oliale la sua nulo si è ro- minavano in senso opposto due assunti: 1) che tutta la 

parte conto della discussione *o venerdì agli ambasciatori finimento reso noto, si altri- _!--- - — - attività della Giunta di Na- 

svoltasi in questi mesi attor- (egli Stati interessati era buisce notevole interesse alla R po jj £ stata sempre approva- 


... . j % „ v i imiti u ime «iiL »» ano- 

Ministero degl, esteri polac- , dichiarazioni un.late- 
co ha reso noto .1 memora,,- * „ base di sle pro . 

ima consegnato venerdì che , en{ , ono in gran 

-corso dal ministro Rapacki oarle conto t i e lla discussane 
: gl. ambasciatori delle quat- , voltasi in questi mesi aUor . 
tro potenze ed a. rappreseli- ||; , ini7 allva po | acca i n 
tanti degl. Stati Interessai ;utti u aml)ienti "occidentali 
tl memorandum con iene in Varsavia si sottolinea il 
'ornimi assai pm dettagliati nuovo passo avant , compiute 
e concreti, le iniziative del , , g|n V erno polacco per fa- 
suo governo per la creazione t . ilita e re riniz 0 di trattative 
. una zona deatom.zzata che , oncrete su , prob , em a. 
lovrebbe comprendere Polo- M . 

nia, Cecoslovacchia ed i due ” conclusione del decu¬ 
rtati tedeschi. mento viene ripresa, infine 

Esso prevede: 1) l’impegno ima delle obiezioni piu ri¬ 


svoltasi in questi mesi attor- legli Stati interessati era buisce notevole interesse alla 

io alla iniziativa polacca In iccompagnato da una serie iniziativa del ministro Rapa- 

lutti gli ambienti Occidental' li note agli stessi governi c ^‘- Osserva oggi una nota 

;. . - _- |. . a Varsavia si sottolinea il 'ielle quali il governo d ufficiosa deH’ngenzin federa- 

1 a ? sai P. IU . V ^ . nuovo passo avanti compiuto Varsavia, dopo avere dinm- 1° <d\ e Bonn « non potrebbe 

reti, le inizia ive lai governo polacco per fa- strato la possibilità e la uti considerare l'eventuale nccet- 

/orno per la creaz , editare l’inizio di trattative lità della concretizzazione e Ì|, e „ E~? p r. s , , 'a po , !U I 

concrete sul problema. della propria iniziativa met- la ,-iunificazione tedesche dì 

A conclusione del docu- te I accento stilla necessità di un effettivo disarmo ». 
mento viene ripresa, infine intavolare al più presto trai- « « , 

una delle obiezioni più ri- ,at ', v f P er la soluzione dei 

•nrrnnti noiu eu>>ii.io,inni uroblemi mondali tramite MENNA. 17. — 11 governo 


,cgMs'u« che dò “«gbe™ «•««».I nelle svalu.aelon, orobleml 

•____(»ccidentali del mano Rana- " n incontro ai massimo li- . _, 


far parie della « zona *, a non •'ccidentali del piano Rapa- 
produrre e a non permette- C ^ I > quando si pone il pro¬ 
re la istallazione di armi o dòma degli armamenti clas- 
di altro materiale atomico ' ,C1 s « d territori in questio- 


vello cosi come proposto dal- t*ff' c,a »m cn » e al rilancio 

(‘Unione Sovietica. A Varsa- de ' Plano Rapacki, fatto dal 
via si ritiene fra l’altro che *» over,, o polacco. Si sa soltan- 

un incontro del genere po- cbe nuo \p proposte sono 
. . L . nerveniite linerie alla cnncelle. 


... - ...argomento che ad avvi- un incontro del genere po- lu 5 ’\ 1 W 

nel proprio territorio con - po C ei«1 entaTÌ cosmo - irebbe facilitare un accollo pervenute anche alla cancellc 

prese le rampe per il lancio , , uccioeniau. iusiiiiii ria federale austriaca. Ma non 

dei missili: 2) le quattro rtlbb c un elemento della su- ;"!' a ,n,ZÌ8lu8 polacca qua- mancano le prime ripercussio- 

grandi poien/e non dovrei»- neriorita sovietica qualora ^ ni ufficiose: si tratta, in linea 

boro mantenere né basi ne fossero interdette le armi nocnniBesse prima dell in- massima, di valutazioni pru- 

‘uuipa°gianienti atomici su Comiche deila zona Rapacki contro dei « grandi ». d( , nti ma pos iu V c-. nelle quali 



letti territori ed eliminare 


memorandum polacco 


gni armamento atomico dal- — come già il comunicato 
■ 'impiego delle loro truppe sovietico - polacco emesso al 
stazionanti nella prevista za- termine dell’incontro fra Ra¬ 


na deatomizzata. 

A questi due punti il go 


oarki e Gromvko a Mosca — 
affermo che la creazione di 


i 



uemvieesse prima aen in- ( jj massima, di valutazioni pru- 
inlio dei « glandi ». denti, ma positivo, nello quali 

FRANCO FABIANI <i riconosce al «rilancio» qual-; 

-che possibilità di riesame on- 

Interesse a Bonn che da parte dello Occidente ^ 

soprattutto per la proposta di ^ 

e 0 Vienna un eventuale controllo aereo nmmwmmi wm . . . -40 

- sulla zona denuclearizzata. t # „ ... - 

BERLINO, 17. — I circoli comprendente, come si sa, le Lauro (a destra) attorniato da alcuni del suol più Odati uomini (CaHero a sinistra e Jan- 

_ * . . . _ __ . . •• alt a «... . B _ i . . . -Il I . tal n U n al «mI a a I fc.t *a al 


poli è stata sempre approva¬ 
la dall'autorità tutoria; 2) 
che gli addebiti mossi a lui 
personalmente e ai suoi as¬ 
sessori dalla relaz.ione ili 
Tambroni, sono compieta- 
niente falsi. Va subito notato 
che mentre nel dimostrare il 
primo assunto Lauro ha avu¬ 
to dalla sua i fatti incontesta¬ 
bili di una vera e propria 
comunità di azione nel go¬ 
verno della città con il pre¬ 
fetto Diana, con i ministri 
preposti al Mezzogiorno, e 
con i grandi funzionari della 
Cassa e degli Enti finanzia¬ 
ri e amministrativi clerica¬ 
li, sul terreno della confuta¬ 
zione degli addebiti Lauro è 
stato estremamente generico, 
limitandosi spesso a respin¬ 
gerli puramente e semplice¬ 
mente. 

Sul primo punto Lauro ha 
detto che « tutti i fatti espo¬ 
sti nei famosi punti incrimi¬ 
nati di Tambroni sono stati 


Washington e Londra intervengono in extremis 
per puntellare la Francia in Africa del Nord 

Parigi e Tunisi hanno accettato i ** buoni uffici„ anglo americani - Ritiro del ricorso al Consiglio di 
. . Sicurezza delle Nazioni Unite? - Qipnta a T uni fi lanave con gli aiuti dell* URSS ai profughi dlger itti 


I giovani torinesi 

contro 

il colonialismo 
francese 

II massacro dei coloniali¬ 
sti francesi a Sakiet-Sidi- 
Yussef ha suscitato nel no¬ 
stro paese viva emozione e 
collera Numerose le orga¬ 
nizzazioni politiche che 
hanno condannato l'eccidio 
con ordini del giorno e te¬ 
legrammi di protesta diret¬ 
ti alle rappresentanze di¬ 
plomatiche francesi in 
Italia. 

A Torino, t giovani han¬ 
no inviato al consolato il 
seguente odg. unitario: 

• I «attoscrUtt movimenti 
e organismi giovanili della 
nostra eliti, di fronte al 
bombardamento del villag¬ 
gio tunisino di Sakiet-SIdi- 
Viissef. avvenuto come di¬ 
retta conseguenza dell'azio¬ 
ne rhc i! Governo francese 
conduce contro l'indipen¬ 
denza del popolo algerino: 

• mentre sottolineano la 
esigenza che venga posto fi¬ 
ne alla guerra in Algeria 
attraverso II pieno ricono¬ 
scimento. da parte del go¬ 
verno francese, del diritti 
di qnel popolo a prendere 
le soe derisioni; 

• condannano 11 compor¬ 
tamento del governo fran¬ 
cese che si è reso colpevole 
di questo barbaro eccidio 
di decine di donne, fanriol- 
ti ed inermi cittadini; 

> esprimono al governo, 
al popolo e alla gioventù 
tunisini la loro completa so¬ 
lidarietà ed II loro vivo cor¬ 
doglio per il lutto che ha 
colpito il loro Paese ». 
Federazione giovanile co- 

mim'cTa ital ana 
Federazione giovanile dei 

PSD! 

Unione goliardica italiana 
Movimento giovanile del 

P SI. 


Il gioco di Burghibo 

(Dal noatro Inviato «pedale) 
TUNISI, lì"— Anche op- 


Imponente 
manifestazione 
per la pace a Bologna 


toria, di volta in volta e per 
ogni singola deliberazione, 
stMiza contare inoltre che si 
riferiscono a situazioni rela¬ 
tive alla gestione 1952-58, 
per la quale il sottosegreta¬ 
rio ngli interni Pugliese ebbe 
a dichiarare alla Camera nel 
maggio 1956, in risposta ad 
lina interrogazione comuni¬ 
sta, che non c’erano adde¬ 
biti da muovere all’ammini¬ 
strazione comunale di Na¬ 
poli. dato che ogni cosa pro¬ 
cedeva bene e regolarmente. 

Lauro ha detto a questo 
punto che il mutamento di 
rotta democristiano e "il ca¬ 
rattere persecutorio • « fino 
alla settima generazione » 
assunto dalla politica il c. 
contro di lui, è stato deter¬ 
minato dal desiderio della 
Democrazia cristiana di 


. - spezzare il PMP che «e 

BOLOGNA, 17. — Una im- l’ultima trincea su cui si 


verno polacco aggiunge po* una zona deatomizzata nei- ufficiali di Bonn hanno accoltoldue Germanie la Polonia c In nell! al centro della foto) nel corso della conferenza stampa di Ieri pomeriggio al Orami tutti avallati dall autorità tu- 
una nuova proposta il cui .‘Europa centrale, faciliteràloggi con riserva le nuove pro-'Cecoslovacchia. I Hotel di Roma tona, di volta in volta e per 

/nlnre non potrà non man- _ _ __ ______ . — .— . . -- - -- ogni singola deliberazione, 

care di essere preso in esa- 4 _ slmizo contare inoltre che si 

Washington o Londra intervengono in extremis issili 
ìòSSTSCtk per puntelloro In Francfn in Africo del Nord 

tuo accettato ’o statuto di blti da muovere all ammini- 

leatomizzazione. * ^__ . ----_____— - strazione comunale di Na- 

NegH ambienti occidentali _ _ , ... , . . _/• t- poli, dato che ogni cosa pro¬ 
si sottolinea questa sera la Parigi € Tintisi hanno OCCettOtO I * buOUt tifflCIOUglO americani - Ritiro del ricorso al i^onstglto ai cedeva bene e regolarmente, 

concretezza che hanno as- * ..... ,, \ ° .. . . . ,„ F rr»oo • . # f * » • Lauro ha detto a questo 

sunto nei memorandum po- Sicurezza delle NaZIOUÌ Unite? - (flURfR /l TuniSt fa Jtfiye con gli aiuti dell URSS at profughi algerini r punto che il mutamento di 

lacco le forme proposte’per ’ ' ' ' _ - ' _ -• " * _ ' ' _:-—-——:- rotta democristiano e il ca- 

il controllo e l’ampiezza di ..... rattere persecutorio « fine 

vedute dimostrata circa la - (Da» noitro corrispondente) Il a ioc 0 Al Burahibo ora le ffunrnlgionl francesi pea non hanno ricevuto que- Imponente alla settima generazione» 

composizione della eventua- I aiovani torinesi ... . . ** __ ** assediate nelle caserme ven~ sto « consiglio » di riparare ,, . assunto dalla politica d e. 

le commissione di controllo 9 p ARI G l,17—Atla vigl- (0a| no , tro |nvlat0 , pecla|e) gono regolarmente rifornì- m città .è lecito supporre manifestazione contro di lui, è stato deter- 

Premettendo che un sistema COntfO Ita della riunione del Con- « - {e pineri non soltanto per che I profughi avessero per- . » . minnto dal desiderio della 

completo ed organico di con- :| siglio di sicurezza delle Na- TUNISI, 17. — Anche og- via aerea ma attraverso le so. per qualche ragione re- per IO pace O ooiogno Democrazia cristiana di 

trolio potrà essere oggetto di 11 colon,a,,smo ^ioni unite che doveva im- ÌTJ tutta la Tunisia, la normali vie di comunicazio- mota o recente. In simpatia - spezzare il PMP che «e 

un accordo comune sulla ba- francese padronirsi del problema al- Q i ornata e trascorsa nello ne terrestre. Il governo tu- dei contadini arabi. BOLOGNA, 17. — Una im- l'ultima trincea su cui si 

se di tutte le esperienze fi- _ gerino e dei suoi tragici ef- completa tranquillità nisino, ovviamente a cono- Tra le notizie della gior- ponente manifestazione si è combatte per contenere lo 

no ad oggi fatte e sulla base n massacro dei coloniali- sl,lla P ace „ nel mondo /n attesa c /, e s j risolva quel- scenza di questo traffico, nata è da segnalare l'arrivo svolta l’altra sera a Bologna strapotere della Democrazia 

dei differenti progetti di- sti francesi a Sakiet-Sidi- 'America e la Gran Breta- la c /, e s j potrebbe definire non fa nulla per opporsi e nel porto di Tunisi di una contro l’installazione in Ita- cristiana», che «spiana la 

scussi in passato nel corso Yussef ha suscitato nel no- gna sono intervenute di co- fase diplomatica Iella volta il capo dall altra par- nave sovietica carica di gè- lia di basi per missili ato- via al comuniSmo ». 

delle conversazioni per il stro paese viva emozione e mune accordo per impedire C risl, le popolazioni hanno te per non vedere. neri alimentari e soccorsi mici e in solidarietà con il Lauro poi è passato, con 

disarmo, il governo polacco collera Numerose le orga- d processo al colonialismo f renatn ogn j impazienza e ri- E' falso che nelle campa- destinati dalla Croce Rossa popolo tunisino minacciato estrema disinvoltura, a trne- 

prevede: controllo terrestre jùzzazioni politiche che francese. nunciato a ogni atto di prò- gne | coloni francesi e ita- dclTURSS ai profughi al- tini colonialisti francesi. Ol- e,are . un elenco molto olit¬ 
eci aereo della zona: creazio- S" n o«Rn1‘l’,°omo C e te° governo di Parigi, eh ? testa per non intralciare l’o- U n ni siano stati minacciati gerini. tre diecimila persone spno mistico delle « opere » eia 

ne di punti di controllo con legrammi di protesta diret- n °n aveva altra via di scelta. pera p antica del governo, o perseguitati dalle popola- Ieri sera H Presidente convenute in piazza Malpi- * . .-1 , ' ‘ • 

prerogative e possibilità che t i alle rappresentanze di- ,!? tlT^i^inteni^afat^ffer Lo s P lrito di protesta ami zio,il locali. Il governo tuni- Burghiba si è intrattenuto ghi dove si è svolto un co- menIaz :‘ on j s ‘ u ii 0 « radieth 
assicurino la efficacia del plomatiche francesi in ;° *? colonialista, che ha ragghia- sino ha solo indotto 300 co- alcune ore insieme agli am- inizio indetto dalla Federa- f “ rm _ 7Ì ’ nni . f i pi 

piano. Italia. . . , ^ \mericlni Cimi Fuomo 8 to il rnassimo di intensità Ioni francesi e due famiglie basdatori di America e di /ione giovanile comunista ‘V.bbhcT sugli « autoparchi 

Quanto aUa commissione A Jvìato'Jj R cCnsolato an iì procinto di annegare Ti ag- *’ motiva • durante il grande di italiani a lasciare le abt- Inghilterra in un pranzo di Al . »e r m. ine del comizio mi- g eUa Nettcz7a ur bann » sui 
di controllo si propone che ™J?nte ud è unitario gJappa a un provvidenziale doperà di venerdì. è anco- lozioni di campagna e a tra- cUi si era dato l'annuncio. Shaia di persone hanno per- cmi , migliori ve- 

essa sia composta da rap- seguente odg. umtar. grappa ai n prò toenztaie rfl bpfj „ jpo fra , e masse tu . sferirsi in città per prevrm- subito smentito. Il pomerig- corso in corteo le vie del trine c ’ cc 

»resentanti, designati even- . I .ottoscrittl mnvimenil ^ Burghiba «mistico dell’oc- nisine ’ ma lo stato d ‘ ten ' re eventuali azioni dei fel- GUIDO N07.Z0L1 V entr °. c ! tl!U , "° 1 nonostante Dopo avere elencato, tra 

tualmente, anche ad perso- e onumlsml «iovanlll della ,.| dp ' tp ' h a fTtto altrettanto si è andato ogni gior- lab. Siccome migliaia di al- * e violente cariche della po- app , a , Isi frenetici dei 

nam. dei due raggruppa- 1,1 . , l onl 1 T. al Mpr C alrarp la ha«P H«>lla -na n ° P' lt attenuando, tanto che tre famiglie di origine euro- (mniinua in *. pag. ». col.) lizia. « guappi » presenti le opere 

menti della NATO e del Pat- bombardamenio del villa*- per salvare la base della M a ..‘T,- a 

to di Varsavia coadiuvat «»° tunisino di Sakiet-SIdl- politica e per trattenere la - - — = = 11 ■—■■■« = = — ■ ' -.. - del suo regime. Lauro e pas 

ai Varsavia, coaaiuvai. avvenuto come di- Tunisia nell’orbita denti in- sato ad esaminare, punto pei 

eventuaimente da cittadini o conJcVurnza dcU'azU- le e's aUflfiUci. 8 » ■ # I _ ■ _■' _ punto, la relazione di Tam¬ 
ia rappresentanti degli Sta- „e rhc II Governo francese Airóra in cui scriviamo TriAllff#llA Cll^rACCA broni. Anche qui la replica 

**i«amnSamen a t" n miIftir? fn r J' nAw * | contro 1 n " d, P en ' non risulta che il govern. IlIOUFOI© SifCCCSSW O I lUl Sigilli del « comandante * si è gto- 

ageruppamenti militari in drnzw del popolo algerino: p . ni ,«ii n hì Tunica vaia ampiamente della reti- 

Europa* • mentre sottolineano la ‘ ^ ^ .. . ■ ■ ® B cenza con la oliale il mi- 

Quanto alle forme per sta- M»«enz» che venga posto n- ^eTlTmo TlVoNu' mà^tWr #VO I NlCffV W nistro ba in,e ^° attenuare 

bilire gli impegni cui do- ne «II. B uerra In Aleeria reclamo all ONU^^ma. stanrir rQllllll VUlllllllIdCU ET%MW IVCT9t7 aIciine de n e gravi accusc 

crebbero sottostare gli Stati ' » ££ fosT°d%uTmbiem "dV/»'- ___ "tosse. t Sp f CU,an 4° 

compresi ne a zona, si ntie vrrno trmnr( .^ dr , dlr ,iu matjci f ranre si l’oDerazM»n- ' , „ . , elemento Lauro ha fatto mi». 

Jarebbe Z lccZ)'o inTernT fj '"/«KV ZlZ'cJlt EIett0 i! candidato del PCF che ha aumentato di 9000 i voti ottenuti il 2 feb- ZLZÙ 

Ìno a «oiu.e ri .u"?òvia o^kiu- ..mrn7J"rt7»,"ròò’ m «!’;„ r : "*«*“3 " braio * Le sinistre hanno complessivamente nella zona il 71 per cento dei voti JS!l V n,i°m?rHo lu .ienc òi!!: 

dere altre vie che potrebbe r *'* e rh »‘ *' * colpevole quella s^e l «lue go-- poIe qucst ioni. Così è stato 

ro eliminare gli ostacoli che d ^"f'!. 0 dl h d ^ a n r _ 0 rlnrtoi 0 eiornamènto del dibatti:. PARIGI. 17 >- Il PC.F. ha c«impagno Pierre Doìze è <tra, non sono riusciti a col- e 38.9 per cento il 16 feb- per esempio, per la speco 
certi paesi hanno avanzato b^lfVnT^ml Jmrdin" nr,U, ‘ Tessend^Tntervenuù a fat;i riportato un trionfale sue- passato dai 97.729 suflrag. mare le distanze e sono stati braio 1958. 'endite a‘fiat tati v-'a orivata 

ti memorandum propone .esprimono «I governo, nuovi suscettibili di risolve- cesso nel secondo ed ultimo ottenuti il 2 febbraio sctirso irrimediabilmente battuti. La vittoria del comunista v enuite a trattativa privai.» 

pertanto di dare agli impe- a i popolo e ah» gioventù re | a cnS i franco-tunisina turno delle elezioni legista- a 106 273. mentre i due can- Da notare, fra l’altro, che Pierre Doize non era più in J’ cr »«* operazioni «n «risca 

gni degli Stati compresi nel- tunisini la loro compiei» so- senza l’intervento delle Na- lIV ’c parziali svoltesi ieri a «fidati avversari rimasti in dei 21.500 voti in più espres- dubbio da quando l’armato- . * del! acquedotto «tei . e 

1’™ ? " lrma , dl , b"f, urt - !2KT , *J? !! '“IT;. ZJ . „i<».. Maniglia e in 10 comuni li- lizzo, pur usufruendo del ri- l8ri doil’elettoroto morsi- re Froissinel ideilo 11 . pie tZcSi , 1%'Luv 

caroue"'di im U p«no r ?ò.er S ’f" ">« commentando le mitrofi. . .irò dei quattro rapprescn- (||ei rispotlo al 2 febbraio. Lauro, di Maglia, si Jf “ “g « .fei.^b'c^ 

•.azbmale deò,«f.Federar noe co- i"„ cui veniva a Nel a,m d, 15 g.oml il ianli del centro e dello de- ,, candidalo socialista e quel- er ». n u a , lo 1 d. soUostare >„„„ , 368 

lepos,tarlo scéllo di'comune mimuia ,tal ana in.vars, la Francia dopo ,1----- -aulì ordini del narl.lo ennser- , .. «... 

•iccordo- dare agli imneen Federazione giovanile dei -econdo ricorso tunisino re- 

iliL™ ’ ..fi j- ps DI lativo alle cause della guerra 

'a r.ir..!l. ra .i >ti ?i P ?. tcnzf Unione goliardica italiana dgerina scrivevamo che Pa- 

3 * orma d * dichiara- Movimento giovanile del rigi aveva due soluzioni pos- 

? undaterate. PS .L cibili: o abbandonare con un 

mentre tutti eli altri Star !_^« 


■ (Dal nostro corrispondente) Il a laea di Burohiba ara le guarnigioni francesi pea non hanno ricevuto que- Imponente alla settima generazione» 

„ , — ... . , 11 a a assediate nelle caserme ven- sto « consiglio » di riparare ; . assunto dalia politica de. 

PARIGI, 17 — Alla vtgl- gono regolarmente rifornì- in città, è lecito supporre manifestazione contro di lui. è stato deter- 

lia della riunione del Con- ' t e d j viveri non soltanto per che i profughi avessero per- . ». minato dal desiderio «iella 

siglio di sicurezza delle Na- TUNISI, 17. — Anche og- via aerea ma attraverso le so. per qualche ragione re- per IO ptìce a DOiOgna Democrazia cristiana di 

zioni unite che doveva im- in t u tt a j a Tunisia. In normali vie di comunicazio- mota o recente, la simpatia ■ - spezzare il PMP che «e 

padronirsi del problema al- qiorna t a è trascorsa nello ne terrestre. Il governo tu- dei contadini arabi. BOLOGNA, 17. — Una im- rultima trincea su cui si 

gerino e dei suoi tragici ef- pi ^ completa tranquillità nisino, ovviamente a cono- Tra le notizie della gior- ponente manifestazione si è combatte per contenere lo 

fetti sulla pace nel mondo /tj attesa che si risolva quel- scenza di questo traffico, nata è da segnalare l'arrivo svolta l’altra sera a Bologna strapotere della Democrazia 

l’America e la Gran Breta- la c /, e si potrebbe definire non fa nulla per opporsi e nel porto di Tunisi di una contro rinstallazione .in Ita- cristiana», che «spiana la 

gna sono intervenute di co- | Q j ase diplomatica iella volta tl capo dall’altra par- nave sovietica carica di gc- lia «li basi per missili ato- via al comuniSmo*, 

mune accordo per impedire C risl, le popolazioni hanno te per non vedere. neri alimentari e soccorsi mici e in solidarietà con il Lauro poi è passato, con 

il processo a! colonialismo ( rena t n ogni impazienza e ri- E’ falso che nelle campa- destinati dalla Croce Rossa popolo tunisino minacciato estrema «lisinvoltura. a trac- 

francese. nunciato a ogni atto di prò- pne j coloni francesi e ita- itcll’URSS ai profughi al- dai colonialisti francesi. Ol- ^'«»re un elenco molto otti- 

11 governo di Parigi, che testa per non intralciare l'o- Unni siano stati minacciati gerini. tre diecimila persone sono mistico delle « opere * da lui 

non aveva altra via di scelta. perfl po i ( 'fjca del governo, o perseguitati dalle popola- Ieri sera il Presidente convenute in piazza Malpi- J i r l” « ! fu»” 

ia immediatamente accetto sp j r j to d j protesta ami zioni locali. Il governo tuni- Burghiba si è intrattenuto ghi dove si è svolto un co- . P* - * di d 

In riV^hiionì uffici » Tnelo' colonialista, che ha raggiun- s ino ha solo indotto 300 co- alcune ore insieme agli am- inizio indetto dalla Federa- tris f orrnn7 j oni , dei servizi 

le?'còn^ "imó ruomo S ?n *• «. ««*?*> di iu.euzi.ù Ioni franche due Me buzeiuiori di dm eri co e di zio» giovani e comuni.1. "ffiic?. ò»ìi • nn.opurVbì 

nro« into dì annegare sì ae- emotiva, durante il grande d, italiani a lasciare le abi- Inghilterra in un pranzo di A» termine del comizio mi- £ eUa Nottczza ur bann » sui 


americani, come l’uomo in 
procinto di annegare si ag¬ 
grappa a un provvidenziale 
salvagente. 


modo particolare sulle pavi¬ 
mentazioni, sulle « radicali 
trasformazioni » dei servizi 
pubblici, sugli « autoparchi 
«Iella Nettezza urbann » sui 


inescare si he- .. • ■■ ••• — t rw *• ■ * .. « «.ttuu nnivx-m uiumiti » f 

orovvidenziale sciopero di uenerdi. è anco- lozioni di campagna e a tra- c uf si era dato l’annuncio, ehaia di persone Hanno per- t prcmi per j e migliori v 
H ra ben vivo tra le masse tu- sferirsi in città per preveni- subito smentito, il pomerig- Còrso in corteo le vie del tr j ne > C cc. 

_ t _ _ _ _li f z, I * «nnlen r»i t ♦ ori inri nnnnctfUìlf» . 


Burghiba. «mistico dell’oc- njstne, ma lo stato di <en-Ire eventuali azioni dei fe -, 
cidente» ha fatto altiettanto " OT,e . . st * ar 'daio ogni gior . foli. Siccome migliata d, al- 
per salvare la base della sua n ° attenuando, tanto che\tre famìglie di origine euro-' 

politica e per trattenere la «- - — =.... ■■.«■■ -■ - = 

Tunisia nell’orbita degli in- 

,e Alf’ora ,la in l,C cùt scriviamo Tf jotlIfllA CIf 

non risulta che il govern, ■ ■ ■WlllUlRr W» 

«ti Parigi e quello di Tunisi 

abbiano ritirato il rispettivo a l n ■ Q 

reclamo all’ONU. ma standr Fm M | TIVO M. KM WWa 

alte notizie più o meno uf- m w 

ficiose degli ambienti dipi*»- -——- 

malici francesi l'operazume t-m zx -i l l 

direbbe essere eseguita «io- Eletto il candidato del PCp che ha aum 

mani sera allo stesso Consi- . _ . . 

gho di sicurezza braio - Le sinistre hanno complessivam 

In quella sede i due go-_ 

verni domanderebbero l’ag- „,...... . „,, _ . „ „ , 

giornamento del dibattit. PARIGI. 17 >- Il PG.F. hajc«»mpagno Pierre Doize è 


GUIDO NOZZOLl 

(C untimi» In ». pie. ». cnl .1 


centro cittadino nonostante 
le violente cariche della po¬ 
lizia. 


Trionfale successo a Marsiglia 
del Partito comunista francese 

Eletto il candidato del PCF che ha aumentato di 9000 i voti ottenuti il 2 feb¬ 
braio - Le sinistre hanno complessivamente nella zona il 71 per cento dei voti 


Dopo avere elencato, tra 
gli applausi frenetici dei 
« guappi * presenti le opere 
del suo regime. Lauro è pas¬ 
sato ad esaminare, punto per 
punto, la relazione di Tnm- 
broni. Anche qui la replica 
del « comandante * si è gio¬ 
vata ampiamente della reti¬ 
cenza con la quale il mi¬ 
nistro ha inteso attenuare 
alcune ilelle gravi accuse 
mosse. Speculando su questo 
elemento Lauro ha fatto mo¬ 
stra «li contatore, uno per 
uno, gli mldebiti. evitando 
tuttavia anche lui. di «*n- 
trare nel merito delle sin- 


r b ‘; uc | «“;-gole questioni- Così è stato. 

sfornamento ffel dibatti!. PARIGI. 17.*— Il PC.F. ha compagno Pierre Doize è stra, non sono riusciti a col- e 38.9 per cento il 16 feb- per esempio, per la specu- 

» essendo intervenuti fatti riportato un trionfale sue- passato dal 97.729 suffrag. mare le distanze e sono stati braio 1958. Iazmnc sulle aree, per le 

nuòvi suscettibili di risolve*- cesso nel secondo ed ultimo ottenuti il 2 febbraio scorso irrimediabilmente battuti. La vittoria del comunista ve ,'te a trattativa privata, 

re la crisi franco-tunisina turno delle elezioni legisla- a 106 273. mentre i due can- Da notare, fra l’altro, che Pierre Doize non era più in P cr TleU^auertotto 

senza l'intervento delle Na- t« v ’e parziali svoltesi ieri a .fidati avversari rimasti in dei 21.500 voli in più espres- «lubbio da quando l’armato- ‘Y \ ‘"nrvosit ni d«.eli 

zioni unite*. Marsiglia e in 10 comuni li- lizza, pur usufruendo del ri- j eri dall'elettorato marsf- re Fraissinet (detto il «pie- 1 " : ' 


Ieri sera commentando le mitrofi. 
ffiroltà in cui veniva a Nel 


tiro dei quattro rappresen- 


u> impegno liner- - - . , j i veniva a 

nazionale deposte presso un Federazione giovanile co- | . Francia d.ioo il 

lepositano scelto di comune munita .tal ana S , .f ^ 

accordo- dare agli imneen Federazione giovanile dei secondo ricorso tunisino re- 
«liL J ’ R L ,m P ecn PS DI lativo alle cause della guerra 

i_ . ^ r.y°..f. ra .rTi p ? tf n2f Unione goliardica italiana dgerina scrivevamo che Pa- 

3 * orma d * d 'chiara- Movimento giovanile del rigi aveva due soluzioni pos- 

? undaterate. PS .L cibili: o abbandonare con un 

mentre tutti eh altri Star !- Reslo clanior05o e ne gatìv., 

~ 1 • — il Consiglio di sicurezza r 

«lei mutuo, attraverso un lente può essere anche but- accettare rapidamente l’of- 
ente di previdenza atniui- tato a mare. Ma mai i cleri- feria americana se il Dipar- 
nistrato direttamente da» cali potranno sbarazzarsi umento di stato avesse de- 
>uoi funzionari. Di piu. Ncv «Ielle centinaia e migliaia di ciso «ti presentarsi ufficiat- 
suno potrà dimostrare che Valente che sono stati piaz- mente come mediatore pri- 
il \atente ha agito in firn- tati nei posti chiave «lei ma «lelFinizio della riunione 
zionc soltanto del proprio ministeri, «legli enti, dei con- di New Y’ork. 
lucro. Chi ha guadag«iatu sorzi, dei comuni c che Non solo l’America ha 
«falla svendita dei beni «Iella rappresentano l’ossatura del- compiuto il passo ma ha pen- 
ex GIL7 La Pontifica com- | a ( macchina » politica di sato di renderlo più efficace 

missione di assistenza e gli Fanfani. Sono «pjesti uomini con la partecipazione inglese, 

altri enti clericali che uti- infatti che, manovrando il Questa sera Parigi esulta: 

na^ndrt ,e fii| l, , C a ” rezza,ure «lenaro pubblico alla manie- con tutta probabilità il pro- 
pagamlo fitti che spesso . . , rnlleca commis- cesso alla Francia non avrà 

non superano le UHI lire ra 5 e| «or® collega commis- 

all’anno. Chi ha interesse a ' ano dcR ENAL, assicurano * chjwJe a questo pun _ 

colpire il Totocalcio i cui nUc autorità eeeles. astichere lQ mai gli ang!o-ame- 

incassi hanno finora assi al padronato quei facil. fa- ricani SI siano dimostrati co- 
curalo al (»ONI uni relativa voti in camt>io elei quali g^ncrosnmpntG solerti nel 
indipendenza economica, e essi trovano conveniente salvare Ja Francia dopo aver- 
«póndi anche politica? La appoggiare Fanfani e a Fan- le inferir) nel novembre scor- 
scgreteria «Icmocristiana. (.hi f an j q ue j mezzi che gli c«»n- so l’oltraggioso schiaffo della 
pensa di servirsi delle sen j ono di ricattare, intimi- fornitura d’armi alla Tunisia 
'.“..'"''ì,,"""" dire e corrompere una parie Due el sembra siano le sa¬ 
rete Hi eatopp'ni eìeHoòvt •leH el.llor.lo «ioni ohe hanno dalo origine 

reie di galoppini clcltora.i, F . . a questo intervento: prima 

di funzionari di partito pa- I erciò Fanfani non può ,. ** nr(V .„, n inton 

gati con i soldi della colici- Lare a meno di Valente. Per- J t ò a V ToYonialSwnofranlS^ 
tività e di esattori di una ciò se gli italiani vogliono ’f^ a * ^ ran ^'' 

nuova tassa che in parie al- sbarazzarsi di tutti i Va- « 
meno Unirebbe neiie casse lente che ammorbano Paria, 
della DC? L’on. Aniinlorc devono negare il voto a 

Fanfani. Fanfani. , AUGUS TO PAXCALDI 

A questo punto un Va- ALFREDO REICHLtN (Contlnaa In f. p«f. f. col.) 


giro di 15 giorni Ubanti del centro e della de- d cVnd ì dato soci a 1 ista7 q ueb e ra . ri . f . iu . ta 1 l ° 1 di .f ottostare non Tupemnò 3 ì‘ 366 mitomi! 

lo conservatore sono riusciti ‘ per ' ,avori in P inz7n Mu " 

t r'iceoj’liprne 6 500 ciascti- vato, ! e cbc e:>, S^ va d mio ri- r1 j c | p jo egli s'è limitato a 
, n S pii 9 ,,ro ,n favore del cnn(hda, ° «lire che è falsa la cifra del- 

no contro 9 000 andati alla ^ ftc j a jdemocratico per impe- la Cassa dei Mezzogiorno che 

lista comunista. dire l’elezione del rapprescn- parla cìi un miliardo e «tu' 

Ed ecco il dettaglio detta «ante del PCF. Ma il successo c vera la sua. che parla «li 
consultazione: Pierre Doize comunista ha stupito gli av- 263 milioni. Su questo piano, 
(comunista) eletto deputato versali per l’imponente prò- di negare puramente e ?eni- 
con 106 273 voti (38 9 per grcssione dei voti finiti sotto plicemente le cifre fastidio- 
cento). Adrieux (sociatde- d nome di Pierre Doize sen- se e di fermare. 
mocratico) 88 579 ( 32.4 per » contare, naturalmente, che ^ , n Validità delle cif're 
cento). Fraissinet (conserva- ‘ n questa competiziiine trian- sue. Inauro si è mosso per 
tore) 78.058 (28,5 percento). c.n.oVJTfuL' tutto il resto della relazione. 

Percentualmente, questa è sta infat;i , a tendenza delia ‘ • T dl^ostSm da Tmà°defie 
la progressione della lista federazione marsicliese della 51 è di scosta la da una delle 

comunista nel dipartimento STO. ostile a Mollet) e de- qfiafiTl'« cTmandinTe'» è so! 

L'o Se: 34 pe . r Cen . t ^^^ 1 stre ’ . ,e - sin,stre ottengono Uto abbandonarsi, in qual- 
36 f 2 per conto nel 1952. complessivamente il il per occasione In particola- 

38,8 per cento il 2 febbraio cento dei voti. rt . Lauro ha respinto con 

-- — - sdegno, affermando che « lui 

non serve la patria fai^rnlo 
I I 1 * m f • la guardia a un bidone di 

» f /llfn flPf I in benzina», l’accusa di pecu- 

M Ut/t.ll'Ll/ lato, contenda nella denun- 

_ eia alla magistratura e nella 

. . .. istruttoria formale contro di 

Coti per gioco oliere tl proprio Confidilo Co- 1..: bone e Amato 

Otfci dun cleri-ale munale. po» la sua squadra ,UI * L f ^ f 

non ’di^cm ch'è venale; perde e la tua macchina cap- Anche 

non direm ch'è corrotto. rfmmmqi.-d,.. , respinto 1 accusa di avere 

ma »ol ch'è vcnalotto a JJ l n,a ! 1 — are • non sa ' .i>atO « ad libitum * 10 mi¬ 
n:,_____i_ con il togliersi oli occhiali neri dóni destinati dalla pretti- 


E 


& 

m 


1' 




1/ dito nell 9 occhio 


\4 

... ^ >• 
r* \ ’ 


MARSIGLIA — Il compagna Pierre Dolse, appena eletto, 
•alata la falla raccolta*! «otto le finestre del sfornale comu¬ 
ni ita • La Marseillalse ». Gl» è accanto la compagna lagne- 
line Cristofol. vedova dell’ex deputato marsigliese per la col 
morte sono stale Indette gaeste elezioni (Telefoto) 


Cosi per gioco 

Oggi, d'un clericale 
non direm ch'è venale; 
non direm ch'è corrotto, 
ma »ol ch'è vcnalotto 

Dilemma fanfaniano 
Incerti tra l'inferno 
e tra la vita eterna 
preferiscono il temo 
oppure la quaterna 

. Preoccupazioni 

Da qualche tempo Achille 
Lauro i ol centro delle crona¬ 
che: si fa nominare Attestare 
alle Pompe funebri, fa scio¬ 


gliere il proprio Consiglio Co- i’: Corhnnt* o Amato 
munale. po* la sua squadra ,UI * ^? rt>OT \ e 
perde e la tua macchino cap- Anche sdegnosamente na 
patto. respinto l'accusa dì avere 

-Venro drammatizzare: non sa- l<at O « ad libitum * 10 mi- 

con il irtpiirrri gii occhiali nen boni destinati dalla preltt- 
che abitualmente porta sui tura all’ECA per soccorso at 


tl fesso del giorno 
- Un modo per far arm are 
«xnmergibill russi nel Mcdilcr- 


lanneggiati dalla neve, e a 
4 uesto proposito ha raccon¬ 
tato una patetica storta di 
lui. Lauro, che provvede con 


ranco sarebbe quello di inviarli sue sostanze. Ptoggie di 
ra-° n aÌUoT^ uTd^G^ milioni e miliardi peraonati. 
naie «t'itstia. regalati at poveri. Lauro na 

ASMODEO fatto cadere qua e là nel cor- 
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L’UNITA’ 


. so d| tutta la sua relazione, 
sia a proposito della famosa 
vicenda del « Villaggio Lau¬ 
ro ». sia a proposito del con¬ 
to intestato a suo nome-e 
contenente i danari ricavati 
con I < contributi volontari * 
dei fornitori ai quali vanno 
aggiunti, egli ha detto, an¬ 
che cento milioni suoi. Strap¬ 
pando poi applausi frenetici 
dai suoi « aficionados > rac¬ 
contando la storia di come 
sfidò il pericolo di una casa 
crollante entrandovi per la 
porta principale « per ren¬ 
dersi conto* (e si rese conto 
che era necessario dare I la¬ 
vori con urgenza, a trattati¬ 
va privata). Lauro poi ha 
detto che in quanto ai resto, 
al dissesto dell'azienda tram¬ 
viaria e al deficit del comu¬ 
ne, non c’è nulla da fare 
L’azienda tranviaria non è 
stata aiutata perchè « le no¬ 
stre casse erano permanen¬ 
temente vuote * egli ha det¬ 
to, come tutto giustificazione; 
ed ha aggiunto che il deficit 
del Comune di Napoli « e 
inevitabile e irriducibile > e 
sale ogni anno di 3 miliardi. 

E qui, dopo aver sdegno¬ 
samente respinto l'accuso di 
avere falsificato i registri 
elettorali iscrivendovi anche 
i morti, si è chiusn lo pole¬ 
mica sui < fatti >. Polemica 
invero estremamente debole, 
dalla quale sono restate elu¬ 
se tutte le risposte non gii» 
alle reticenti accuse di Tam- 
broni, ma a quelle assai più 
precise dei consiglieri co¬ 
munali e dei parlamentari 
napoletani comunisti. Anche 
di queste Lauro ha finto di 
occuparsi, leggendo veloce¬ 
mente e a mezza bocca, un 
sunto della recente confe¬ 
renza stampa a Montecito¬ 
rio. contestando le questioni 
con dei borbottìi, cesti della 
mano oppure, come per lo 
scandalo dei 130 filobus dati 
in appalto a trattativa pri¬ 
vata (dopo aver bocciato una 
ditta che aveva concorso re¬ 
golarmente) scaricando lo 
colpa sul prefetto Diana e 
sul consiglio di amministra¬ 
zione deli’ATAN. Come 
«colpo» Lauro si e riserva¬ 
to alla fine la « rivelazio¬ 
ne * di un pnrere sfavore¬ 
vole che il Consiglio rii Sta¬ 
to avrebbe dato a Tnmbmni. 
contro la proposta di scio¬ 
glimento del Consiglio co¬ 
munale di Napoli Rispon¬ 
dendo poi a numerose do- 
mnnde di giornalisti. Lauro 
da una parie ha riconfer¬ 
mato. sui « falli » le versioni 
date in precedenza e, sul 
piano politico, ha evitato d* 
ravvivare la polemica con In 
DC, lasciando cadere o elu 
dendo tutte le domande ri 
voltegli sui passati e pre¬ 
senti accordi con la DC. Con 
un gesto di mano ha Hqui-I 
dato la domanda se esista 
o no un accordo tra PMP e 


DC sulla presidenza del 
Ranco di Napoli Solo sin 
ministro Gava è stato peren 
torio e aggressivo; a chi gli 
chiedeva se era vero cne 
Gava era suo consigliere p*> 
litico, ha risposto: « Per ca¬ 
rità. lo non mi sarei mai 
«cello un consigliere cosi 
poco abile. E lui Inoltre non 
avrebbe accettato di darri i 
consigli, perchè sapeva ch'io 
non avrei potuto panarlo 
quanto voleva lui*. Richie¬ 
sto del come mai non abbia 
mai doto querela ni giorna¬ 
listi e al consiglieri comu¬ 
nali che da tempo gli hanno 
mosso le accuse riprese oggi 
do Tambroni. se l’è cavata 
dicendo che lui non vuole 
inguaiare nessuno e che le 
querele costano soldi e tem¬ 
po. Ha poi riaffermato di 
essere una vittima e un per¬ 
seguitato. di essere pronto a 
fare le elezioni « anche do¬ 
mani * e di essere sicuro di 
prendere 600 000 voti Ha poi 
annunciato, con aria mali¬ 
ziosa e minaccioso, clip scri¬ 
verà a Tambroni uno lettera 
aperta, nel corso della qua¬ 
le rivelerà un episodio 
« umoristico *. 

fn conclusione, chi si at¬ 
tendevo do questa conferen¬ 
za stampa che Lauro vuotas. 
se il sacco sulla DC è rima¬ 
sto deluso. Se è vero che an¬ 
coro uno volta è stata pro¬ 
vata la connivenza aperta 
fra clericali e laurini, è an¬ 
che vero die come tutta « ri¬ 
velazione > sulle malefatte 
d.c. Lauro ha detto soltanto 
che una volta dovendo assu¬ 
mere 250 spezzini non lo fe¬ 
ce perché 85 di questi erano 
stati segnalati dal prefetto 
Diano, come « indispensabi¬ 
li *, perché attivisti della 
DC. Dal complesso della con¬ 
ferenza stampa, dunque, è 
trapelata ancora netta la vo¬ 
lontà di Lauro di non rom¬ 
pere con la DC In modo de¬ 
finitivo: al di là delle parole 
grosse e delle sparate, lo 
conferenza stampa di Lauro 
ha confermato la sensazione 
della esistenza di una tratta¬ 
tiva in corso tra I due rivali 
per contenere entro limiti 
tollerabili sia per il PMP 
«•he per la DC, i riflessi del¬ 
la relazione Tambroni e del¬ 
lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale di Napoli. I 
cuali fatti, dunque, appaiono 
sempre più chiaramente più 
che una prova della volontà 
decisa della DC di « moraliz¬ 
zare * il catastrofico tynbien 
le laurino, un episodio di 
lotta pre elettorale fra due 
fazioni che. infischia],dolori! 
altamente dell’avvenire del¬ 
la città fingono di. contra¬ 
starsi il passo come due pu¬ 
gili che si sono mes'si di 
accordo prima, minaccian¬ 
dosi coi gesti senza in real¬ 
tà mai toccarsi duramente al 
fondo. 

MAURIZIO FERRARA 


Corteo di disoccupati 
davanti la prefettura 


I problemi del lavoro rimangono aperti come 
prima a Naooli - Di 53 cantieri, solo 9 in funzione 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI, IT. — Come piò 


--- —-* j ' ' - --W’” 

net giorni scorsi, quando la 


amministrazione laurina o/ 
frtva parole a chi chiedeva 
lavoro e assistenza . centinaia 
di disoccupati $i sono rac¬ 
colti stamane net pressi dei 
Municipio per chiedere al 
commissario straordinario (li 
aprire finalmente i cantieri 
di lavoro da tempo autoriz¬ 
zali e disporre per rialzo 
di quelle opere pubblichi 
che tanto posto occupano 
nella propaganda poreriio- 
tiva. 

Proprio come nei giorni 
scorsi, f disoccupati sono 
stati accolti dalle forze di 
polizia che a varie riprese 
hanno proceduto al termo di 
cinque manifestanti, che so¬ 
no poi stati rilasciati alcune 
ore dopo. Ad ogni nmdo un 
corteo di protesta si è ugual¬ 
mente portato verso la pre¬ 
fettura attraversando le vie 
della zona centrale che cir¬ 
condano la (Galleria Umlicr- 
to: cosi mentre il clamoroso 
« affare Lauro > occupa In 
attenzione (leali inviati spe¬ 
ciali. i problemi elementari 
di Napoli, quelli del lavoro 
e del pane quotidiano per 
dccinr di minitoin di verso¬ 
ne, tornano in primo piano. 

Nel caso particutaie. e 
bene notare che i cantieri 
di lavoro la cui a. ertun 
viene reclamata dai disoc¬ 
cupati sono già stati asse¬ 
gnati al Comune dì Napoli 
in numero ih cinquantatre. 
ma a tult'oggi solo nove di 
essi sono in funzione, men¬ 
tre per altri otto si attende 
l'apertura da un giorno al¬ 
l’altro. 

E’ facile capire che l'am - 
mmislrnzione laurina inten¬ 
deva utilizzare in fase di 
camjHigna elettorale questi 
cantieri dt lavoro per siste¬ 
marvi specialmente i suoi 
galoppini elettorali in fun¬ 
zione di istruttori o di « ope¬ 
rai comunali * fcioè a toga 
normale J; non meno facile 
sospettare che i nuovi rin¬ 
vìi possono nascere dal de¬ 
siderio dei democristiani di 
sostituirsi in pieno all'arma¬ 
tore e ai suoi soci 

Vi sono poi i lavori pub¬ 
blici finanziati dalla Casw 
del Mezzogiorno coi fondi 
della legge speciale: anche 
qui valgono le considerazio¬ 
ni di cui sopra. Si traila 
assai spesso di opere prò 
gettale, appaltate e non ini¬ 
ziare o addirittura di lavori 
iniziati e poi sospesi per 
mancanza di fondi determi¬ 
nata dai contrasti esistenti 
tra gli uffici della Cassa e 
quelli de/ Comune Insom 
ma il caos municipale do¬ 
vuto a Lauro e le manovre 
clericali e taurine hanno 
portato ad *na situazione di 


semiparalisl in tutti c.uei 
settori della attività pubbli¬ 


ca che permettevano, sia 


pure In misura assai mode¬ 
sta. dì alleviare la disperata 
miseria di migliaia di fa¬ 
miglie. E’ lopfro quindi die 
» disoccupati proseaunno nel¬ 
le loro manifestazioni di 
protesta intese ad ottenere 
lavoro ed assistenza, rivol¬ 
gendo al commissario gover¬ 
nativo precisamente le ties¬ 
se richieste per le quali si 
battono da mesi. 


Deraglia una vettura 
della Freccia del Sud 


COSENZA. 17. — Allo 5.4« 
di stamane la - Freccia del 
Sud - è deragliata in località 
Capo ilonifnci. fra Paola e- Sa- 
pri. I viaggiatori sono stati 
trasbordati su altri troni e av¬ 
viati atte loro destinazioni 

L’incidente è stato por for¬ 
tuna di lieve entità e non ha 
provocato vittime Fra i viag¬ 
giatori vi è stato solo qualche 
contuso leggero. 

A quanto si apprende, ha de¬ 
ragliato una sola carrozza del 
convoglio, che si è subito arre¬ 
stato senza che alcun’altra vet¬ 
tura uscisse dai binari. 


MIGLIAIA DI LAVORATORI MARNO PARTECIPATO ALLA PROTESTA REGIONALE 


Braccianti e coltivatori della Campania 
manifestano per i problemi previdemiali 


Delegazioni presso i sindaci per rivendicare il pagamento degli assegni familiari e l’estensione del¬ 
l’assistenza farmaceutica — Le altre richieste — Cortei per le vie dei comuni e a Salerno e Caserta 


NAPOLI, 17. — Allo scio¬ 
pero tegionale dei lavorato¬ 
ri della terra indetto dai sin¬ 
dacati unitari di categoria e 
dalle C.d.L. hanno parteci¬ 
pato, oggi, migliaia di brac¬ 
cianti i quali hanno dato vi¬ 
ta nei centri bracciantili a 
vivaci manifestazioni di stra¬ 
da. A Giugliano, Qunliano. 
Striano, Marano, S. Antonio 
Abate — in provincia di Na¬ 
poli — in corteo i lavoratori 
hanno attraversato le strade 
fra il vivo consenso delle 
popolazioni. Negli o.d.g., nei 
telegrammi e nei documen¬ 
ti sotto i quali hanno ap¬ 
posto la loro firma, i brac¬ 
cianti rivendicano dal Go¬ 
verno e dal Parlamento la 
immediata discussione e ap¬ 
provazione di indilleribili 
esigenze «iella categ«iria; fra 
le rivendicazioni più impor¬ 
tanti vanno segnalate quella 
dell’aumento degli assegni 
familiari, l'estensione a tutti 
i braccianti e ai loro fami¬ 
liari dell'assistenza farma¬ 
ceutica. 

Oltre 2 mila braccianti so¬ 
no scesi nelle piazze dei Co¬ 
muni dcll’Aversano. 

A Casaluce una folta de¬ 
legazione si è recala al mu¬ 
nicipio per chiedere l’inter¬ 
vento del sindaco presso le 
autorità provinciali. Delega¬ 
zioni sono affluite a Caserta 
da San Marco, Parete, Lu- 
sciano. Villa di Brlano, Tren- 
tola, per protestare presso 
l'ufficio provinciale dei con¬ 
tributi unificati per il ritardo 
col quale evade le pratiche 
di disoccupazione (oltre 3 
mila pratiche sono ancora 
all’esame deH’iifficio). 

A Salerno un miglialo di 
contadini e braccianti, pro¬ 
venienti da numerosi comu¬ 
ni della provincia, hanno da¬ 
to luogo stamane ad una vi¬ 
gorosa manifestazione di 
protesta in piazza della Pre¬ 
fettura e presso la sede del¬ 
la Cassa mutua dei coltiva¬ 
tori diretti. Folte delegazioni 
sono intervenute dai ctmium 
«li Scafati, Angri, Pagani, 
Nocern, Cava dei Tirreni. 
San Marzano. Pisciano, ilra- 
ciglinno. Minori, Sr,n Cipria¬ 
no e dai lontanissimi comuni 
di Caggiano, Buccino, Atena. 
Lucana, Santa Marina, Po¬ 
stiglione e Serre. 

Braccianti e contatimi han¬ 
no percorso in corteo le vie 
della città. Una delegazione 
si è recata a conferire col 
prefetto, accompagnata dai 
compagni Volino e Paolino, 
segretari dell ’ Associazione 
dei contadini; «lai compagno 
Dragone, segretario della Fe- 
derbraccianti, dagli onorevo¬ 
li Amendola e Cacciatore e 
dal consigliere provinciale 
Romano. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione e nella riunione tenu¬ 
tasi in Prefettura è stata 
chiesta l'immediata eroga¬ 
zione della farina e della 
pasta per i contadini e i 
braccianti delle zone colpi¬ 
te dalla gelata dell'anno 
«corso. A tale proposito so¬ 
no state presentate nei gior¬ 
ni scorsi oltre 10 mila do- 
matule da parte di braccian¬ 
ti e contadini, arbitraria¬ 
mente esclusi dnll'assegna- 
zione. I contadini hanno ri¬ 
chiesto inolile la sospensio¬ 
ne del rn«>l«* «lei contribuen¬ 
ti per In Cassa mutila e per 
la pensarne, in attesa che ne 
prendano visione e ne pio- 
ducano gli opportuni ricorsi 


Riunito l’Esecutivo 
della Federbracciantì 


Ito avuto inizio ieri la riu¬ 
nione del comitato esecutivo 
della Federbracciantì nazionale 
per esaminare l'andamento del¬ 
ie azaoni sindacali tn corso per 
il miglioramento de.la previ¬ 
denza e per il lavoro. 

Si prevede che verrà pro¬ 
clamata per I prossimi giorni 
una giornata nazton.i.e di pro¬ 
testa di tutta la categorìa. 


L’esenzione dei contadini dai C. U. 
in una proposta presentala dai comunisti 


Il problema dei contributi 
unificati e dei pagamenti delle 
«tuote pur assicurazione malat¬ 
tia e pensione, a carico dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti. sono stati affrontati in 
due progetti di legge presen¬ 
tati dal deputati comunisti CJn- 
fone. Gomuz, Audisio. France¬ 
sco Dettiol. bianco. Calusso. 
Compagnoni. Fogliazza. Mara- 
bini. Marilli. Mussola. Miceli. 
Pirastu. Caprara. Magno. Vil¬ 
lani. bigi. Amiconi. Montanari 
e Cremasela. 

Il primo di questi progetti 
di legge traduce in concrete 
proposte legislative il malcon¬ 
tento dei coltivatori diretti pei 
il carico dei contributi unifica¬ 
ti elle ancora colpiscono una 
parte della categoria. 

La proposta «lei deputati co¬ 
munisti consisto nell'eserizione 
dei contributi unificati a de¬ 
correre dal 1 gennaio 1958 a 
favore di tutte le piccole e 
medie imprese agrarie aventi 
un carico contributivo non su¬ 
periore alle 20.000 lire. 11 se¬ 
condo articolo di questa propo¬ 
sta di legge dispone che le ali¬ 
tinole attuali dei contributi uni¬ 
ficati slnno aumentate del 20 
por cento per le partite com¬ 
prese tra le 100.000 e le 300.000 
lire, del 30 per cento per li- 
partite comprese tra le 300 mila 
lire e il mezzo milione e del 
40 per cento per le partite su¬ 
periori alle 500 000 lire. 

Si tratta, come è evidente, 
di una proposta nettamente 
contraria all’annuncio di Fan- 
fani circa la decisione della 
D.C. di appoggiare la rivendi¬ 
cazione degli agrari per una 
riduzione dei contributi unifi¬ 
cati a loro carico. I deputati 
comunisti propongono, invece 
che In diminuzione sia fatta a 
favore dei soli coltivatori di¬ 
retti. 

Con il secondo progetto di 
legge 1 deputnti del PCI han¬ 
no avanzato la proposta che 
siano fortemente diminuiti i 
contributi a carico dei cotti va¬ 
lori dirotll. mezzadri e coloni 
per l'assicurazione rii malattia 
e per la pensione. 

I.n proposta è che tali con¬ 
tributi siano ridotti ad un ter¬ 
zo di «piello attuate, in tutto li 
territorio della Repubblica e 
al 20% nel Meridione, nelle 
isole e nei comuni dichiarati 
montani. I.o stesso disegno di 
legge propone elu- l'imposizione 
dei contributo per assicurazio¬ 
ne malattia non possa mai ave. 
ro effetto retroattivo. 

Questa seconda proposta di 
legge dei parlamentari del PCI 
raccoglie e traduce In termini 
legislativi il vivo malcontento 
clic in questi ultimi giorni si 
è diffuso nelle campagne ita¬ 
liane con la pubblicazione dei 
ruoli di pagamento dei contri¬ 
buti a carico delle piccole 
aziende contadine, contributi 
«■he sono assolutamente insop¬ 
portabili. 


Giovedì l’incontro 
fra parlamentari 
e dirigenti contadini 


Avrà luogo giovedì 20 feb- 
tiram prossimo alle ore 9.30 
nella sala «li palazzo Marignoli 
in Roma l’incontro promosso 
dalla Confederterra e dall'Al¬ 
leanza del contadini tra diri¬ 
genti delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori della ter¬ 
ra c parlamentari. 


15 MILIARDI 
AGLI AGRARI 


Proprio ieri il Tempo. 
nel suo articolo di fondo, 
ha espresso l'insaziahilità 
degli agrari fn materia di 
contributi unificati. Dopo 
la notizia che la direzione 
della D C., in primo (nono. 
Fanfani, aveva deciso di 
ajipoggiarp l'antisociale ri¬ 
chiesta della Confida per 
una riduzione dei contribu¬ 
ti. nessuno aveva fin'ora 
specificato di quale entità 
tale riduzione sarebbe 
stata. 

Ora il Tem- •. »*/ minien¬ 
te bene informato sulle 


questioni che Interessano 
la Confida, fa sapere che 
tale riduzione verrebbe de¬ 
cisa nella misura del 25%. 
Il Governo disporrebbe, a 
quanto sembra, la mancata 
riscossione della quarta 
rota dei contribuii, quello 
che scade dopo la presu¬ 
mibile data delle elezioni. 
Gli agrari beneficierebbe¬ 
ro. In tal modo, di circa 
15 miliardi di lire. Que¬ 
sto sarebbe il prezzo, per 
ora. della nuora svolta a 
destra del partito di Fan- 
funi Mollo poco, sottoli¬ 
nea il Tempo: piti che suf¬ 
ficiente però per far crol¬ 
lare la gestione della pre¬ 
videnza e dell'assistenza 
nel soffrire agricolo II 


quotidiano che ha Ieri il¬ 
lustrato il punto di vista 
degli agrari ha chiesto una 
revisione deU'attuale siste¬ 
ma dei contributi unificali. 
E‘ appunto quanto è det¬ 
to nella proposta di legge 
presentata dui deputati del 
P C.I., assieme a quella ri¬ 
guardante i contributi per 
l'assistenza e le • pensioni 
ai coltivatori diretti 

Sì trotterà ora di vedere 
fino a che punto Lantani e 
il Governo vogliono traili- 
re i diritti dei braccianti e 
dei coltivatori diretti. La 
proposta del PCI. parla 
chiaro: le uniche urgenli 
riduzioni da apportare ai 
contributi che gravano sul 
settore agricolo sono quel¬ 
le che reclamano i conta¬ 
dini. A Fanfani e al Go¬ 
verno la scelta, ai conta¬ 
dini il giudizio su due 
lince. 


E' MORTO UN ALTRO DEI FERITI DELL' ESPLOSIONE DI VENERDÌ’ 


Nove le vittime di Gessolungo 
la polizia carica gli zolfatari 


Reclamavano i salari arretrati di due mesi — Oggi alla Camera le 
interrogazioni sulla sciagura e la legge sulla polizia delle miniere 


(Dal nostro corrispondente) 

CALTANISSETT A. 17. - 
Un'altra vittima si è aggiun¬ 
ta questa mattina agli otto 
zolfatari delia « Gessolun¬ 
go >. che l'esplosione verifi¬ 
catasi nelle prime ore di ve¬ 
nerdì scorso aveva straziato 
Dopo una terribile, prolun¬ 
gata agonia è infatti dece¬ 
duto nel suo letto ali'ospeda- 
le civico, l’operaio Salvatore 
Ferrigno, sposato e padre di 
due figli, il quale aveva ri¬ 
portato gravissime ferite. 

Contemporaneamente, men¬ 
tre il nuovo lutto si abbat¬ 
teva sulla ..città tanto terri¬ 
bilmente colpita, la popo¬ 
lazione veniva scossa da una 
ondata irrefrenabile d; ira 
e di sdegno per l'offesa ar¬ 
recata al dolore di tutti da 
una serie di violenze scate¬ 
nate dalle forze di polizia 
contro gli eroici e provati 
zolfatari delle miniere Ges- 
solungo, Trabonella e Sapo- 



LA SPEZIA — Migliala di contadini provenienti dalla provincia hanno manifestato dome¬ 
nica oontro l'eccessivo carico del contributi, per l'assistenza e le pensioni. Nella foto: un 
mrtmento del corteo, prima del dlsrorso pronunciato dal compagno on. Pietro Grifone 


naro. Gli operai di queste 
zolfare si stavano recando 
nella mattinala nel massimo 
ordine in Prefettura con lo 
scopo di sollecitare un In¬ 
tervento delle autorità per 
:) pagamento dei salari di 
dicembre e di gennaio e di 
altre competenze arretrate. 
All’improvviso senza un mo¬ 
tivo. senza che fosse stato 
dato il minimo pretesto, lé 
forze dt polizia agli ordini 
dello stesso prefetto, si sca¬ 
tenavano violentemente con¬ 
tro i minatori, colpendoli in¬ 
discriminatamente nell’in¬ 
tento di far sciogliere i grup¬ 
pi degli operai. 

Tragica beila; le cariche 
di polizia avvenivano a pochi 
metri dall’ospedale civico, 
dove poco prima era morto 
il nono minatore e dove gia¬ 
cevano martoriati altre de¬ 
cine di zolfatari feriti. Sic¬ 
ché la eco delle violenze, il 
trambusto degli scontri si 6 
potuto avvertire anche nel- 
’interno deile corsie, dove 
tuttora si levano i lamenti 
dei feriti e il pianto e le in¬ 
vocazioni delle madri. 

Nessuno avrebbe mai po¬ 
tuto lontanamente immagi¬ 
nare che le autorità gover¬ 
native potessero osare tanto, 
arrecare un’otTesa cosi pro¬ 
fonda e incivile a quegli 
stessi operai, che a stento 
sono sfuggiti all'agguato teso 
loro dalla morte. Eppure ciò 
è avvenuto e caratterizza in 
modo inconfondibile la fisio¬ 
nomia odiosa degli attuali 
governi di Roma e di Paler¬ 
mo, i quali assolutamente 
incapaci e anzi decisi a non 
risolvere i problemi della 
nostra industria zolfifera, 
non vedono altra alternativa 
se non della chiusura delle 
zolfare., che potrebbero dare 
il pane a decine di migliaia 
di operai siciliani. 

La protesta indignata dei 
lavoratori colpiti, circondati 
■ lall’afietto e dalla solidarie¬ 
tà dell’intera popolazione, e 
stata espi essa subito dopo le 
cariche «iella polizia, nel cor¬ 
so di un improvvisato comi¬ 
zio. nel quale hanno preso 
la parola i componenti delle 
commissioni interne delle 
zolfare e il compagno ono¬ 
revole Luigi Di Mauro, se¬ 


gretario responsabile della 
Camera del lavoro. 

Viva è intanto l’attesa per 
la discussione che avverrà 
domani alla Camera sulle 
interrogazioni che riguarda¬ 
no la sciagura e sulla polizia 
delle miniere. 

MICHELE FALCI 


LA VISITA DEI COMPAGNI SOVIETICI AI COMUNISTI TOSCANI 


I delegati del C. C. del PCUS a cena 
in casa di un mezzadro a Impruneta 


Oggi in provincia di Siena - Cordiale incontro con gli operai ceramisti di Sesto 
Fiorentino - Rievocate le dure lotte sostenute in difesa delle case del popolo 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE, 17. — Tra gli 
operai di Sesto Fiorentino e 
tra i mezzadri deU'lmprune- 
ta i compagni della delega¬ 
zione «lei Partito comunista 
dell'URSS hanno trascorso 
ieri sera alcune ore indimen¬ 
ticabili. Poche altre visite 
avrebbero potuto dar loro 
un’idea più precisa, più pal¬ 
pabile della realtà italiana. 
delle lotte c dei sentimenti 
dei lavoratori italiani, fi col¬ 
loquio tra i rappresentanti 
sovietici e questi nuclei di 
avanguardia degli operai e 
dei contadini toscani si è 


Catturato dopo una sparatoria 
il "Giuliano della Val Padana,, 


Da dieci anni era ricercato dalla polizia - Nel conflitto con 
i carabinieri è rimasto ferito il luogotenente del bandito 


(Dal nostro corrispondente) 


VENEZIA. 17. — Adrian» 

romnato. detto - Il Giullari» 
delta Valle Padana è stato 
catturato stamane alle sette a 
Cavarzere dopo un dramma 
tico conflitto a fuoco con una 
pattuglia di carabinieri che. ai 
comando del tenente Bruno 
Berassi. di Chtoggia. aveva 
circondato il nascondiglio del 
fuorilegge Col Toninato è stato 
acciuffato anche II suo luogo 
•enen:e Giovanni Coccato che 
nel corso della sparatoria e 
r-masto ferito alla gamtv 
Icsira 

Da dieci anni le forze dt po 
ìzia cercavano di mettere te 
mani sul malvivente Ma gra 
zie. alla vigihnza dei suoi acco 
liti e all'omertà che lo proteg 
geva. il temibile bandito, che 
si calcola sia autore di una 
quarantina di rapine e di al 
meno un centinaio di furti 
era sempre riuscito a sfuggire 
file trappole che glt venivano 
'«•se Questa volta perii l> 

■ protezione * non ba funzm 
iato 

Il Toninaio ed 11 Cocchio 
sorpresi in una misera casetta 
delia trazione dì San Pietro 
(un» casetta che fu della vec¬ 
chia madre del capobanda) sii 


sono dati a sparare all'impaz- 
eata. sperando inutilmente d- 
■salvarsi 

L operazione, iniziata dice, 
giorni fa è stata diretta dal 
colonnello Cappelli «-omandan 
te del gruppo dei carabinieri di 
Venezia, il quale ba avuto 
come collaboratori 11 capitano 
Mazzeo. comandante la compa¬ 
gnia dei carabinieri dì Mestre 
lonché i militi dell'investigativa 
con e cupo i brigadieri Mcnan 
no e Tagliartela e I carabi 
meri della stazione di Mestre 
Scalo e di Vigonovo 

Già un mese fa quando av 
.-enne a Sp.nea a 5 chilome ri 
fa Mestre l'aygress oru di due 
guardie notturne, bioceate dai 
oanditi che poi saccheggiarono 
una tabaccheria. I car.b.nieri 
iniziarono le indagini tra i co 
noscenli del Toninato Le in¬ 
dagini portarono i frutti spe 
rati. Parte della refurtiva non 
solo di questa rapina, ma anche 
di quella precedente commessa 
con la stessa tecnica a Cari 
gnsgo venne sequestrata Con 
•i-mporaneamente venivano rac 
colte preziose -informazioni - 
-tu movimenti del fuorilegge 

Individuato il nascondigli» 
lei Toninato e del Coccato. due 
dozzine di carabinieri circon¬ 
davano stanotte la casa di cam¬ 
pagna che li ospitava. Alle 


prime luci dell'alba II tenente 
Bruno Berasst. comandante la 
tenenza di Chfoggia. intimava 
ai due banditi di arrenderà- 
poiché la casa era accerchiata 
Di li a pochi minuti i due ban 
diti sono comparsi nell'aia U 
Coccato. con un mitra tra le 
mani e U Toninato con dut 
pistole. I due malviventi hanno 
cominciato subito a sparare alla 
impazzata contro I carabinieri, i 
quali hanno risposto al fuoco 
Nel corso del conflitto II Coc 
-ato è rimasto ferito alle esm 
be mentre fi Tomnato visto 
il suo luogotenente abbatter*- 
a! suolo ha cercato di guada 
gnare • campi Inseguito e rag 
giunto, dopo una violenta col 
lunazione il •Giuliano della 
Valle Padana» è stato ridotto 
all'impotenza 

Eseguita una perquisizione 
nella casa che ospitava 1 fuo 
rilegge, sono stati rinvenuti 
varie pistole, numerosi altrezz- 
per lo scasso nonché molta 
merce di provenienza furtiva 

Adnano Toninato ammanei 
fato è stato subito soirtat» 
«ino alla caserma dei carabinte 
n di Cavaliere dove verso le 
13 è stato trasferito a Mestre 
Nel frattempo alrtunì militi fum 
no provveduto a ricoverare 11 
Coccato all'ospedale 

RINO SCOLF 


Iscrizione ne'le liste 
e vigilanza sui brogli 


L'Ulficio' elettorale cen¬ 
trale (b’I PCI comunica : 

Richiamando gli opu¬ 
scoli inviati a suo tempo 
a tutte le organizzazioni 
di partito, si ricorda che 
le Commissioni elettorali 
mandamentali terminano 
i lavori per la recisione 
annuale delle liste eletto¬ 
rali entro il 31 marzo 

Su di ciò si attira l’at¬ 
tenzione delle federazioni 
e delle sezioni affinchè 
tuffi i cittadini democra¬ 
tici siano stimolati e aiu¬ 
tati concretamente ad ac¬ 
certarsi subito della 
loro inclusione nelle liste 
e. in caso negativo, a svol¬ 
gere ron tutta soUeritu- 
dfne le pratiche neces¬ 
sarie per la loro iscrizione 
o reiscrizione ove il dirit¬ 
to al voto sussistesse gii 
! o ne fosse maturata la 
possibilità di riacquisto. 

Si ribadisce. In pari 
tempo, anche l'esigenza di 
stimolare una vigilanza di 
massa e di agire per la 
ranreilazione dei morti, la 
eliminazione dei duplica¬ 
ti e di quanti in genere 
siano iscritti indebitamen¬ 
te. Particolare controllo 
— ai fini di individuare 
ed impedire le doppie 
Iscrizioni — occorre eser¬ 
citare costantemente sui 
trasferimenti di residenza, 
e in specie al riguardo dei 
| cittadini soggetti a fre- 
• quentissJmi spostamenti 
(appartenenti agii ordini 
religiosi, al corpi dt poli¬ 
zia. alle r,.nvlvenze in ge¬ 
nere e cosi via ». 

I.’Uffirio Elettorale 
Centrale del P. C. I. 


svcl 9 o facile e immediato, fa¬ 
vorito dalla origine proleta¬ 
ria degli stessi membri della 
delegazione, fi compagno Po- 
spieiov, ad esempio, che oltre 
ad esser membro del Presi- 
dium del PCUS è anche 
membro dell'Accademia di 
scienze dell'UflSS per i suoi 
studi filosofici ed economici, è 
d'ongine operaia: il compa¬ 
gno Rumianziev. che è diret¬ 
tore del Kommunist e uno tra 
i più preparati teorici del 
marxismo, è di origine conta¬ 
dina. e di origine contadina è 
anche il compagno Smilza, il 
quale da bracciante si è tra¬ 
sformalo in operaio e poi e 
andato elevando di continuo 
la propria qualifica, e oggi 
dirige l'organizzazione di 
partito della città di Kiev. 

La delegazione si era divi¬ 
sa in due gruppi. Il primo 
gruppo, composto da Pospir- 
ìov. Rumianziev e Scerelia- 
ghin c accompagnalo dal 
compagno Masetti. si è recato 
a Sesto Fiorentino: qui. nel 
primo comune socialista del¬ 
la provincia, i delegati sovie¬ 
tici sono stati accolti in mu¬ 
nicipio dal sindaco c dalla 
giunta, hanno visitato la rasa 
dei giovani, sono stati rice¬ 
vuti e cordialmente salutati 
nella sezione del Partito so¬ 
cialista. Quando si sono re¬ 
cati alia casa del popolo, i 
lanorofori c le lavoratrici che 
la gremivano si sono stretti 
toro attorno col più viro en¬ 
tusiasmo. L’orchestrina che 
accompagnava il ballo popo¬ 
lare ha suonato Vlnteimazio- 
nale. F gli nspisti hanno avu¬ 
to modo d: vedere e compren¬ 
dere coca rappresentino per 
le popolazioni toscane queste 
loro case, sedi di vita demo¬ 
cratica e associata, oggetto di 
lunghe lotte contro i ricor¬ 
renti assalti dclia,reazione. 

Un altro aspetto tipico del¬ 
le battaglie operaie italiane 
di questo dopoguerra gli 
ospiti l’hanno avuto sotto pii 
occhi allorché hanno visitato 
fn fabbrico di ceramiche ge¬ 
stita in forma cooperativa da 
un gruppo di lavoratori che 


ni si c raccolta nella casa del 


popolo attorno agli ospiti. I 
compagni sovietici hanno 
ascoltato qui il racconto 
drammatico dello sfratto im¬ 
posto dalla polizia di Sceiba 
dalla vecchia casa del popo¬ 
lo e dello slancio con cui il 
popolo, raccogliendo decine 
ili milioni di lire, e offrendo 
gratis decine di migliaia di 
ore lavorative, ha ricostruito 
la nuora sede. I delegati del 
PCUS hanno a lungo interro¬ 
gato dirigenti e lavoratori 
per conoscere i particolari di 
questa tmpresa straordinaria, 
hanno ammirato il bellissi¬ 
mo edifìcio, si sono congratu¬ 
lati calorosamente con gli ar¬ 
tefici di questa realizzazione 
Diversi fiaschi di ottimo vino 
locale sono stati offerti in do¬ 
no agli ospiti. 

La serata allTmprnneta «r 
è conclusa con una cena nel¬ 
la casa t/cl mezzadro comuni¬ 
sta Ugo Fredducci. La lunga 
tavola era sistemata nel ti¬ 
nello. In un’atmosfera cor¬ 
dialissima. gli ospiti sovietici 
e i compagni italiani hanno 
scambiato brindisi alla fra¬ 
terna unità dei comunisti e 
dei lavoratori dei due paesi 
Ponnmnriov e gli altri mem¬ 


bri della delegazione hanno 


calorosamente ringrazialo il 
mezzadro Fredducci. la sua 
compagna, gli altri lavoratori 
e lavoratrici che compongo¬ 
no la loro famiglia, e la vec¬ 
chia nonna che sedeva sotto 
la grande, caratteristica cap¬ 
pa del camino. 

Infine è stalo tirato un te¬ 
lone. sono state spente le lu¬ 
ci, e là. nel tinello della casa 
colonica, è stato protettalo un 
breve film sulla storia della 
casa del popolo dcll'lmpru- 
neta: dallo sfratto dalla vec¬ 
chia sede alla costruzione 
della nuova. Una pagina rii 
storia italiana contempora¬ 
nea. girata dal vero, che ha 
vivamente colpito e interes¬ 
sato gli ospiti. 

Oggi i delegati del PCUS 
hanno completato la visita 
alle meraviglie d'arte e di 
‘'ultura di Firenze, c nella 
tarda mattinala sono stati ri¬ 
cevuti a Palazzo Medici-Ric- 
cardi dal presidente, compa¬ 
gno Fabiani, e dagli altri 
membri della giunta provin¬ 
ciale. Nel pomeriggio, divisi 
nuovamente in due gruppi, i 
compagni sovietici si sono re¬ 
cati tra i lavoratori di Prato 
e di Empoli. Domani essi pro¬ 
seguiranno per Siena. 


Sciopero di 24 ore 
da sfamane 
all’« Eridanìa » 
di Sampierdarena 


GENOVA, 17. — Le mae¬ 
stranze dell’. Eridanìa » di 
Sampierdarena scenderanno in 
sciopero per 24 ore a partire 
dalle 6 di domattina in segno 
di protesta contro la rottura 
delle trattative in corso per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, provocata dal¬ 
le controproposte padronali, le 
quali tendono a escludere pres¬ 
soché del tutto i lavoratori dai 
benefici degli incrementi pro¬ 
duttivi verificatisi in questi 
ultimi anni. 


Firiubin a Roma 


il vice ministro degli Este¬ 
ri sovietico. Nikolai Firiubin, 
è giunto questo pomeriggio 
da Mosca via Parigi. Egli 
si tratterrà alcuni giorni a 
Roma in forma privata nel 
suo viaggio verso In Malac¬ 
ca. dove parteciperà alla 
14.ma sessione della Confe¬ 
renza per lo sviluppo econo¬ 
mico dei paesi asiatici che 
avrà luogo sotto gli auspici 
lell’ONU. 


Al processo Codecò 
letti i verbali 
delle cene di Druent 


TORINO. 17. - Rinviato an¬ 
cora una volta l'inizio delie 
arringhe. 11 presidente detta 
Corte di Assise di Tonno che 
giudica Giuseppe Faletto impu¬ 
tato per l’assassinio deH’ing. 
Codecà ha dato lettura, con 
l’ausilio del cancelliere e dt 
ntr: g-ud ci dei resoconti trat¬ 
ti dalle registrazioni effettuate 
Ini carabinieri a Dment nel 
corso delle ormai famose cene. 

Secondo l'accusa i) Faletto, 
-pmto dal Vinardi. si lasciò 
andare alla famosa ammissio¬ 
ne del delitto Codecà. Ma dal 
verbali tratti dalle registra¬ 
zioni. non risulta questa par¬ 
te del colloquio. Infine, dalia 
lettura di questi documenti pa¬ 
re non risulti sia stato il Fa¬ 
letto a fare per primo 11 nome 
del prof. Vailetta, quale fu¬ 
tura vittima della sua pistola, 
ma Io stesso Carola 


Marisa Del Frate 
vittima d’un incidente 


GENOVA. 17. — La nota 
cantante Marisa Del Frate è 
rimasta vittima oggi alle 13. 
mentre viaggiava alla volta di 
Genova, di un pauroso inci¬ 
dente automobilistico nel fina¬ 
le fortunatamente ha ripor¬ 
tato ferite non gravi. 

La Del Frate, partita in mat¬ 
tinata da Milano, dove aveva 
partecipato ad uno spettacolo, 
stava riposando sul sedile po¬ 
steriore dell’auto, guidata dal 
suo procuratore dr. Charles 
Martin, quando all'uscita del¬ 
l'ultima galleria della camio¬ 
nale Genova-Serravalle. un 
grosso automezzo sbandava 
stringendo l'Alfa. che andava 
a cozzare contro il muraglie¬ 
ne e si accartocciava. 

l'n automobilista di passag¬ 
gio caricava i due a bordo del¬ 
ia propria macchina e li por¬ 
tava a Genova. Qui veniva ri¬ 
scontrata alla cantante la frat¬ 
tura dell'alluce sinistro, con¬ 
tusioni all’alluce destro ed e- 
matoma sparsi alle gambe. 


Ferisce a revolverate 
l’ex datore di lavoro 
ed un altro operaio 


MILANO. 17 — Un operalo, 
icenztato per cause non ancora 
icccrtatc. ha oggi ferito a col¬ 
pi di pistola il suo ex datore 
ii lavoro ed un altro lavorato¬ 
re I due si trovano ora rico¬ 
verati in grave stato all'ospe- 
dn e 

Protagonisti del tragico fat¬ 
to sono Lino Arquati di 52 an¬ 
ni. lo sparatore. Attilio Cice- 
rale. di 30 anni proprietario 
cl: un'oflic na meccenioa zita In 
via rifinirci e l'operaio Mi- 
■hr> Ge-nr.ro ri: 32 anni. 


I problemi delle libertà sindacali 
discusse dai P.T.T. con Mattarello 


Nel corso dell’incontro sono state anche esaminate 
le altre rivendicazioni avanzate dalla 


categoria 


La segreteria della Federa¬ 
zione italiana postelegrafonici, 
accompagnata dal segretario 
della CGIL on. Santi, si è in¬ 
contrata nei giorni scorsi con 
il ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni on. Mattarella 
Nel corso del colloquio sono 
stati ampiamente discussi al¬ 
cuni problemi di ordine riven¬ 
dicamo della categoria fra i 


deU'attuale agitazione sinda¬ 
cale dei portalettere romani 
che cnm’è noto hanno già ef¬ 
fettuato due scioperi di pro¬ 
testa. 

Al ministro e stata infine 
denunciata la grave situazione 
determinatasi ui alcune citta 
per limitazioni alle liberta di 
organizzazione. 

In particolare è stata richia- 


qu3h la elaborazione di uni mata l'attenzione del ministro 
piano di co>iru 2 ione di alloggi j sulla gravità del divieto op 


nità di non introdurre parti¬ 
colari innovazioni 

In merito a tutte le altre 
nvendicazjonj ti ministro non 
ha assunto alcun impegno. Un 
più approfondito esame in re¬ 
lazione ai problemi di tutta 
la categoria sarà effettuato 
nel prossimo Comitato cen¬ 
trale della Federazione che. 
cnrr.’e noto, e stato convocato 


ila sospensiva dell applicazto I posto in alcuni centri, fra i per t giorni 21 e '22 cm 


_ - - . ■ | su ouei'i nei » •» ai; iHvatiu' | 

erano .«Tali licenziati rfal/rrj ne delle riduzioni sui premi- 
RifP/lfd Gtmr: I delegati ae'jdi maggior produzione, dellel 

assenze per malattia, l'aileg 


PCUS hanno manifestato la 
toro ammirazione per le rea¬ 
lizzazioni della cooperativa. 
Anche alVlmpruneta. dove 
si sono recati i compagni Po- 
nomariov, Sinitza, Xikiforov 
e Diakov. accompagnati da 
Gitilrano Pajerta e da Mario 
Fabiani, la delegazione è sta¬ 
ta riceruta nella sede del co¬ 
mune dal sindaco. che è fi¬ 
glio del martire antifascista 
Gastone Sozzi, e dalia giunta 
democratica. Poi una gran 
folla di mezzadri e di ciffadt- 


gerimento delle pratiche rela¬ 
tive agli scatti biennali sia 
per il personale in servizio 
che per quello in pensione; 
le proposte di modifica alla 
legge per la pensione ai po¬ 
stelegrafonici degli uffici locali 
e delle aziende; la riassunzio¬ 
ne degli allievi telefonisti so¬ 
spesi per chiamata alle armi, 
lo scrutinio immediato per le 
premiazioni da commesso a 
primo commesso. 

Inoltre sono state illustrate 
al ministro le particolari ri¬ 
chieste che formano oggetto 


quali quello di Roma, alle cle-i 
zioni delle C I nei luoghi d.| 
lavoro c di alcuni provveda 
menti adottati a carico di 
dirigenti sindacali, senza te¬ 
ner conto dell'ordine del gior¬ 
no in proposito approvato dal 
Parlamento, in occasione del¬ 
ia votazione del riordinamento 
delie carriere. 

L'on. Mattarella ha dato as¬ 
sicurazione che sulle rivendi 
caztom poste dai portalettere 
romani saranno a) più preste 
consultate tutte le organizza 
zioni s nd«'ali mentre per le CI 
pur ritenendo auspicabile una 
regolamentazione in materia, 
ha convenuto sulla opportu- 


Grove lutto 
dei W.FF. 


Si è spento ieri a Milano 
Carmelo Spiralazzi fondatore 
del Sindacato unitario dei 
Vigili del Fuoco, li Sinda¬ 
cato invia le più fraterna 
'ondochar.ze alla famielia. 

Rapnre«entanti del Sinda¬ 
calo e dei vari Corpi 
VV FF. parteciperanno Ai 
funerali che avranno luofo 
mercoledì a Milano. 
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L Utili A 


DAL DISCORSO DI LUIGI RUSSO 


Carducci e il Satana 


Pubblichiamo, per gentile era stalo il gusto della bor- 
concessione dell'autore, un ««hesia rivoluzionaria del 
bratto del discorso tenuto da Quarantotto, in cui la stessa 
Lu.gi Russo domenica scorsa ,^ usica di vérdi avevn avvia- 


a Pietrasanta, alla presenea 
dell’on. Gronchi, a conclu¬ 
sione delle celebrazioni del 
cinquantenario della morte 
del poeta. 

Quale, ci domandiamo og¬ 
gi, il vero significato dell’/fl- 
no a Satana? Il Satana car¬ 
ducciano, ormai lo ammet¬ 
tono pacificamente perfino 
gli studenti più timorati e le 
studentesse più pie, è la na¬ 
tura stessa, il progresso, la 
Ragione, il macchinismo, 
creazione miracolosa e solo 
metaforicamente diabolica 
dei tempi moderni: 

Ne la materia 
che mal non donne. 

Re de i fenomeni. 

Re de le forme 

gol vive Satana. 

Satana in una parola è la 
civiltà moderna riattaccatasi 
al mondo classico, e, chi sa, 
venuta fuori dalle stesse pa¬ 
gine di Tito Livio. Proprio 
Arnaldo da Brescia avrebbe 
assorbito lo spirito civile 
d’un tal Satana, riscopren¬ 
dolo sulle pagine dello sto¬ 
rico patavino. 11 Satana car¬ 
ducciano addirittura finiva 
poi con l'identificarsi con il 
vapore, lo Sputnik o la Baby 
luna di quei tempi, in que¬ 
gli anni in cui il vapore e la 
vaporiera facevano una gran¬ 
de impressione nel mondo: 

• Un bello e orribile 
mostro si sferra, 
corre gli oceani, 
corre la terra: 

corusco e fumido 
come i vulcani, 
i monti supera, 
divora 1 piani. 

Questa scoperta colpiva la 
fantasia della borghesia di 
Allora, e colpiva la fantasia 
d’un poeta che aveva passato 
la giovinezza trasferendosi 
in diligenza dalla Versilia a 
Santa Maria a Monte, o da 
Castagneto a Firenze, o da 
Firenze a Pisa, o da Pistoia 
a Firenze. Un Satana più ele¬ 
mentare, più ingenuo, più 
bnnhommc, di quello carduc¬ 
ciano, forse oggi non sareb¬ 
be facile concepirlo; e un 
inno cosi innocente non lo 
scriverebbe nemmeno l'iilli- 
mo poeta accademico c con¬ 
formista d'Italia. Pure biso¬ 
gna riconoscere che quel- 
l 'Inno a Satana fu una « bir¬ 
bonata utile », per riprende¬ 
re una espressione del Car¬ 
ducci stesso, perché servi di 
testo per almeno due decen¬ 
ni, per la formazione d’un 
certo spirito laico o antiteo¬ 
cratico del popolo italiano. 

Come storici dobbiamo di¬ 
re che quell'inno A Satana, 
pur nella stessa trivialità dei 
suoi versi, fu un’esplosione 
per lo stesso ingegno del 
Carducci, che fino allora si 
era molto compiaciuto di so¬ 
netti encomiastici, quali leg¬ 
giamo nelle li ime di San Mi¬ 
niato, c poi in Jnuenilia. Ti¬ 
pico il sonetto su Pietro Mc- 
tastasio, dove il poeta sette¬ 
centesco viene celebrato ad¬ 
dirittura come « mastro di 
virtude antica ». Ma ad ono¬ 
re del Carducci dobbiamo 
dire che i sonetti encomia¬ 
stici che leggiamo in queste 
raccolte giovanili risentono 
di tutta la tradizione cele¬ 
brativa italiana e dell’arte, 
aulica anche nel senso tecni¬ 
co, perché tutte quelle eser¬ 
citazioni pur servivano pre¬ 
cisamente a costituire la let¬ 
teratura, l’ars dittatali d’un 

f ioeta. Anche il Leopardi del- 
a Canzone all’Italia, « I.’ar- 
mi, qua Farmi, Io sol com¬ 
batterò, procomhcrò sol io », 
era l’espressione d’ima so¬ 
cietà nnchilosata e mobiliz¬ 
zata attraverso la decadenza 

S olitica del Sei e Settecento. 

letastasio, celebrato tanto 
dal Carducci nei suoi ven 
Panni, era il poeta eroico del 
libro di lettura, formatosi 
per influenza dellT'manesi- 
ino, e particolarmente di uri 
grande poeta, Francesco Pe¬ 
trarca, il quale, mentre gri¬ 
dava * Pace, pace, pace’ » 
esortava c celebrava Orso 
dciPAnguillara, Pandolfo \!a- 
latesta, Stefano Colonna, v 
altri per le loro virtù eroi¬ 
che. 

Dopo l’esempio del Petrar¬ 
ca, di croi solitari è stata 
sempre popolata la lettera¬ 
tura italiana. Il Settecento 
ha portato alla sua sublima¬ 
zione c alla sua esagerazione 
estrema l’eroismo: gli AtUI. 
Regoli, gli Artascrse. gli Kzii 
i Catoni, e i Temistocli, ner 
erano la escogitazione d’un 
poeta pagato dalla corte di 
Vienna, ma erano il frutte 
maturo e già putrescente di 
una società clic si entusr* 
solava librescamente e tea¬ 
tralmente all’eroismo; nuFa 
di strano che in queU’entu- 
siasmo c in quella infatuazio¬ 
ne fosse stalo attratto anche 
Giosuè Carducci. Tra il IXóO 
c il 1S60 un po’ tutti si ine¬ 
briarono di cotesti eroi da 
teatro e da parco francese, 
dove si muovono imperatori 
e arciduchi e arciduchesse. 
Perfino il De Sanctis, che fu 
assai più scaltro storico del¬ 
la civiltà italiana, davanti 
all’eroe metastasiano ricorse 
a degli ingegnosi sofismi per 
giustificarlo, dicendo che 
esso ' era il prodotto d’una 
società, e che il poeta ri¬ 
produceva fedelmente lo spi¬ 
rito di quella società. 

Difatti cotcsta retorica gio¬ 
vanile del Carducci anche 
noi dobbiamo accettarla co¬ 
me provvisoria sistemazione 
degli affioranti ideali civili 
e nazionali c storici, quali 
dovevano maturare nell’eia 
più adulta. Nel Carducci sen¬ 
za dubbio ci fu molta indul¬ 
genza per tulio quello che 


10 la vocazione per gli eroi 
un po’ impennacchiati e am¬ 
mantellati. 

Di cotale ingenuità critica 

11 Carducci diede ancora 
prove manifeste nel sonetto 
hiouan Battista Niccolini, il 
quale come nume poliltco fu 
largamente acclamato dnlK 
nostre generazioni del Ri- 
«orgimento. 11 Niccolini rap¬ 
presentava l’ideale gtihelli- 
no, in opposizione all’ideale 
neoguelfo predicato dal Gio¬ 
berti, e ette, indipendente¬ 
mente dal Gioberti scori eva 
olle vene di ogni italiano 
per la propaganda di tre se¬ 
oli della Controriforma. A 

«Ili vuole giudicar ; st inca¬ 
rnente e serenarne »te ngg 
• ppare più legittimo on- 
rreto l’ideale dei neogueKi 
(difatti ha trionfato nei no¬ 
stri tempi, e si discuta pure 
sul modo del suo trionfo», 
che non quello dei ghibellini 
alla Giambattista Niccolini. 
die, col tjhibellin fni/t/insco 
«li foscoliana memoria, vole¬ 
va richiamarsi alla tradizio¬ 
ne lontana c ripararsi sotto 
Tl nome dell’Alighieri. Con 
il Niccolini si fa strada quel¬ 
la retorica ghihellineggian'e. 
clic a storici anche di indi¬ 
rizzo laico dà maggior fa¬ 
stidio che non la retorica 
neoguelfa e nazionalistica 
del subalpino Gioberti. 

Ma questa ingrata origine 
intellettuale c morale del 
Carducci noi la ricordiamo 
per far sentire il magnanimo 
sforzo che egli dovette du¬ 
rare per liberarsi da cotesti 
impacci tradizionali nella 
sua tetra. 1 grandi spiriti na¬ 
scono da un continuo dibat¬ 
tito contro le menzogne ere¬ 
ditarie formatesi attraverso 
secoli. E’ vero che il Car¬ 
ducci si accostò negli anni 
giovanili a cotcsta tradizio¬ 
ne della retorica paesana; 
ma dopo il 18(50, passato a 
Bologna, riusci a mettere ra¬ 
pidamente in crisi la sua in¬ 
genua fede di letterato re¬ 
gionale, perché avverti su¬ 
bito e molto l’influenza della 
pubblicistica francese, e di 
bitta la pubblicistica repub¬ 
blicana, dal Mazzini al Cat¬ 
taneo. 


COAAJE BENEDETTO CROCE DEFINÌ ACHILLE LADRO 

“Un certo armatore legato 
eoi regime e la banda Ciano 
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Ventanni di carriera fortunata all'ombra del fascismo prima, dello scudo crociato dopo - Storia del capitano 
William* - L'assalto alla stampa napoletana - Le navi Liberty e gli affari fatti durante il conflitto corcano 


Negli anni dopo 11 1*>35 Na¬ 
poli appariva una città diversa 
incotuinriavaiio ad arrivare i pri¬ 
mi scaglioni delle truppe desti¬ 
nate alla guerra di Abissinia; 
erano accasermate e poi condotte 
al porto |ter rimbarco. La uia* 
gior parte erano « rurali o del¬ 
l’Italia meridionale, disoccupati 
ai quali era stata assicurata in 
caso di morte una pensione pti 
le famiglie. Boi lu la volta ile» 
tirimi reparti per la Spagna. La 
eilta allora assunse l'aspetto «ti 
un a retrovia, disordinata e cui» 
lira, con i mille traffici minili 1 
che si svolgevano a ridosso «Ielle 
caserme o delle banchine «Fini 
hurco. Nello stesso tempo il nu 
eleo più importante dell’indu-lrik 
napoletana, asfìttico come Si-ili 
pre, riceveva dall'ima e duM’al 
tra guerra mi impievisto «vi¬ 
luppo. Anche il porto, con te 
stive delle navi aperte ad in¬ 
goiare la lunga (ila grigioverde 
appariva rifiorito. 

Tuttavia furono qui Ili gli au 
ni ili una nuova ripresa alitila- 
-ri-la nella città Mi ritre le trup¬ 
pe partivano per a forgiare i più 
alti destini della patria ». la po 
lizia fascista e i tribunale del 
regime moltiplicavano arresti e 
condanne, nelle fabbriche dove 
vj era ora un maggior ritmo di 
lavoro gli operai comunisti in¬ 
tensificavano la loco propncun 
ila. Gli eventi «tessi, difatti. ri¬ 
proponevano una scelta tri la 
acquiescenza al regime e alle sue 
avventure e la lolla. t>erieotn«a 
ma nere«*aria. contro di e«-o 

Ci furono iterò, in quello stes¬ 
so periodo di tempo, anche altre 
-celle, reme quella, ad esempio 
dell'annatore Achille Lauro Lau¬ 
ro scoprì in quegli anni definì 
tivamente In sua vocazione fa 
«cista. Lo era già ma fino al¬ 
lora il suo attegiiiiineiito era 
«lato piuttosto tiepido. C’era sta 
io, anzi, un periodo «Iella sua 
vita, da giovane, nel quale ave¬ 
va manifestato per«inn propositi 
contrari al regime F.ra Pepnrn 
degli inizi della flotta e «lt-llr 
iliseuscioni accese anche t.'.i » 

giovani padroni ili barche della 
penisola sorrentina: tra queMi 
egli era noto per In sua intra¬ 


prendenza. Con fragili imbarca¬ 
zioni si andava sino alle coste 
africane a commerciare, si scen 
deva nei porti, si affrontavano 
pericoli, a volte risse. 

Lauro ha rivendicato spesso la 
sua origine marinaresca. E’ un 
fatto però che il marinaio in 
lui cedette ben presto il passo 
allo speculatore Mentre I suoi 
compagni di gioventù rontinuu 
vano a navigare e conservavano 
rispetto al fascismo il nentiinen- 
to della libertà, egli si dedicava 
agli affari. La piccola flotta che 
aveva rostiiiiho nella penisola 
-orrentina fu trasportata a Na 
poli, il giovane crìtico del regi¬ 
me si tramutò presto in una 
zelante camicia nera. Affari e 
politica eominciavaiio a mesco 


tarsi nella sua attività al punto 
che da allora nessuno ha saputo 
più dire dove finissero gli uni 
e dove incominciasse I «Uro 
All’epoca della guerra etiopi¬ 
ca la fusione era ormai com¬ 
pleta. Le sue nasi, pur so non 
ancora molte, erano a dispn-i 
zinne del regime e delle <m- 
guerre; era amico di gcrarrht 
conosceva i corridoi del mini 
»tero della marina Quando fu 
proclamato l'impero, ottenne jn 
riconoscimento dei suoi servigi 
e della sua fedeltà condizioni di 
particolare favore nrllYserrlzm 
delle linee da e per l'Africa 
Orientale. Dopo il percorso iter 
l'Africa le navi invece ili tor 
ilare in patria accettavano r» 
richi di mcrre per l'E-trenw 



I.ONDRA -— La danzatrice francese Notile Ailam ha 
portato netta capitale d’Inghilterra 11 discusso balletto 
della Sagun • Appuntamento manrato ». che ha qui rin¬ 
novato te polemiche già suscitate a Parigi. N'nèllc è 
stata ehlamata a Hollywood per Interpretarvi un film 


Oriente c per il Nord Europa 
Gli altri armatori, non protetti, 
erano costretti dal regime al 
<i servizio obbligatorio .-«•Toni ». 
a noli inferiori a quelli del mer¬ 
cato libero. Lauro invece, ac¬ 
canto ai profitti garantitigli dal 
fascismo. allineava quelli deli 
vanti dalla valuta estera 


Nel campo di Patitila 


Sulla roinpeteuzu di Lauro in 
filatelia di noli e ili valuta in 
lernazion.ile corre una stona 
«ii-«iirr.ita finora sotto» ore E’ 'a 
«toria del capitano Williams lln 
giorno alla sede della piemia 
flotta, da poro trasferitaci a Na 
poli dalla peni-ola sorrentina 
si presentò mi inglese in rerca 
di lavoro, che vantava di esser»- 
esperto nei tro«pnrli marittimi 
Mostrava ili conoscere lu tnnti- 
riu. parlava un perfetto italiano 
e chiedeva un compen-o mode 
-to. I-’ii assunto e diede prova 
in breve di granili rapacità I 
«uà specialità, se cosi può dirsi 
erano appunto i noli internu/in 
nuli: sapeva conte fare viaggiar*- 
una nave ila porto u porto «e 
gin-lido il ginoro delle valute U 
modo da nssirnrare il unissimo 
profitto ; clic è l'arte degl! urlila 
lori. Lauro I* avrebbe ..ppresx 
da Ini. 

Il William», come si è detto 
era inglese. Quando venne l'epo 
ea della guerra dell’Asse e del 
Pio stramaledici! rtnc/iilterra. in 
messo in campo di roii.-cntra 
mento e Lauro malgrado la -iti 
-iotenz .1 non ino—c un dito per 
lui. nè rispose alle lettere clo- 
quello gli inviava dalla ormo 
niu. Quando invece arrivarono - 
Napoli gli Alleati, il William» 
‘iheruto. fu messo a capo dei 
ervizi marittimi civili nel Me 
literraneo mentre Lauro ttren 
«leva il «no posto nello -tes-o 
campo ili prigionia, rho eri 
quello di t'adula Oni era Lauro 
che scriveva lettere di aiuto, ma 
senza avere risposta Soltanto al 
fora egli scoprì che l’ini|iieg.«io 
inglese, il quale era venuto e 
offrirsi tu anni lontani per no 
bis-oro di conretlo. era in retili» 
un agente dcH’Intellicenre Scr 


vice. Si dice che il Williams mo¬ 
risse poco dopo a Napoli, vittima 
di un investimento fie egli è 
realmente vissuto e se la storia è 
vera Lauro deve ricordarlo no 
nostante tutto, con riconoscenza 
Con o senza di lui. comunque 
all'epoca della guerra etiopica 
Lauro c in piena ascesa lndos»u 
sempre la ramina nera, il suo 
avvocato dì fiducia è Farinacci 
Ciano è un suo buon amico Le 
convinzione maturata nell’iiomi* 
è che per prosperare negli aitar 
occorre stare sempre eoi più for- 
te. Consigliere limonale fautore 
dell’asse Itoilia-llerlino. egli o*pi 
ta a Napoli nella sua villa di 
l’o»illipo la moglie di Goering 
E’ una specie di fiduciario nius 
«nliniuiio nella recalrilrante ni 
lutale del Mezzogiorno. Non co¬ 
manda soltanto nel porto, qui 
anche ncll’opiiiinne pubblica 
E’ il capitolo della starnila n» 
poletan.i. della manomissioni- de- 
giornali che erano Alati degl- 
-» I Searfoglio, della Serao, ili Dio 
dato Liov. Malgrado i direttori 
funzionari di nomina governati¬ 
va. i quotidiani napoletani •leu 
Invano nil allinearsi in modo «od 
disfacente. Occorreva sul posto 
un padrone e la «celta cadde 
non poteva orinai non radere 
»n Lauro Ebbe luogo allora ima 
delle più iiieredibili operaziun- 
finanziarie del taschino I prò 
prielari furono costretti a veti 
dere ! giornali, e non soltanto 
'e testate ina onrhe il complesso 
tipografico, al Banco di Nano»- 
••he a sua volta cedette a Lauto 
'a metà del parehetto azionarie 

e in più i diritti di gestione de’ 
l’intero complesso Lauro versò 
otto milioni coi quali ngcinn»> 
ai già acquisiti privilegi amia 
tornili anche il monopolio del 
hi «lampa meridionale. 


VJlLA«Bt<OtJlL<Q> 1CJRA I ]B2^ffl«mR^'Flfl 12* A BADILA 

Bussano a tatto le porte 

i “ tu risti „ in cerca, di lav oro 

Sono quelli che si spingono in Francia alla ventura, senza un ingaggio, col solo passaporto turìstico 
La crisi d’Algeria ha colpito in primo luogo i nostri emigrati - Padroni e polizia lavorano in coppia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, febbraio. 

Affo stazione di Poisstj un 
gruppo di operai in giac- 
chettonc di cuoio e la bor¬ 
setta della colazione in ma¬ 
no ci sorpassa correndo. 
« Sbrighiamoci, altrimenti 
lo perdiamo ». grida uno 
in italiano. Par d'essere al¬ 
la stazione di Milano al¬ 
l’ora di uscita dalle fabbri¬ 
che. A Sarcelles, per le 
strade, si parla più italiano 
che francese. In un can¬ 
tiere edile in cui lavorano 
ottanta compatrioti e quat¬ 
tro parigini, il vecchio Ma¬ 
rio (Mario, secondo la pro¬ 
nuncia locale) dice candi¬ 
damente: « Qui da noi fo¬ 
restieri non cc n'è quasi ». 
/ forestieri sono gli indi¬ 
geni, s'intende. 

Non c'è paese, in tutta 
la Francia, in cui non si 
trovino degli italiani: in 
tutto sono settecentnmila. 
senza contare le centinaia 
di migliaia di naturalizzati: 
veneti c mcridonali, ma 
anche di altre regioni, at¬ 
tirati dal miraggio del la¬ 
voro. Questa non è un'emi¬ 
grazione avventurosa di 
gente che sogna il paese 
dell'oro o l'improvvisa for¬ 
tuna. Chi sbarca qui, con 
la stia valigetta di fibra in 
mano, cerca soltanto un po¬ 
sto in un cantiere edile, in 
una fabbrica, in una mi¬ 
niera, in una fattoria, in un 
albergo come cameriere. 

Bilancio all’osso 

Molti hanno fratelli, com¬ 
paesani che li hanno sol¬ 
lecitati a venire, assicu¬ 
rando che basta presentar¬ 
si, che c'è lavoro per tutti 
c sono partiti soltanto col 
passaporto in tasca. Sono 
Io categoria dei « turisti ». 
come vengono chiamali con 
involontaria ironia, che 
passano giorni e giorni 
bussando a tutte le porle 
in cerca d'un lavoro che 
invece non si trova senza i 
documenti in regola. Dopo 
un paio di settimane o un 
mese al massimo, sono cosi 
disperati che sono pronti ad 
accettare qualsiasi condi¬ 
zione e qualcuno trova da 
sistemarsi in un cantiere 
o in campagna a paghe di 
fame sino a che lo polizia 
non li scopre c non fi ri¬ 
mondo o casa. 

L'epoca dell' arrivare pri¬ 
ma e sistemarsi poi è finita 
in Francia. Ci sono forti 
multe per gli imprenditori 
che assumono mano d'opera 
straniera sema il regolare 
contratto firmato nel paese , 


d’origine c pochi si arri¬ 
schiano a violare la legge. 
Senza il contratto non si 
hanno nc carte di soggior¬ 
no nè carte di lavoro, non 
si può impiegarsi nò man¬ 
dare danaro a casa. E' la 
fame qui e là. « Fino a set¬ 
tembre — dicono tutti — 
era diverso... ». Ma poi il 
governo francese ha dato 
un grosso giro di vite e la 
situazione c cambiata, co¬ 
me è cambiata la situazione 
stessa della Francia in 
predo n difficoltà sempre 
crescenti. La guerra d’Al¬ 
geria si è mangiata ormai 
tutte le risorse del paese, 
il bilancio dello Stato è 
stato ridotto all'osso in tut¬ 
ta la parte civile: dimez¬ 
zali i crediti per le costru¬ 
zioni, per le fabbriche, per 
l'agricoltura. Il lavoro è di¬ 
minuito c i primi a risen¬ 
tirne sono stati i muratori 
e gli operai italiani. 

Contemporaneamente, il 
costo dello rito è aumen¬ 
tato vertiginosamente, in 
seguito alla svalutazione 
del franco, mentre le pa¬ 
ghe sono praticamente c- 
guali. E, anche qui, i no¬ 
stri lavoratori sono rimasti 
doppiamente colpiti. Sono 
arrivati quanto cento fran¬ 
chi valevano 178 lire e 
adesso valgono 147 ufficial¬ 
mente, ma per chi è obbli¬ 
gato a ricorrere al mercato 
libero si scende sino a 120- 
130 lire. Le famiglie a casa 
si sono viste tagliate le ri¬ 
messe di un quinto, almeno, 
mentre gli operai hanno 
dovuto tirare la cinghia di 
un buco. 

Ho incontrato in questi 
giorni, girando per Parigi 
e affo periferia, decine di 
muratori e di operai metal¬ 
lurgici italiani, e il loro di¬ 
scorso è uno solo: < Non ce 
la si fa più a vivere ». Ho 
visto le buste paga, abbia¬ 
mo fatto i conti assieme: 
settecento franchi al giorno 
per mangiare appena ap¬ 
pena, cinquemila franchi 
al mese di alloggio, due¬ 
mila franchi di metro c au¬ 
tobus, ventimila franchi a 
casa; forale spese 48.000 
franchi. Totale paga: 48 000 
franchi. Non resta neppure 
un soldo per le sigarette. 

C’è chi prende qualcosa 
di più; ma ci sono anche 
parecchi che prendono mol¬ 
lo di meno. Specialmente 
i nuoci. Un giovanotto mi 
mostra il suo contratto: 
deve ricevere in Francia la 
paga normale del diparti¬ 
mento in cui lavora. « Sem¬ 
bra onestissimo. Ma, in 
realtà, è un imbroglio. Ar¬ 
rivo qui e mi dònno 156 


franchi all’ora — dice — 
che c il minimo sindacale 
per un manovale. Ma non 
c'c nessuno che prenda il 
minimo, tra i francesi. Tut¬ 
ti vanno dai 180 in su. Sol¬ 
tanto noi che arriviamo 
quassù senza sapere niente 
ci troviamo truffati e per 
di più i francesi ci guar¬ 
dano male perchè dicono 
che, accettando queste con¬ 
dizioni noi abbassiamo an¬ 
che le loro paghe ». 

Massa fluttuante 

« E non potete recla¬ 
mare? ». 

« Si. Voi a reclamare c 
la risposta è una sola: "Se 
non sci contento puoi tor¬ 
nare o casa tua; telefono 
alla polizia c ti imbarcano 
subito” ». 

Non è un modo di dire: 
padroni e polizia qui lavo¬ 
rano in coppia. L'emigran¬ 
te aspetta per mesi i suoi 
documenti. E quando li ha 
deve rinnovarli ogni sci 
mesi: un rifiuto significa 
l'espulsione. Ma anche coi 
documenti in regola basta 
un nulla per farsi accom¬ 
pagnare alla frontiera. 

In un cantiere, un dele¬ 
gato operaio francese (che 
corrisponde, pressappoco, 
al nostro membro della 
Commissione Interna) mi 
racconta con la bava alla 
bocca quel che gli è capi¬ 
tato una settimana fa: 
« Chiediamo un aumento 

— dice — tutti insieme pre¬ 
senti. Ma quando il capo 
cantiere ha chiesto, ad uno 
ad uno, agli operai italia¬ 
ni, se avevano chiesto un 
aumento, nessuno ha detto 
di sì! ». Interviene un diri¬ 
gente dei sindacali presen¬ 
te: < Sono arrivali da poco 

— osserva — non sanno 
ancora spiegarsi, non hanno 
documenti; han paura e 
non do revi lasciare che li 
spaventassero ». 

< Ah, merde! — dice lui 

— Non posso fargli la 
balia! ». 

« Se non si riesce a far 
capire ai nuovi arrivati 
quelli che sono i loro di¬ 
ritti, se non li si convince 
che non devono avere pau¬ 
ra, che devono marciare 
assieme coi nostri — con¬ 
fermo il dirigente dei sin¬ 
dacati che mi accompagna 
sui cantieri — qui si crea 
una situazione pericolosa 
di sciovinismo antitaliano » 

Naturalmente, gli emi¬ 
grati più pecchi questo lo 
hanno imparato. Si sono 
organizzati, si iscrivono ai 
sindacati, hanno fatto de¬ 
gli scioperi du tonnerre,, 


delle cannonate, ma i pa¬ 
droni lo sanno e si sforza¬ 
no di non lasciare diven¬ 
tare * vecchi » i nuovi as¬ 
sunti. C’è tutta una poli¬ 
tica per mantenere flut¬ 
tuante questa massa, una 
politica a cui contribuisco¬ 
no le difficoltà economiche, 
la pressione della polizia, 
le restrizioni degli assegni 
familiari, l’impossibilità di 
trovare alloggio. Molti tor¬ 
nano a casa, altri li sosti¬ 
tuiscono e il ciclo ri co¬ 
mincia. 

Si crea cosi quel « mcr- 
tato della manodopera > che 
il primo ministro Gaillard 
chiedeva recentemente a 
nome del padronato france¬ 
se per poter ridurre le pa¬ 
ghe e i costi di produzione 
c continuare a sostenere la 
guerra d'Algeria. I nostri 
emigranti di questa auerrn 


pagano la loro parte c non 
possono furo altro perchè 
il governo italiano accetta 
supinamente questo situa¬ 
zione Tutt’al più come nel¬ 
le recenti trattative con la 
delegazione francese a Ro¬ 
ma. psso si presenta in ve¬ 
ste di questuante dichia¬ 
randosi cosciente di dover 
discutere in condizioni di 
inferiorità. Ciò che non è 
rem perchè l’emigrazione 
italiana è indispensabile 
alla Francia. Ma per porsi 
in una posizione di forza 
il nostro governo non do¬ 
vrebbe considerare « nostri 
emigrati soltanto come fon¬ 
te di valuta pregiata ma co¬ 
nte degli esseri umani da 
proteggere almeno quanto 
le merci che si esportano 
Ma sinora a Roma a que¬ 
sto non si è pitturi. 

RUBENS TEDESCHI 


La caria da giocare 

Un altro rapitolo dovrebbe in 
titolami nHYmigra.'ioiie Lturo è 
«tato sempre un fervido ostelli 
ture dell’emigrazione -taliam- 
all estero. Il (ulto ò che qitellu 
emigrazione si è sempre Irudotl» 
per lui in contributi dello Stato 
e in profitti. Una parte notevole 
di tali profitti fbanno fornite 
|c linee per il Sud America, e 
in particolare per il Venezuela 
gestite queste ultime dai fratelli 
Grimaldi, parenti e soci di Lnn 
ro in affari e politila Alcuni 
unni fa ebbe luogo a Napoli il 
processo contro un sedicente con 
«ole venezolano, che girava l'ha 
Ila meridionale offrendo min. 
Imbiuti contralti a chi volesse 
emigrare nel suo Paese Risultò 
fra ('altro rhe i contadini rn«t 
ingannati finivano tutti sulle ni< 
vi di Lauro. 

La caduta del fasrismo «e-nbr«> 
che dovesse segnarr anche la 
fine delle fortune di Lauro Qur 
ìli, ormai, nel campo di irigin 
nia rinnegava il suo pai-alo 
Quando ne usci bussò ->,;rfii « 
alla porta dei partiti .li sinistri 
Benedetto Croce lo drfinì uuh- 
hliranicnte a quel unno ■» un 
certo armatore slrcitanirnte le¬ 
gato a interessi e a open- «•«»! 
regime fasciste e in partirò! «re 
*i>n la banda Ciano 

Il certo urmatorc, tuttavia, 
passato il primo periodo di -I. 
«orientamenti, e «li incertezza 
intuì rhe c'era una . .ria sul.- 
«|i le ancora poter gin* _.e N #: 
>enza ragione gli Alle i. che lo 
avevano messo in campo di ren- 
i-cntramento. ora gli restituiva io 
il possesso «fri «noi Ih-iiì. -om 
Presi gli stessi quotidiani napn 
letani. Quella caria era Tanti 
comuniSmo, rhe da allora. «I 
volta in volta sapientemente d.« 
«alo. è R filo conduttore «li que 
•to secondo prrioilo delta vita 
del comandante in cui daccapo 
affari e politica sono fusi e me 
scolati in un solo fascio. 

Questa volta, però, alla prole 
rione fa«ri-ta si sn»tilni*re quel 


la clericale. Spetta all’on. Cap¬ 
ila. ministro democristiano del¬ 
la Morina mercantile, di lavo 
rirln nella assegnazione delle na 
vi Liberty, mentre lo stesso Gap 
pu e Ton. Riibinarci presenzirt 
no al varo di una nuova uni¬ 
tà della flotta Mirandogli Puh 
braccio del governo. Una nuovi- 
più raffinala operazione di . r- 
ginie. a ra rati ere ora rlerieale 
viene condotta sulla starnila ns 
poh-tana La società l,nnr«»-Bnu 
co di Napoli è sciolta, ma Lauro 
in premio riceve la piena tiro 
pril la «lei Roma. Se sotto il fa 
-cìmiio egli ha potuto trasferi« 
«la Sorrento a Napoli la scile 
«Iella sua flotta, «otto il governi- 
"iri-lha. egli può trasportarla ... 
Napoli a Genova. 

Le fonti maggiori 

Emigrazione e guerra ronti 
nii.ino ni! essere le sue fonti 
maggiori di Inero Gli utili che 
offre Li prima sono definiti nel 
linguaggio degli armatori il a fio 
re della miseria u. e il quoti¬ 
diano. i deputati e i consiglieri 
ili Lauro, presidente ormai ili 
un sedicente parlilo monarchico 
non mani-ano inai di dare il loro 
fervido sostegno nllu polith-a 
•-migratori!! «lei governi democri¬ 
stiani In quanto alla seconda 
hi Corca è per Lauro «ina mi 
niera d’oro. 

E’ il tempo nel «tualc una pe 
tmljera di 14 mila lonncllate 
che prima guadagnava in un 
viaggio iiieno di rentomila dol 
lari dopo qualche mese ne gnu 
«lagna .ISO mila e (liti tardi qua¬ 
si mezzo milione enti tuia ine¬ 
dia. per «tnnltro viaggi di un 
miliardo di lire l'anno Trini» 
che i noli, sulla fino del ’5I' 
compissero questi favolosi balzi 
Lauro aveva già ordinato alle 
»ue petroliere ili trovarsi sulla 
via del petrolio. Un giornalista 
borghese «rris«e in quei cloni- 
«•he fu «tiiello «li Lauro » un¬ 
tici più colossali rollìi della no 
-Ira Marina mercantili- » e rhe 
in tanto fu possibile in quanto 
l'armatore Lauro a sapeva «, «ine» 
«he sarebbe surrrs««* 

Come a sapesse » si ignora. -« 
è improbabile però che. per no¬ 
terò meglio esercitare queste sue 
rapacità di''inntnrie. Lauro ave» 
•e bisogno di avere a sua disno- 
'izinne un partito politico lt 
partito, difatti, narqnr. ma co¬ 
lile solo poteva concepirlo lo 
fantasia di uno speculatore. «I"» 
costituito «li mogli rognnti figli 
sorelle zio cugini di primo e 
secondo grado, purché soci in 
alluri della flotta. Chi volesse 
Ironie un film unirebbe rii-avnr- 
ne o una farsa o un donimeli 
tarlo spietatamente eritiro della 
clnsse dirigente italiana Nel pei 
mo raso sarebbe necessario li¬ 
mitare i protugnni.-ii al solo clan 
della flotta, nel sfrondo ; nslr 
me ron esso dovrebbero fis-irur 
personaggi di primo piano del 
partilo clericale 

Una situazione, della quale 
la villima principale sono «luti 
Napoli e i napoletani t'erchè te 
avventure di Lauro sono ben po¬ 
ca cosa di fronte alla sostanza 
del fenomeno che esse ripropon 
g»no e die è quello di Napoli « 
della politica condotta dalla bor¬ 
ghesia italiana rispetto a Na 
|>oli e «lei Mezzogiorno: gli in¬ 
ganni che sempre ha adoperato, 
le soluzioni rhe d- volta in 
volta ha allottato per impedire 
una vita autonoma della «-ili» 

E non è un raso cei lamenti 
che la nostra classe dirigente si 
sia servita a questo scopo dello 
t«-«so uomo rhe aia aveva sa 
pillo rendere tanti analoghi ser¬ 
vigi al fascismo Oggi - lo si 
può giurare — sono già proni - 
i piani per effettuare una «mova 
operazione di rrgìnte ai danni 
«Iella ritta. Riuscirà questa ope¬ 
razione? E’ legittimo dubitarne 
NINO SANSONE 


ANTOLOGIA DI POETI 


CANTI DI CARNEVALE 


Il carnovale di Rio de Janeiro è famoso in tutto il 
mondo E’ un* specie di feste nazionali-, di grande festa 
della danza e detta g:o:o 1 negri sono, naturalmente, i 
pr.ncipili interpreti di questa sfrenata sagra dell'allegria. 
Numerosi poeti brasiliani si sono ispirati e! carnevale ca¬ 
rioca: do Mario de Andrade a Manuel Bandeira. da Olavo 
B:Iac a Vimc;uì de Moraes Qui offriamo ai nostri lettori 
tre fra le varia poesie carnevalesche composte da poe’i 
contempcranti, uno delle generazioni p:ù anziane (Couto). 
due d: quelle recenti (Per.nafori e M«-de;rosi. 

Incanto della samba 

Il tempo della samba cresceva, saliva: 

crebbe dalla via, salì dalle foglie, restò sospeso 

nel lieve dondolio, che il vento faceva giocando con 

[la notte. 

Il tempo della samba mi confuse con il ritmo del 

[vento e l’ombra delle foglie. 
Che grande, che buona allegria percorre la gentel 
Saranno davvero felici i poveri ragazzi che passano 

[cantando? 

Dite di si, ragazzi dei sobborghi, dei sobborghi lon- 

[ Ioni. ron rose di paglia, 
ragazzi mainili, e negri, e bianchi, ragazzi fratelli, 
dite di si e venile con me, danzale con me. 
fuggite con me nelTombra delle foghe, nel corpo del 

[vento, 

fuggite nello spazio — lo spazio cosi denso dello 

[strano incanto 

della samba. Portatemi via con voi, portatemi via 

[cantando, 

confuso nella grande, buona allegria del mondo rhe 

{ nasce. 

RIBEIRO COUTO 

Colombina e Pierrot 

Accanto a me è passala cosi distraila, 
cosi distratta che neppure s’è fermata 
alla mia ombra che st distendeva 


sopra i suoi passi, quando tei è passata. 
Accanto a me è passata... lì si è perduta. 

Si è perduta e non è più tornala. 

Quanta ombra resta sai suolo perduta... 
Colombina non vede nini Pierrot! 

Triste inutilità è l’amare qualcuno. 

La donna ch’era nostra è ormai passata. 
Passata, pensando anche tei a un amore, 
lì reslinmo qui noi, n volere In fine... 

Poiché noi siamo sempre come Pierrot 
e gli altri sono sempre come Arlecchino. 

ONESTAEDO DE PENNAFORT 


Carnevale 


Sarabanda da sonnambulismo 
in mezzo al canto dei clarini 
e l’etere che non ho respirato. 

Ho preso il tacco dei travestimenti 
e da carnevale mi sono truccalo. 

Non crono panni, ma stracci. 

Da Pierrot mi sono mascheralo, 
in losanghe arlecchinah. 
da carnevale! 

Qualcuno mi ha avvolto 
di serpi e lacci multicolori. 

Chi i stalo costui? 

Non è sialo nessuno. 

Che porto di pazzia, 
il domino che ho abbracciato! 

E questo dove noi saltiamo 
con balzi folli. 

Cosi, a questo ho preferito 
il travestimento vero, 
la maschera che ho sempre avuto 
nel carnevale che non ho velluto. 

Sono un dedalo che cammina 
per le vie del dedalo. 

AI.UIZIO MEDEIHOS 
(Traduzione di D. P.) 


Rivista 

delle riviste 

Problemi 
del socialismo 

E’ uscita una nuova rivista 
politico storiografica, intitolata 
ai a Problemi del socialismo o. 
sotto la direzione di Lelio 
Basso. Modesto e lindo netta 
veste tipografica , il periodico 
si propone di aflrontare prò- 
blemi generati di dottrina e di 
indirizzo e uno studio detta 
realtà e dette esperienze ita¬ 
liane e internazionali Lode¬ 
vole proposito, che trova già 
in alcuni scritti di llosu. ili 
Magnani, di Enrica Pischel. di 
Collotti, di Vboldi ima valida 
testimonianza Deludente è in¬ 
vece la presentazione redazio¬ 
nale della rivista che non sfug¬ 
ge a uno schematismo generico, 
se non ambiguo 

Lo schema h- regge l'impo¬ 
stazione è. grosso moilo il se¬ 
guente: lottare contro il re¬ 
visionismo opportunistico d’un 
lato e contro il dogmatismo, 
dall'altro » i due pericoli mag¬ 
giori del movimento operaio 
internazionale o Sennnchè il 
primo viene snmmnriamenta 
iilentificaio con gli arientnmrn - 
ti della a socialdemocrazia oc¬ 
cidentale » il secondo ancor 
l>iù sommariamente ron i a co¬ 
munisti n i itnnh » tengono an¬ 
gosciosamente in sospeso Pin- 
terrouiitim circa > modi di 
passaggio da una fase necessa¬ 
ria di dittatura a un'elleitiva 
democrazia socialista senza la 
gitalo il socialismo non può 
dirsi realizzato o Pi qnnff 
a comunisti » si parla: di noi, 
dei compagni sovietici, di tutti 
guanti? Non si capisce bene. 
Por guanto, altrove nella stes¬ 
sa presentazione, ci si appunti 
soprattutto airiJRSS e ai « Pae¬ 
si dol cosidotto campo sociali¬ 
sta », per osservare che il nuo¬ 
vo, annunziato dal 2lh Congres¬ 
so, a trova una resistenza sem¬ 
pre più forte nei vecchi dog¬ 
mi » « non si verifica iter 

nulla «« guelfa sempre maggio¬ 
re pariocipazione democratica 
delle unisse alla gestione del 
potere ». 

Sollevare, dinanzi n queste 
entinnuziont anzitutto una gue¬ 
st ione di metallo, è indispen¬ 
sabile visto l'impegno teore¬ 
tico della rivista La generi¬ 
cità appare, infatti del tutto 
sterile E' possibile - ci chie¬ 
diamo trattare simili temi 
senza rispondere ad -sempio, 
a quesiti di questo genere: 
« che cos’ò una dittatura? o; 
<• che ros’è uno Stato sociali¬ 
sta? »• o ancora, a il campo 
socialista è tale oppure è solo 
rosidrtto? ». » come si mani¬ 
festa la resistenza dei vecchi 
dogmi? ». cita cos’ò a un’effet¬ 
tiva democrazia socialista? », 
«i come dimostrate che si va 
indietro rispetto al XX Con¬ 
gresso? ». 

Tanto più, poi. apparo 
equivoca ed ■llltettata la pre¬ 
messa redazionale quando si va 
a leggere il contenuto et pri¬ 
mo numero, m rui ttm ben al¬ 
tro rigore e diversa ntunuziane. 
si pongono problemi muiujli. 
E’ infatti lo stesso 'l'-*llo Lelio 
Bassa . sulla scorta di Marx e 
d, Engels, a ricordare che 
a dittatura del proletariato è la 
stessa cosa che esercizio lei po¬ 
tere politico da torte 'el pro¬ 
letariato » e che questa « dit¬ 
tatura o è infinitamente più de¬ 
mocratica di ogni a democrazia 
borghese ». 

Basso parla dei Paesi capi¬ 
talisti . n nn pone il problema 
dell'liRSS Che può significare, 
dunque, t'alfermazione che il 
socialismo non può dirsi rea¬ 
lizzato senza un'effettiva demo¬ 
crazia socialista? Si intende la 
fase superiore «tei octalismo. 
il comuniSmo? Sarebbe troppo 
pacifico Si intende Cattuate 
situazione reale ovie.hca? Ma, 
nella stessa rivista, ano scritto 
di Fabio Magnani •ontraddice 
a una visione nessim‘ :t'ca di 
quella situazione, poiché vi si 
afferma recisamente che il 
XX Congresso a costituisce un 
salto qualitativo dal quale non 
si potrà in definitiva tornare 
indietro ». Forse, basterà esa¬ 
nimare. seriamente gli effetti 
sii quel congresso anche nella 
vita sociale sovietica ! proprio 
nel campo operalo e colcosia¬ 
no) perchè alla stessa rivista, 
appaia un processo tutf altro 
che involutivo Per questi mo¬ 
tivi. ci è sembrato necessario 
sollevare anzitutto questioni di 
metodo Non giova a nessuno 
usare formule equivoche e re¬ 
ticenti dinanzi ai problemi 
reni, del socialismo e alle que¬ 
stioni teoriche del marxismo. 

p. ». 

Il vescovo e lo Stato 

Sul numero di gennai» del 
Ponte, Giorgio AI otcon esami¬ 
na « il fatto di Prato » «otto il 
profilo giuruliro. e il suo *tu- 
dio appare di particolare nu- 
rr«-e alia vigilia del processo 
rhe sta per aprirsi a Firenze. 
L’antore cita una recente sen¬ 
tenza «Iella Corte di Cassazione 
che suffraga imlirrltamente 
l'operato della sezione Istrut¬ 
toria presso la corte fiorentina, 
la quale ha rinviato a giudizio 
il vescovo Si tratta di on» cau¬ 
sa nella quale si esaminava il 
raso di on sacerdote • il Tor¬ 
chia! che aveva detto a una 
fedele: « va via. donnaccia! ». 
l-a sezione di (tassazione ha 
stabilito che il sacerdote ave¬ 
va violato l'articolo 51 del C P. 
e co«t motiva la sentenza: « Il 
dovere di «ovraintendere alle 
enre della Chiesa e il diritto 
di ottenere dai fedeli la osser¬ 
vanza «Ielle disposizioni a! ri¬ 
guardo impartite, non postula¬ 
vano ovviamente anche il po¬ 
tere di trascendere nelTille- 
rito ». Infatti il saeerdote non 
si limitò ad ingiungere a quel¬ 
la donna di allontanarsi dal re¬ 
cinto del presbiterio ma fero 
seguire al perentorio invito 
una parola ingiuriosa Cosi an¬ 
dò al di là dei suoi poteri, 
tra i quali « non vi era la fa¬ 
coltà di attentare al diritta sog¬ 
gettivo del singola». 
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QUASI CERT A LA SCELTA DEFINITIVA ^ggpgdjj,, j|, yg pOrlOlll , 1 UH IliINSlil 

II villaggio olimpico che slava rincasando con l'incasso 

III DflYlfill L’uomo ha però coraggiosamente reagito ed è riuscito a mettere in fuga il 

ui uuni|fu ruiiuiiff giovane - Dopo un drammatico inseguimento l’aggressore è stato arrestato 


L’uomo ha però coraggiosamente reagito ed è riuscito a mettere in fuga il 
giovane - Dopo un drammatico inseguimento l’aggressore è stato arrestato 


LE CON SEGUENZE DELLA CRISI DELL’ EDILIZIA 

1000 lavoratori del settore del legno 
sono stati licenziati durante il 1957 


T« InvirrVio mnnnvro rloi ni>nni>io4ai>i rii Questa notte, in via della dunque, aveva appena aperto la giovane che veniva verso di . . , * . . . ' 7 ' ° . ' " ’ " , 7 ” nrT 

ìje lungne manovre aei proprieiari ai consolata 22 , u barista Giuseppe porta che dopo una breve ram- toro a passo normale, ma col menti 0 i lsvonitori sono in scioporo - Rotte le trattative per la Breda e la BBH 

n . ao no- areanorraroi la rrViin+ta Campagna di .'12 anni è rimasto pa di scale conduce al suo fiato ansimante: era il Fio- — ---- ----__-___ 

auttiporicuai Ad yiUUlIc *uria vittima tli un’aggressione men- appartamento, (piando è stato renza. il quale — secondo lo 

. - — - - -- — t ro stava rincasando con i’in- colpito alla testa con un sasso sue dichiarazioni — stava Nel corso de) 11)57 le aziende nico. I.e trattative i«?r la lìreda possibilità esistenti per una ri- come è noto, per scongiurare 

... . „ casso della giornata in tasca ed da un individuo che sì era na- 'ornando a casa dopo avere del legno hanno falcidiato i Meccanica, che erano in corso presa produttiva dell'azienda, la perdita del posto di lavoro. 

»,Jv. nT „ »,° n” 11 ?..^..oT rifiV,, a..™ 1 .!. ’JIP un piccolo giradischi sotto il .costo nell’androne, cd i* caduto fatto visita ad un amico cal- propri organici effettuando ben lU’Uflieio regionale del lavo- che attualmente è controllata nino rimasti per oltre una setti- 

inVmTA »i Ami» *uì.braccio Kgll, perù. ha reagito al suolo in preda ad un leggero /olaio ed aveva pei corso qual- 1000 licenziamenti su un tota- ro, sono state rotte; la FlOM dal Ministero delle partecipa- mana rinchiusi nella fabbr.ca 
n-frinii ‘°*» V f r f. ", coraggiosamente ed è riuscito a stordimento: ma s: e subito che centinaio di metri di buon “-' di 2500 occupati. Ieri, una provinciale e le altre orgamz coni statali, nel corso delle da dove uscirono per dare mi- 

n imnnl tri ramnfflncnn sì riti - irricehenrin Hi bùeresfl nrhn '» t ’Uero in fuga l’aggressore ripreso e. con coraggio ed ener- passo per arrivare prima. E’ delle industrie piu solide de. /.azioni sindacali hanno neh e- trattative avevano chiesto il zio alle trattative sindacali* 

Domani, In Campidoglio. sl rlu «rncenuido di interessi urna- j t . !irfddnier j v | ; , polizia, so- già. ha ingaggiato una furiosa stato lasciato andare -ettore. la Tovagliari. che conta sto la convoca/.one delle parti rientro immediato dei 18 lavo- -- 

riiranno, per un nuovo esame nisliel per la mole dei suoi Im- | jr - t( »«| Un n i n forze sul posto, colluttazione Sono incominciate U* indugi- 47 lavoratori, ha chiesto il li- al M.insterò del Lavoro allo rntori sospesi, l’orario ridotto II d C Aaostini 

Sf con q smàri 0, del Matrimonio 0 * deri di P far V front°e M all’Insieme hnnno Armato un giovane cal- Terrorizzato da quota ina- m ed agli investigatori la sto- cen/.iamento di 24 operai la ri- scopo di giungere alla soluzione per tutto il personale e la isti- * ' 9 

rfilin Wi i TnLmi M A nV dnl nmhllmi nn! in che, al 'armine di un spettata e furiosa rea/, one. lag- ria che Agostino Fiorenza ave. «lozione dell orario di lavoro della vertenza che. come è noto, tuzione di un corso di riqua- probabile 

vndihlle 0rt ehe T sannite non coronari»™L rl anrh» ^ VMIa! os,p, i , i‘''' , t ( ’ interrogatorio, ha i>rossore ha perduto la testa va raccontato al Paninoci ed al e la diminuzione del salario riguarda la sospensione a tern- illutazione Durante le tratta- 

V„-,, " a; 1 P „ confessato; si tratta del ventu- o. riuscitosi a liberare con uno Campagna non e seminata trop- 1*7 H rimanente personale. po indeterminato di 18 lavora- live, una delegazione di lavora- nUOVO QSSCSSOre 

mancheranno ancora riserve di gio e facendo punto e basta ne Agostino Floienza. vi- strattone dalle braccia de! Cam po convineenlc 1° difesa del j»roprio posto tori. ’uri delia Breda ha consegnato. „ . ~ “ , . . 

^otevo P le° imnlanto ed'.l X do P 3t ]f epho ll „'‘» uar » l ier fi si tral * cinti «11 casa dcll’aggrcdito. Sa si ^ dalo a precipitosa Subito dopo. .1 calzolaio c di lavoro, quale prona azione La Breda. che in questi ulti- ai ministri delie Partecipazioni ^Z"Tnllo° arieti 
vrlhhe nu Hn' IP dl Rivedere ai collegamen- K( | ecL . 0 | f;it ti. A1U , ore | | 5 ft|Ka -tato interrogato, ni., con scarso ' lavoratori della Tovaghar. m: anni ha imp.egato s.no a 700 statai’ e del lavoro, un memo f Le “H-* 1 a f k ln ■ se * 

\ rebbe andare in porto la de- (1 per evitare, ad esemplo, che ^ (7 t „,„ ; „» na j, a chiuso le sara- I due distanziati di qualchi -ueccsso: egli respingeva ogni ;nno scesi in sciopero coni- lavontor. in seguito a conti- riale che contiene la richiesta di du 3 * nl . '‘V* .^“P 0 Jp lnter : 

llberazlone da presentare al- U peso dei traffico si riversi cinesehe del bar-latteria di cui metro hanno percórso a perdi- accusa con estrema decisione e patti: lo sciopero verrà ripetuto nm ridimensionamenti ha ri- un intervento dei due dicasteri rotazioni e le interpellanze, il 


Fallite numerose piccole e medie aziende - La Tovagliari ha chiesto 24 licenzia¬ 
menti e i lavoratori sono in sciopero - Rotte le trattative per la Breda e la BBH 


l'approvazione del Consiglio. 


Valuto ,,n Imnoonn ilol «ilnrln- ... , , ‘ , _ «* prupneuu 1.1 1.1 suit-ua m.iii.t uaiO Utl 1)11011 Iran» ai strana caparmela. qucs-o puniu. I- -- 

co ' Cioccettl m*rehf. 11 Consi- °i a P arte c * cl e si è avviato verso il portone all’angolo con via dei Sii- entrato di scena :! c.,ne. che f> ^ oks A a ,. 

elio sia informato nella seduta n 0 ^ ivl * 0, ìa «'ostruzione di eli casa, situato nella stessa pn- vestri. ail'inseguimento ha co- -i chiama Dox l/amm.ile, dopo nf * 

di L'IoveHt Hello stato Hecli im ! ,n mlovo ponte nella zona del- lazzina Occorie a qm*sto inmto minciato a finrteeifiare anche il «ver (lutato il sasso con il (piale ‘‘ u .A.nA ct , 

uLn^eomunali in relazione con 1Ac «p. ,a Acetosa ma non se ne far notare che via delia Conso- giovane Giorgio Paolueei. che al 1 malcapitato Campagna era Vfjm lo s 

le nrosslme Ollmniadi F’ nre- Sn p ù nlPntt ‘ s * doveva prov- lata, una traversa di via torte momento dell'aggressione stava -tato colpito, si ?> scagliato con- .. , r .! 

snrn tbtl e n e^i e l^mnun è 1 a t a P re - vedpre « 1,a costruzione della Bravetta. ò ima stiada molto discutendo in via della Conso- tro il fermato latrando furiosa- )i 

fazione ° sunnlementare dono * lr ,?, da 0 |im P ica ••« p «Jiante la solitaria che termina tp.as, in , ata ( . on dup ;im .ei Ma gl. mente K Agostino Fm.enza ha ««“J. , 

duell i dell’assessore Marcon* ,, ^^ zzaz i« >no di tratti di strade aperta campagna, nei pressi del sforzi suol e del Campagna sono ceduto confessandosi autore del- . . . 

rimasta ancora ifra eli atti In^ sià disienti, ma sl sta zitti, l’ospedale del Buon l'astore stati vani: ad una rinvi, iuf.U- l'aggressione: egli ha però af- óóri H, 

nmasia ancora ira gii ani ine- h i nr ii, n ,„„hn B in Dome H»tm il n ... n vori di co 


47 lavoratori, ha chiesto il li- al M.insterò del Lavoro allo rntori sospesi, l'orario ridotto II d C ÀdOStinì 
cenziamento di 24 operai, la ri- scopo di giungere alla soluzione per tutto il personale e la isti- * * • 

finzione dell'orario di lavoro della vertenza che. come è noto, tuzione di un corso di riqua- probabile 

e la diminuzione del salario riguarda la sospensione a tem- Locazione Durante le tratta- 

[>er il rimanente personale. fio indeterminato di 18 lavora- tive. una delegazione di lavora- flUOVO USSCSSOrO 
In difesa del proprio posto tori. ’ori della Broda ha consegnato. “ , 

di lavoro, quale prima azione La Breda. che in questi ulti- ai ministri delle Partecipazioni Consiglio comunale si riu- 
i lavoratori della Tovagliari mi anni ha mip.egato s.no a 700 statai’ e del lavoro, un memo- ,,,sc ’ e , . a * k * r? re , *. n sc * 

sono scesi in sci(>f>ero coin- lavontor'. in seguito a conti- riale che contiene la richiesta d; duta pubblica Dopo le inter- 

patti; lo sciopero verrò ripetuto nm ridimensionamenti ha ri- un intervento dei due dieaster Fogaziom e le interpellanze, il 

oggi. Con la loro azione di dotto l'orgamco a HO un ta. La allo scopo di salvaguardare la Consiglio piocedera alla no- 


vasi. sia dedicata in misura 


Indispensabile 


vuait » <» utuit-uid I1J miaui a . . 4 

prevalente a questo che costi* 5 0,10 f eStirT °j amcn n S ‘ l 
tuisce, se non 11 maggiore, cer- lAPlf, 0 c P n , * EUR. d(>vp d rossi, 
to U più impegnativo dei com- pONI costruisce e costruirò al- ca - 
piti ai spettanza comunale ln ,r * l m Pl an d P er 1° Olimpiadi gion 


relazione alla ormai prossima - 
manifestazione olimpionica. 

Per quanto riguarda 1 parti¬ 
colari dell'operazione «Villag¬ 
gio Olimpico ** il presidente del 
CONI. avv. Onesti, ha reso noti 

I particolari dell'accordo di 
massima al quale sl era giunti 
in sede comunale. Come è ri¬ 
saputo. li CONI aveva stipu¬ 
lato l’8 agosto scorso una con¬ 
venzione con 1TNCIS affidan¬ 
do a questo ente statale la co¬ 
struzione del Villaggio, che do¬ 
po lo svolgimento della mani¬ 
festazione sportiva sarebbe sta¬ 
to utilizzato come quartiere 
per gli Impiegati dello Stato. 

II ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci. contemporaneamente, mo¬ 
strando di preferire, per l’ubi- 
(•azione dell'Impianto, un’arco * 
di proprietà demaniale, aveva 
scelto il terreno del Campo Pa- 
rioli come sede del Villaggio 

Questo annuncio provocò 
sconcerto e disappunto in quel¬ 
la sorta di massoneria romana 
che è costituita dal proprieta¬ 
ri di terreni compresi nel pe¬ 
rimetro comunale. Erano già 
piovute da tempo, sul tavolo 
del presidente del CONI, pro¬ 
poste e offerte - generose •». con 
lo quali si arrivava a regalare 
addirittura vasti comprensori 
di parecchi ettari. Una di que¬ 
ste proposte, riguardava un va¬ 
sto terreno sulla Laurentina, 
nel pressi delle Tre Fontane, 
dove notoriamente sono Inon¬ 
dati dal sole quotidiano vasti 
appezzamenti di aree di pro¬ 
prietà di uno degli attuali as¬ 
sessori della giunta Cioccettl. 
Questa proposta fu scartata, ma 
sopravvenne, dopo molte altre, 
quella che sembrava avere più 
robusti sostegni e che divide¬ 
va la torta a metà. Non essen¬ 
do alieno il CONI dal costrui¬ 
re due separati villaggi (uno 
per le donne e un altro per gli 
uomini) un proprietario offri 
una bella porzione del suo ap¬ 
pczzamento in località Nocetta. 
ai margini della Villa Pamphl- 
li. nei pressi delTAurella An¬ 
tica; un altro proprietario (o. 
come pare, un consorzio di pro¬ 
prietari) mise a disposizione 
una bella fetta della vastissi¬ 
ma tenuta Manzollnl nel pres¬ 
si dl Castelfusano. sulla Cristo- 
foro Colombo 

Lo scopo dl queste offerte 
« generose » era ed è ben chia¬ 
ro. U regalo sl sarebbe trasfor¬ 
mato in un gigantesco affare 
immobiliare perchè la costru¬ 
zione del Villaggio (cioè di un 
vero e proprio quartiere, ca¬ 
pace di ospitare 8.000 atleti e 
accompagnatori) avrebbe pro¬ 
vocato l'urbanizzazione imme¬ 
diata di zone ancora prevalen¬ 
temente agricole o incolte. Il 
-regalo- di alcuni ettari di 
terreno avrebbe comportato lo 
immediata trasformazione In 
aree edificablli dl altre decine 
dl ettari dl aree, dl cui sono - 
proprietarie le stesse persone 


-- — . . ■■ ; — .. tori edili e fomneiari 1 quali. 

già colpiti duramente dalla eri- 

MENTRE SI APPRESTAVA A COMPIERE L’ ENNESIMO COLPO 

enti di dare subito inizio ai ln- 

B m m m ■ m ■ m m m ■■ ■■ vori per cui sono già stati stati- 

Catturato in via Sirte il falso idraulico 

M M M ■ riflessa, nel settore del iegno. 

autore di oltre 40 furti in appartamenti SzS’S 

• *• _ ™ ^ _ e medie aziende, con il conse- 

guente licenziamento dì 1000 

Operava da un anno indisturbato’ — Mentre fingeva una riparazione la vittima veniva chia- pio or ?a or socEL! 9 ia desi p deb. 
mata al telefono — Due complici e 3 ricettatori arrestati — Sei milioni di refurtiva recuperata I chiuso completamente' i bat- 

_ tenti licenziando 275 operai: !a 

Adriani, la Tati rota, la FHIA. 

stani, guancie leggermente sca-i una baracca del Campo Bario- la Cavatorta eco hanno ridi- 


oggi. Con la loro azione di «lotto l’organico a HO un ta. La allo scopo di salvaguardare la Consiglio piocederà alla no- 
protesta i lavoratori voglio- recente riciee 5tn della sospen* ]conservazione dello stabilirne»- j mina ( . un assessore effettivo 
no attirare l’attenzione delle i.one d 18 lavoratori viene to e il conseguente sviluppo 1,1 sostituzione dell’ing. Fari- 
autorità comunali e governati- g.notificata dall'azienda con la produtt vo che può essere otte- ,,a dimissionano c all eventua- 

ve sullo stato di cr.si del set- mancanza delie commosse d. mito con l’assorbimento delia nomina d* un assessore sup- 

tore (strettamente collegato a lavoro; di contro, negli ambien- azienda da parte dell’IRI pielite, che sarò probabilinen- 

entello dell’edilizia) c sulla ne- ti sindacali, si fa rilevare che Anche per 1 30 Peenziament: tv il d c. Agostini, 
eessità di un tempestivo inter- se anche mancano le commesse della BBH ieri s= sono rotte le Quindi, il Consiglio prende¬ 
vo!) to delle autorità stesse aflìn- belliche. la fabbrica, per la sua trattative che erano in corso rn in esame alcune delibera- 

<*hè sia dato subito corso ai la- moderna attrezzatura, è in «ra- all’Uflìcio regionale del lavo- ziom urgenti e discuterà la 

vori di costruzione di alloggi ( U> di effettuare qualsiasi tipo ro. la FIOM provinciale, alio mozione sulla - Guardia oste¬ 
popolari e alle opere pubbli- di produzione tra cui. ad eseni- scopo di salvaguardare i dir’.tt’ tnca Pestaluzza ». 
che già preventivate in modo pio. la costruzione di armadi e dei lavoratori anche in questo Proseguirà, poi. la discus¬ 
sile siano aperti nuovi cantieri credenze di metallo. caso ha chiesto la convocazione sione sulle dichiarazioni del 

Come si vede la rivendicazione I lavoratori c le qrganizzazio- delie parti al Min’stero del La- sindaco sul progetto di hilan- 
è identica a quella del lavora- ni sindacali, consapevoli delie vara. T lavoratori della BBH. ciò provvisorio per l’anno 1958. 


AUDACISSIM O COLPO LADRESCO A TESTACCIO 

Svaligiata in pieno giorno 
la v etrina di un f orefice ria 

I malviventi sono penetrati nel locale aprendo un foro nella parete - Scom¬ 
parsi orologi per un milione e mezzo di lire - Senza risultato le indagini 


Un audacissimo colpo ladre- rilievi del caso. Fino a questo dalla moglie, Luisa Figurelli. 
t» è stato consumato ieri po- momento, però, le indagini so- Al termine delle indagini, gli 
criggio nello oreficeria della no rimas*e senza esito. investigatori hanno concluso 


L’emorragia non si è arrestata signora Maria Nalli. in via Gio- —-che il povero operaio si è tolto 

e ieri come abbiamo già detto vanni Branca 20 a Testaccio RIPESCATO v * ta s °tto la terribile spinta 

è stata la volta della Tovagliari. Durante l’ora di chiusura po- .. _ . r\A\/CDC della miseria, che lo aveva 

B segretario del Sindacato meridiana, ignoti malviventi si IL L>AD/VVtKt attanagliato con la sua fami¬ 

provinciale lavoratori del le- sono introdotti nello attiguo ne- IVIIN CIIIC'IDA glia. 

gno. nella stessa giornata di gozio di barbiere e di qui sono ** vir< 3UIS<1UM — — -- 

ieri, ha avuto un colloquio con passati nel locale aprendo un T . „ . IMPIEGATO 

i rappresentanti dell’Unione in- grosso buco nella parete divi- Ien a , ta se , ra ’ SU * lu ® | . 

(lustrini! del Lazio ai quali ha soria. . m" fi SUICIDA 

chiesto, per 1 dipendenti della Una volta nella gioielleria, i de * M ar 8V ieri 4‘». due fi /«/ni cìf 

Tovagliari. la procedura sul li- ladri hanno trascurato per man- danzati hanno visto galleggia- COL uAb 

cenziamentl collettivi; nello ronza di tempo la cassaforte re s V ,le act ) ue sc J J . re , t Zr,, tMA w . 

«tosso tempo 11 segretàrio del ed hanno invece svaligiato me . ^ cadavere di un uomo L impiegato dell INA Wol- 
Sindaeato !ia sollecitato ritmo- completamente la vetrina im* c . s ? n .V precipitati ad avver- Tramo Spanata di 50 anni si 
ne industriali* che si è dichia- possessandosi di orologi per il * ire .della macabra scoperta e ucciso col gas neUa cucina 
rata preoccupata della situa- valore di un milione e mezzo. l,n v, gde urbano; costui, a sua del suo appartamento, in via 
zione. a unirsi alle organizza- Poi si sono allontanati a p edi h®. chiesto 1 intervento ir Ì* < L l . a , cnanatn ci 

zionl sindacali c intervenire noi indisturbati e senza essere vi- della polizia fluviale e degli . E®’ ? a is a L a .,f l 

confronti degli Enti preposti sti da nessuno. agenti del commissariato Pra- e alza.odi buoni ora e sle ve- 

all'edilizia popolare, per chip- Il furto è stato scoperto cir- U- < . . in 

dere l’apertura immediata dei ca un'ora dopo dalla signora Un ora dopo, c cioè alle 22, av®ss.e mtenzione di recarsi ir 
cantieri di costruzione, senza Nalli. che si era recata a ria- il corpo e stato tratto a riva uff 1 ciò. comctut1 1 gli a “r« 8> ar ; 


m. ■ 


aree edificablli dl altre decine Alfonso Evangelista mento nell’appartamento di via 

di ettari dl aree, di cui sono --■ Ugo Balzani 13 il 21 novembre 

proprietarie le stesse persone 11 ladro, che presentandosi per puro scrupolo, ha dato ri- dello scorso anno, è infine eroi¬ 
che avevamo fatto il gesto ge- come idraulico o come elet- saltati negativi. lato. « E’ vero sono stato io. 

neroto tricista o come riparatore di l- e prime denunce per i fur- nia ora non chiedetemi tutti i 

Non è certo per caso che nel scrrande aveva ruba to in una U compiuti dal falso ojmraio flirti chc ho faHo perchè non 

corso di questi mesi, le tresche a a cominciarono a pervenire alla «. ,*ror»rio 

intessute intorno alla costru- Quarantina di appartamenti, e poij z j a ne j febbraio dello scor* ^ Alfonso Kvan 

zione del Villaggio Olimpico stato catturato. Il suo sistema. so anno , ia prinia re ca la data .f' ste i" a ,, e rsinS banalS' 

siano state accompagnate dal estremamente semplice c frut- del 20 dl quel mese. Decine di f,oón ìvor scelto le vittima nó 

nome, appena sussurrato, di tuoso, gli ha permesso di ope- altre fecero seguito e tutte for- . ‘ , óhifi.Hmi non i nom 

qualche consigliere della de- rare indisturbato per circa un nivano uguali connotati del la- ,* - L ‘ stabilire Torà in 

stra capitolina, e non solo del- anno in vari qvI ‘ rticn della alto, metri 1 72-1.75. età ^'J^ava in c in "o 

la destra fascista citta malgrado l’assidua caccia 30-40 anni, corporatura snella. ™' s „na & presentava in gc 

a» r'imnn Pa. . ... Stemmato. ran.-IIi lisci a ra- l«-*»«•*«*. ni 


vate, vestito con • blue-jeans », li, in via Ertilo Èrtili 10. Egli mcnsionato l’attività licenziati- sci» è stato consumato ieri po- momento, però, le indagini so- 

maglione, giacca di nelle mar- abitava però, insieme a Gio- do altre cent naia di lavoratori meriggio nella oreficeria della no rimaste senza esito. 

ione, scarpe con suola di goni- vanna Sanila di 21 anni, in via- L’emorragia non si è arrestata signora Maria Nalli. in via Gio- —-_ . _ „ _ 

ma. Il fantomatico malviven- le Manzoni 2G. In un’altra stan- e ieri come abbiamo già detto vanni Branca 20 a Testaccio RIPESCATO 

te usava sempre una moto- za dello stesso appartamento è stata la volta della Tovagliari. Durante l’ora di chiusura po- .. _ . r\*\/rDC 

cicletta rossa. alloggiavano la Congiusta con B segretario del Sindacato meridiana, ignoti malviventi si IL LiADAVkKk 

Giacché i furti sono andati il Frovaroni. Anche quesFul- provinciale lavoratori del le- sono introdotti nello attiguo ne- iVllld C|||/*|r\A 

vìa via intensificandosi erano timo ha la famìglia in una «gno. nella stessa giornata di gozio di borbiere e di qui sono ** vir< 3UIS<IUM 

stati rafforzati i servizi di po- baracca del Campo Parioli. ieri, ha avuto un colloquio con passati nel locale aprendo un .. , , , 

lizia, ma sempre senza esito. Sia il falso operaio cho i i rapj)resentanti dell’Unione in- grosso buco nella parete divi- lc, ‘ , 10 V 1 , S T,’ S - 1U „« c ì 

Circa una settimana fa il capo due complici saranno denun- (lustrini! del Lazio ai quali ha soria. le 'V eze ln Augusta, nei pressi 

della Mobile aveva riunito i ciati anche per associazione a chiesto, per 1 dipendenti della Una volta nella gioielleria, i del ^ ftlar 8V* ema * « ue .“* 

i dirigenti di sei commissaria- delinquere. Tovagliari. la procedura sui 11- ladri hanno trascurato per man- danzati hanno visto galleggia¬ 
ti — Vescovio, S. Ippolito, Por- ----—• cenziamentl collettivi; nello ronza di tempo la cassaforte re s V. lle act l ue sc H re de * Iiu 

ta*Pla, Testacelo, monteverde. , ^ * c tesso tempo il segretàrio dpi ed hanno invece svaligiato me . “ cadavere di un uonu 

Monte Msirio — nel cui torri- Sindacato ha sollecitato l'Un'o- completamente la vetrina im- c . Sl s ® n , t I , precipitati ad avver 

tori il ladro aveva operato più r,r industriali, che si è dichia- possessandosi di orologi per il t,ro . d . t ì** a macabra scoperti 

di frequente al fine di concor- rata preoccupata della situa- valore di un milione e mezzo. un V1 8'ie urbano; costui, a su; 

dare un piano di azione. I con- zione. a unirsi alle organizza- Poi si sono allontanati a p’edi ^°Jf a * * ia . cil,p f to . 1 mterventc 

notati deH’inafferrabile falso zionl sindacali e intervenire nei indisturbati e senza essere vi- della polizia fluviale e degli 

operaio erano stati forniti a confronti degli Enti preposti sti da nessuno. agenti del commissariato Pra 

tutti gli agenti. La vasta rete all’edilizia popolare, per chic- Il furto è stato scoperto cir- 4i. 

ha finito col funzionare. doro l'npertura immediata dei ca un'ora dopo dalla signora Un’ora dopo, e cioè alle 22 

Alle 11 di sabato scorso due Wf cantieri di costruzione, senza Nalli, che si era recata a ria- il corpo è stato tratto a rivi 

guardie del commissariato Ve- la quale sarà ben difficile al- prire 11 negozio. La donna dopo ed identificato per quello del 

scucio hanno notato, all’ango- leggerire il peso che la crisi aver lotto un sommario calcolo manovale disoccupato Albertc 

Io fra viale Eritrea e via Sir- - *< 1 ^. dell’edilizia fa gravare sulle della perdita subita, si è pre- Pietropaoli di 47 anni, che ^ 

te, due uomini fermi vicino ■ altre attività produttive della cipitata al commissariato per la bitava in via della Giustinia 

ad una moto « Beneili • rossa T ' città e della provincia. denuncia. In via Branca si so- na 10; il poveretto si era al 

targata Roma 144G07. Uno di * / iktgfr L’altro settore duramente col- no cosi recati numerosi agen- lontanato da casa il 6 febbraic 

essi aveva tutte le caratteri- ! ^ 'jUL 7 pito. per ragioni varie, è no- ti ed alcuni funzionari; la po- scorso e la sua scomparsa ere 

stiche del ricercato ed infatti tortamente quello metalmecea- lizia scientifica ha eseguito i stata denunciata alla polizie 

era Alfonso Evangelista in FwOl. _ 

compagnia del complice Do- - 

S'd.jrrasai’u'lidrehi CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

tentato di fuggire, ma la can- V - 

na di una pistola puntatagli _ _ _ _ _ ^ _ 

cam - hL ffeitiicidi Saliamo a Conforti 

Al commissariato ha negato BBBBBBB^BBBB ^vBIBB^PB BBBB B? B^BBBBBBBB 111 

ostinatamente di essere l'uomo '^PjjHK'43 ! 

ritorneranno domani in Assise 

dicinali necessari ai suoi barn- f. 

bini. Gli investigatori non gli '/ ” . 

i^rfr C on| d nl 0 nn nn^ a HpHm 5 H 0 l - ^L Domani, dinanzi ella prima 0 Disposta la peri sia psichiatrica per Pontista 

a confronto con una decina di -v 'M sezione della Corte d’Assise di ‘ . 1 . „ ... 

persone derubate negli ultimi -lT-- Appello (pres. doti. Guarnera), che uccise a Bagni ili Tivoh due carabinieri 

mesi dal falso oneralo. -V! *§1*7 affronteranno il secondo giudi- _ 

Malgrado il riconoscimento / ' TW. ~ ' zio Ser e’ ; ° Conforti e Giulio 

[Evangelista ha continuato a f * - Sa^° rn o condanneti, in primo fi] m poliziesco). Uscirono dalla De Angelis. ha chiesto che i 

negare^ le sue responsabilità ì ^ », ^ grado, a 30 anni di reclusione s3 i a cinematografica scossi a tal tribunale ordinasse una perizi: 

Dinanzi alle precise accuse ■ 71 7 < ciascuno, essendo stati ricono- punto da volere in qualche mo- inedico-psichiatrica }>er accer 

(iella Signorina Llaudia Domi- * ' sciuti colpevoli di omicidio e do trasferire nella propria tare le condizioni mentali il 

ri* 1 » qi ,a,eav «y a .rubato ^ 1 *•'-’- . *■ di rapina aggravata ai danni esperienza la storia di delitti cui il Buttinelh venne a tro 

ira lauro 1 anello di fidanza- - .* ì 4.» del ciovane Gioreio Greco. c.iir, c.-n nrmr» I v*/irei Hnnn rini'P^timnntn rnn 




città e della provincia. denuncia. In via Branca si so- na 10; il poveretto si era al- “i' 

L’altro settore duramente col- no cosi recati numerosi agen- lontanato da casa il 6 febbraio ^i-nt» S ^l fnrnelli* propr, ° 
pito. per ragioni vario, è no- ti cd alcuni funzionari; la po- scorso e la sua scomparsa era va J ? ì l 1 a * I,™, 
toriamente quello metalmecea- lizia scientifica ha eseguito i stata denunciata alla polizia sig“ ara Adriarm'di Twn- 

■ ■ .. . 1 ■ - ■ - 1 - — — maso, sì è svegliata con un 

senso di pesantezza in tutto il 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA corpo ed un forte m a ldicapo: 

_ allora si e alzata e, raggiunta 

barcollando la finestra l’ha 

■ ■ ■■ MB ■■ M m ■ spalancata di colpo. 

Gli omicidi Salierno e Conforti 

w r *■ ■ ■ dere j a po Vera donna, la qua- 

_ / _ _ _ _ }e, dopo essersi assicurata che 

gl/giMMiAl im • figli stavano bene, è corsa 

ritorneranno aomani in assiso 

^__ * pugni contro la porta; nessu- 

' no le ha risposto. 

Domani, dinanzi ella prima A Disposta la perizia psichiatrica per Pontista . Nel frattempo, richiamati dal 
sezione della Corte d’Assise di 1 . , r trambusto e dalle grida sono 

z\ppeIlo (pres. dott. Guarnera), che uccise a Bagni di Tivoli due carabinieri accorsi alcuni vicini. Essi, in¬ 
affronteranno il secondo giudi- sieme con alcuni agenti del 

zio Sergio Conforti e Giulio commissariato di Porta San 


Gli omicidi Salierno e Conforti 
ritorneranno domani in Assiso 

L - * I ó’s Domani, dinanzi ella prima A Disposta la perizia psichiatrica per Pontista 

■ -fi* #♦ * * "il sezione della Corte d’Assise di w , 1 . ' . »... 

*• jT.. ?? Appello (pres. dott. Guarnera). che uccise a Bagni di I troll due carabinieri 


z\ppeIlo (pres. dott. Guarnera). 
affronteranno il secondo giudi- 
&»; < zio Sergio Conforti e Giulio 


Disposta la perizia psichiatrica per Pontista 
che uccise a Bagni di Tivoli due carabinieri 




plice c frut- del 20 di quel mese. Decine di Do^ .aveV^ceHo^è"vittimane 
isso di ope- altre fecero seguito e tutte for- . *. , ... ... . e 

or circa un nivano uguali connotati del la- st .V dla 3 * e f»t>itudiiai con i coni- 
rtieri della dr °: alla n > etri L72-1.75. età pI,cl {ìI }° 3 stabilire 1 ora m 


tf'*••• 

■ ' «e» « 




La soluzione del Campo Pa- dc n a polizia 
rioli. se ad essa si giungerà, ha A u onso Evangelista, di 38 
il mento di tagliar «]p r t« J c uu ann j_ p stato arrestato sabato 
questo concerto disordinato di scorso insieme al complice Do- 
g:ochi speculativi sulle aree mcnico i» roV aroni. di 33 anni. 
Non si tratta di una soluzione ac j uno stabile all’ango- 

entusiasmante, per vari moti- j Q ^ ra via | e Kritrea e via Sirte, 
vi- Non si può dare completa- mentre si accingeva a compie- 
mente credito nemmeno alle re un ennesimo furto. Anche 
cifre elencate in una recente unj| seconda com plicc. Teresa 

Conguista. di 26 anni, amante 
lo » per CU * 1 p a, uune. dc j provaroni, è stata tratta 

-««"/fi ra ^°pfr r or° 3 iv S ^h C in arresto. La notizia è stata 
aree del Campo Panoh. avreb- 

be acquisito un risparmio di diramata.solo«Ieri in r Quanto 
circa I miliardo perchè la con- Evangelista ha cominuamen- 

venzione con l’INClS e il tc ^ rosp,n '° rl u Ì :n ó fr a ^ b ónn 
CONI lo esime dall’onere dei che nu-sso a confronto con una 

s «sasswi? & y~E:\ ’t ssì 

tea è calcolata su un’ipotesi ed dcre .t l buonumore al ^al-so 
è basata su un calcolo di con- operai; . al 
vcnlenza circa il valore dei Sl ® 


stempiato, capelli lisci e ca- 


7V - } 

./fj 


Salierno condannati, in primo f}] nl poliziesco). Uscirono dalla De Angelis. ha chiesto che il Giovanni, sono^ riusciti dopo 

grado, a 30 anni di reclusione s3 i a cinematografica scossi e tal tribunale ordinasse una perizia aon P° c hi sforzi a scardinare 

ciascuno, essendo stati ricono- punto da volere in qualche mo- inedico-psichiatrica per accer- * a serratura della porta e ad 

sciuti colpevoli di omicidio e do trasferire nella proprie tare le condizioni mentali in ifr om _pere nella stanza. Ma era 

di rapina aggravata ai danni esperienza la storia di delitti cui il Buttinelh venne a tro- ormai troppo tardi: Wolframo 

del giovane Giorgio Greco. vista sullo schermo. versi dopo l’investimento, con- SP a P ata g'aceva senza vita sul 

11 fatto delittuoso suscitò Andarono nll'EUR dove, di dizioni mentali che ne avreb- pavimento; accanto. aveva 

enorme impressione. Il 16 giu- so !:to. incontravano gli amici, bero determinato il fermo. ana lettera in cui chiede a tut- 
gno '53. Giorgio Greco in com Quello sera non trovarono nes- Alla richiesta si sono opposti ** Pf r ed a V^ r, P^ . dI 
pagnfa della giovane Orietta suno ad attenderli. C'era, se- il rappresentante delia parte f,n r ' Pr3 f, C1S0 Ji 6 *»*, col P lto aa 
Mascini si era fermato nei pres- minascosta tre le piente del civile avv. Mar.o Martignetti l,n B av e malattia. 

si dell'EUR con una - gierdi- viale, solo quella - giardinet- ed il P.M.. ma essa è stata ac- ■ • . •. 

netta -. La tragedia esplose per ta - che sembrò ravvivare ne: colta dal tribunale che ha ordi- Ufi OpCfQIO iTOVOITO 

una sconcertante coincidenza due giovani malviventi le sen- nato l'invio degli atti al giu- » uccisa <ìa un'tHlfo 

Salierno e Conforti (cosi dis- sazioni poco prima avvertite al dice istruttore perchè fateia 

scro nei diversi interrogatori buio delle sala cinematografica, eseguire la perizia medico-psi- L'operaio Sante CicconceLi di 
da loro affrontati) erano stati Salierno e Conforti, senza chiatrica sulla persona del But- 3 g anni è stato rinvenuto l’ailtra 

poco prima al cinema dove sa- preoccuparsi delle conseguenze tinelli. sera g raveme me ferito sulla 

rebbero rimasti fortemente tur- atirontarono la coppia con io Q on sua ordinanza, il tri- strada Maremmana inferiore, 
bati dalla vicenda. Avevano a 7 rtu ,n pugno. 1 due ragazzi bunale ha riservato ogni deci- all'altezza del chilometro 16. do- 


terrenL Nel calcolo ha pesato _ - . 

il fatto che l'asta per la ven- * Scusatemi per quello che ho 
dita indetta per due volte dal fatto. Ora devo andare a Re* 
comune è andata deserta. Ma Coeli, quando uscirò c se 

questo conta poco, sc si pensa diventerò milionario vi risar¬ 
elle le manovre di mercato del- c,ra dci danni ». 
le società immobiliari prevedo- Parte della refurtiva costi¬ 
no aiche questo gioco e se si tuita da oggetti preziosi, per 
pensa che molto del valore al- un valore di 6 milioni di lire 
tuale dei terreni è limitato dal- circa, e stata recuperata pres- 
l'eslstenz* di decine di barac- so tre ricettatori pure arrestati, 
che di povera gente- Poiché alcuni anni fa la pro- 

Tuttavia, ripetiamo, la solu- fessoressa Ncdda Calore fu uc- 
zione sembra soddisfacente in cisa nel suo appartamento di 
linea dl principio. Ci si può via Cremona 31 da un uomo, 
rammaricare che le pressioni presentatosi con il pretesto di 
degli interessi speculativi la una riparazione, rimasto sem- 
faceiano giungere con un r:- pre sconosciuto, e stato effet- 
tardo tale che può pregiudica- tuato un confronto fra le mi¬ 
re più di quanto non si creda pronte digitali dell Evangeli- 
Io «volgimento delle Olimpia- sta e quelle a suo temi» Die¬ 
di. alle quali 1 dirigenti spor- vate nellà casa „ del . d ®hijp 
tivi e non solo sportivi sl sono Tale confronto, disposto dalla 
impegnati di fronte a tutti 1 Sezione omicidi della Mobile 


sanato Vescovio ha detto: 



nnr „ n | miiiìnn innnir« il tv.r ^ <• i* te. -*■».♦ o«»ia viceiiua. n»e»dmi ■ , _. ’**' unii- au a.wzza aci cniiomeno io, au- 

tone Io attendeva il Provaro- 7 -^il-ii ... » ] seguito appassionatamente le che stavano sulla \ iltura cm- slone su u a richiesta dell'evvo- ve era stato poco tempo prima 

Kwr’rtS «-3T ‘ K S2SS 

nenzsT'nelF a ppa rtanum to 0 /!"! e- Si 


nenza nell’appartamento il te- 5 
lefono veniva fatto squillare £ 
più volte dal complice per di- j 
-trarre la persona da deruba- t 
re. Fatto il colpo, il falso ope- £ 

-aio. che diceva sempre di es- f 
sere inviato da una ditta qual- £ 

nasi, si allontanava salutan- i ^ nto mortalmente. Dopo alcun: m m m h* ■ m M 

do. Quindi, dopo essersi cam- £ t gi orr,;. egli mori in ospedale. II * In I I K7 

biuta la giacca, inforcava la < « (.hi r voi r.i ter lieto sia » rettilo quanto atrtbbe eolu- f 1 due assassini, abbandonata a# I ■■■ ■ III 

moto lasciando la refurtiva al ^ r r fff non può. magari per lo. « Sarà pe via da *to enr- ^ io vettura, decisero di espatria- 

'Trottatori scoperti sono | ^anu, di spirilo, ietto co' " pericolo de mor - | ve. nitu^Us^i n^rancui. finn || C £\f I j fV M g QQ S M fa 

Nello Desiato. Sandro Guada- t ,,on - sa I r '* rassegni. ir rhe no or collo... 4 straniera- Ma 1’- Interpol - ■■ W B lUIIIOOl IHUn 

gni e Claudio Pisciottanì. II ? landra Sanducn. uno slu- min me filo nUsuno. manco $ r j u scì a scoprirli e a trarli ;n * 0 

primo aveva una oreficeria in j dente mingherlino e miope . ciacessi « rogna ». Alle tre è ^ arresto. 

via della Madonnella 14 che g orerà deciso di fare, follie uscito dall'avveri amento con % Gli assassini torneranno do- Mancano orni»! poche ore alla, impossibile, in questa sede, un 

è stata subito chiusa dalla po- * per congedarsi dal Camerale. Un senso di nausea do- Z man, dinanzi ai giudici àel- 5? 


I) nevati ufo 


Carnevale 


^ • Chi cuoi esser lieto sia » r ertilo quanto atrebbe r olu- f 1 due assassini, abbandonata 

{ e chi non può. magari per to. a Sarà pe' via de sto enr- $ io vettura, decisero di espatr a 


£ si curarono nemmeno di con- 
£ sumare la rapina. Alla vista 
Z del sangue si lanciarono sulla 
i - g erdinexta - e s; dettero eV.a 
Z foga. Tra le piante del viale 
£ rimasero la fanciulla disperata 
Z c il giovane Giorgio Greco fe- 
? rito mortalmente. Dopo alcuni 
£ giorni, egli mori in ospedale. 
f 1 due assassini, abbandonata 


nclli era agente di commercio laicuni minuti dopo. 


A CHIUSURA DEL CARNEVALE 


ro è stata rinvenuta parte del- 2 an rtcoraas.se: ». r._ in un nf . rtì j € * n occidente! Me. sta 
ta refurtiva già resa ai prò- J certo senso, e riuscito a rea- a r „-, * nn rof „ lic pinfm e che 
prietari. } lizzare i suoi propositi. Ieri - comincio ta fori fiume...*. 

Li n rv a .AVI I-Ar •>» A ot A I . r» a « • ’ ’ 


ron > Gli «cassini torneranno do- Mancano ornivi poche ore alla imponibile, in questa lede, un 
lem 4 man d ; r^nz- ai ciudici del* ^ iu bcIIa at:«a mamfesta 2 io- ilettaghato elenco, ne citiamo al- 
do. f a»n. o.nanz. -i g»uu .-» u n<> Cjrnev . alwlca dell’anno: il Ve- cuoi prce-sando che - madrina- 

sdì* i 1 Assise per la - gliomssimo della Stampa che. co- della lotteria sarà Silvana Pam- 

' _ é v cr*o a lesi aa-.li %ocau oru- me sempre, 51 svolgerà nel Pa- panini: un televisore, un fngor:- 
' a ~ £ no Cassinolii. Nicola Madia, Al* lazzo dei Ricevimenti all'EUR foro FIAT da 210 litri, un brac- 

i frodo De Marsico. Alla parte Niente e «tato trascurato per ga- cialc d'oro di Bulgari, un orolo- 

che $ civile gli avvocati Alfonso Fa- raniirc ^ festa il sttcccvso che gio da -consolle- di Turrmani. 


2 vino e Xico!a De Angelis. 


! menta: spettacolo e danze si al-jun artistico portacipria d'argento. 


Tpavlcrt OO, a nrt n in«AiA«i ? it» . . ... .» . h«to.«o. ieO #wi %qtUKÌTMto p*T V lane del balletto spagnolo, i tre Non mancheranno premi occ< 

Angelont, f ballato, ha tentalo dt « or- istante risalendo dai \ sua travolto e ucc:- Movadt^s. il fantasista Valdemaro nati per le cinque piu belle 

\ia dell Astronomia; Salvatore £ taccare» con una bionda si- . ». „ . # . , , é so. nelTabitato d: Bagni di Ti- con le sue parodie, la soubrette schere e af migliori gruppi 

Paradas, via Massacìuccoli f nuo%4 om 1 j e u 1 un piedi alta testa poi j/i ho ffef- J vo li, ol km- 22 500 della Ti* del Moulin Rouge Colette Raya scherati 

10; Elena Arvood via Poggio i 1 : '„*/*«. f o con amarezza; a A rerer*\ g burtino. i carabinirr: Giulio ì on 11 c a n ^* nt ^ Tony Canp. U tut- I biglietti sono ancora in’ 

Nativo 3: Incoponi, via Brada- \ T. e lece, e au' 'a maschera che i Bultrini ed Emilio Covello che •* du " vacale _G,o .«ly, il tut- d.U prewo rAjpa.Ctt di P» 


Domenico Provaroni 
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fcTOlTA* 


DOMANI SE RA AL SALONE BRANCACCIO 

Solidarietà di Roma 
col popolo tunisino 

Alla manifestazione parlerà il sen. Velio Spano 



Vello Spano 


Una Importante manifesta¬ 
zione cittadina di solidarietà 
con il popolo tunisino, colpito 
dall'imperialismo francese con 
la strane di Sukiet. avrà luogo 
domani, mercoledì, alle ore li), 
al salone Brancaccio (Largo 
Brancaccio 82). Parlerà il se¬ 
natore Velio Spano, membro 
della Direzione e responsabile 
della sezione Esteri del PCI. 
sul tema « Per l'indipendenza 
pupoli arabi, per la pace 
Mediterraneo ». 


dei 

nel 


RISPETTARE 
IL CONCORDATO 


Proseguono intanto nelle se¬ 
zioni cittadine del PCI i di¬ 
battiti sul tema * RISPETTA- 
KE IL CONCORDATO ». Do¬ 
mani sera essi si svolgeranno 
nelle sezioni e con la parteci¬ 
pazione degli oratori elle qui 
elenchiamo: 

NOMENTANO, ore 20. avvo¬ 
cato Fausto Fiore. 

TOItPIGNATTARA. ore 20. 
Renio Marletta. 

APPIO NUOVO, ore 20, Co 
stante Manzoni. 

Giovedì sera, alle ore 20. il 
dibattito si svolgerà nlla se- 


Casa del popolo 
dedicata 
a Di Vittorio 

Gioecdi alle ore 20 sarò 
inaugurata in via Galilei 
(angolo via Emanitele Fi- 
liberto) la nuova Casa del 
Popolo dedicata al nome ed 
alla memoria del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. In¬ 
terverrà all’inaugurazione il 
compagno seri. Umberto 
Terracini. M 


zlone di FIUMICINO, aratore 
il compagno Bruno Orano. 

Contemporaneamente si svol¬ 
gono. nelle sezioni del PCI 
manifestazioni di altro genere 
Domani, mercoledì, alle ore 
20 si terrà l'assemblea gene¬ 
rale dei comunisti dt Testacelo, 
per discutere il progetto d’ 
programma del PCI per la 
prossima campagna elettorale 
Parteciperà a questa assemblea 
il compagno Edoardo D’Ono 
frio. Domani sera, alla stessa 
ora. il compagno Stanislao Brìi 
senni parteciperà aU'assemblea 
generale dei comunisti della 
cellula B della sezione di Pre 
nestino. 

Il cento per cento nel tes¬ 
seramento sarà festeggiato do¬ 
mani sera, alle 20. dalla VI cel¬ 
lula di strada della sezione d* 
Trastevere. Parteciperà a que¬ 
sta riunione il compagno 
vanni Aglietto 


Gio 


Manifestazioni 
delTANPI 

Domani 19. si riuniranno, in 
assemblea generale, i partigia¬ 
ni. gli antifascisti e i cittadini 
delle seguenti località, in pre¬ 
parazione della grande mani¬ 
festazione nazionale che avrà 
luogo il 23 febbraio a Roma 
per celebrare la Resistenza e 
il X anniversario delta Cesti¬ 
amone: 

t'avalloggerl. alle ore 19.30 
in via Aureli». 22. presso la 
sede della Sezione Combatten¬ 
ti e Reduci con la partecipa¬ 
zione dell'avv. Salvatore Riso. 

Borgata Gordiani: nei locali 
della Sezione del PCI. in piaz¬ 
za Aquino. Interverrà il dottor 
Nicolò Licata. 


di 


I funerali 
Mariano Ciai 


Ieri, con la partecipazione di 
una folla numerosa e di tutti 
i familiari, hanno avuto luogo 
i funerali di Mariano Ciai. pa¬ 
dre dei compagni Anna Maria. 
Valerio. Claudia e Antonio. 

La moglie Ines, i figli, i ge¬ 
neri dello scomparso rivolgo¬ 
no a nostro mezzo, nella im¬ 
possibilità di farlo personal¬ 
mente. un caldo ringraziameli, 
to a tutti coloro che hanno vo¬ 
luto partecipare al loro dolore 
L'-Unità - rinnova alla fa¬ 
miglia le sue fraterne, affet¬ 
tuose condoglianze. 


Il Circo Togni a Trastevere 



c 


CONVOCAZIONI 


3 


Partilo 

Il Comitato direttiva della Fe¬ 
derazione è convocato in scile 
mercoledì alle ore 9 

i resi.oasabill elettorali di se¬ 
zione giovedì 20 alle ore 19 In 
Federazione 

Tutto tc sezioni provvedano a 
far ritirare da) pomeriggio di og¬ 
gi In Federazione urgente mate¬ 
riale stampa per domenica 23 
febbraio. 

FGCI 

Per discutere sul tenia: • Rnf- 
fnrzinnto la FGCI per fra trion¬ 
fare gli ideali della Resistenza » 
sono convocate le seguenti riu¬ 
nioni: 

OGGI: Torri-lupara, ore 19.30 
assemblea degli Iscritti (Bruno 
Pelosoi: DOMANI: Albano, ore 19' 
riunione del segretari dei circoli 
e delle responsabili ragazze del¬ 
la zona dei Castelli (Arturo Mnr- 
ilnomie). Ponte Mllvlu. ore IO 
riunione dell'attivo (Santino Ga¬ 
rofalo); Tuffilo, ore 20: riunione 
ilei Comitato direttivo (France¬ 
sco Ile Vito); Tmicolauo. ore 19.30 
riunioni* del Comitato direttivo 

Sempre domani inoltre alb¬ 
ore 19 è convocata in sede la 
commissione ragazze 

ANPI 

Giovedì 20 alle ore 18.30 sono 
convocati presso la sede ili via 
/.anatdeiii 2 l dirigenti delle se¬ 
zioni ANPI della città e della 
provincia, I membri del Comitato 
provinciale e gli ex comandanti 
partigiani 


It documentario 
i problemi turistici 
e urbanistici 


Domani mercoledì 19. alle 
ore 17.30 nella sala di proie¬ 
zione dell'ENIT in Via Mar- 
ghera 2. indetto dal Sindacato 
Cronisti Romani, avrà luogo 
un dibattito sul tema - li do¬ 
cumentario nei problemi turi¬ 
stici e urbanistici Seguirà la 
proiezione del documentario 
-Appia Antica-, Al dibattito 
sotio stati invitati esperti di 
problemi urbanistici, nonché 
numerose personalità del mon¬ 
do artistico e culturale ro¬ 
mano. 


Giunge oggi a Roma quel¬ 
la che è stata definita la 
• tipre più sanguinaria del 
mondo ». Si tratta di Gange, 
una belva bellissima, che fa 
parte della carovana del Cir¬ 
co Ferdinando Togni. che in 
questi giorni pianterà le sue 
tende al Viale Trastevere. 
Gange è tristemente famosa, 
per due terribili fatti di cro¬ 
naca che la ebbero a prota¬ 
gonista durante il viaggio del 
Circo Ferdinando Togni in 
Germania. A Klupslein uccise 
e sbranò un domatore; a Mo¬ 
naco di Panerà sbranò un'al¬ 
tra tigre, in una lotta ritor¬ 
tale scoppiata nella gabbia 
delle belve per una questio¬ 
ne di gelosia. 

Il Circo Ferdinando Togni 
manca dalla nostra citili da 
quattro anni. Il suo spetta¬ 
colo ù completamente rinno¬ 
vato. nei numeri e negli at¬ 
tori. pur richiamandosi sem¬ 
pre alla tradizione circense 
più classica: niente coreogra¬ 
fìe. niente concessione a - de¬ 
viazioni - di carattere rivista- 
iolo. ma solo giuochi ih co¬ 
raggio. di audacia, di abilità, 
e clowns. miche questi della 
più pura c classica scuola del 
circo all’italiana. Fra i nu¬ 
meri particolarmente interes¬ 
santi si annunciano: quello 
del clown Nani, e la troupe 
degli » Angeli volanti ». di 
cui fanno parte Ellìs. Vilip 
e Bruna Togni. una troupi• 
spericolata che si esibisce nel 
doppio salto mortale 

In totale il programma del 
Cirro Ferdinando Togni. che 
è reduce da una lunga tour¬ 
née in Germania. Austria. 
Svizzera e. più recentemen¬ 
te. da CO giorni di spetta¬ 
coli a Napoli, comprende 2 5 
numeri con la partecipazione 
di 20A persone fra artisti e 
tecnici. Lo zoo comprende 
ISO animali, fra cui 20 leoni 
L'intero Circo c uria specie 
di città viaggiante. Si sposta 
su 100 alloggi, e necessita, 
per il trasporto, di un treno 
speciale di SO vagoni ferro¬ 
viari! Ancàc il telone è di 
una grandezza eccezionale: 
ospita 5000 posti, e verrà 
inaugurato ner la prima vol¬ 
ta a Roma. 

Nella foto; Il * clown » Na¬ 
ni e un leoncino di pochi 
giorni. 


VANE LE GRIDA D'AIUTO DELLA DERUBATA E DELLA SORELLA 


Strappa la borsa a una donna 
e fugge a piedi indisturbato 


- Scippo - alle 18.30 in via 
Roccagiovane. A quell'ora, in¬ 
fatti. la signora Agnese Cieco- 
lini stava percorrendo a piedi 
la strada insieme con la so¬ 
rella Agata quando è stata av¬ 
vicinata da un individuo che 
con mossa fulminea le ha 
strappato dal braccio la bor¬ 
setta e si è dato a precipitosa 
fuga verso la via Tiburtina. 

Sorprese da quanto era av¬ 
venuto. le duo donne hanno 
avuto un attimo di incertez¬ 
za: quindi hanno cominciato 
a gridare aiuto n squarciagola 
e si sono gettate all'insegui¬ 
mento del malvivente. Ma tutti 
i loro sforzi sono stati vani 
dato che in quel momento la 
vìa era deserta e nessun agen¬ 
te di PS o carabinieri si tro¬ 
vava. anche per caso, a stazio¬ 
nare nei paraggi. 


Cosi, alle sorelle Ciccolini 
non è rimasto altro da fare 
che denunciare il fatto ai mi¬ 
litari della stazione di Sette- 
camini. che hanno iniziato le 
indagini del caso. Secondo le 
dichiarazioni della derubata, il 
ladro era di giovanissima età. 


Villalha. frazione del comune 
di Cuidoriia Montecelio. p«*r 
inaugurare alcune strade in¬ 
terne costruite dall'Ammini¬ 
strazione provinciale di Roma 
a mezzo di cantieri di lavoro 
I.e strade costruite che han¬ 
no uno sviluppo di km. 32100. 
sono state denominate via Si¬ 
cilia. via Bologna, via Bari. 
Via Lucania e via Lombardia 

Per la costruzione delle stra¬ 
de sono occorse 3 800 giornate 
lavorative e la spesa sostenuta 

_ jdaU'Amministrazione provin- 

II presidente della Provin- cir ‘ lc ammon,a a 14 milloni ° 

eia di Roma. avv. Giuseppe j , 

n ~ __. . Alla cerimonia inali curale 

Bruno, accompagna.o dyzh »s-j sono in tervonuti .1 sindaco di 
sosto ri Don e i orno e Marroni.. Guidonin. prof. Paolo Cerqua 
dr»li*in2. Mastrodicasn e dal-,i a giunta comunale al com- 

I'ing. Mercanti dclIT'fficio tec-ipleto ed il rappresentante del 
nico provinciale, si è recato alGenio civile, ing. Fraschette 


STRADE A VILLÀLBÀ 
COSTRUITE 
DALLA PROVINCIA 


IL PROCESSO PER IL « CRAK » DI LATINA 


Tessarolo conosceva il marcio 
ma ritalcasse non interve nne 

Da mesi il presidente sapeva delle condizioni in evi versava la Cassa - Grossi 
fece una cortesia al segretario della D. C. scontando cambiali allo Jori 


GLI SPETTACOLI 









L'ultima udienza di Carne¬ 
vale al processo sullo scàndalo 
della Cassa di Risparmio di Lu¬ 
timi ha visto ieri sulla pedana 
del Tribunale alcuni testimoni 
centrali della vicenda. Per le 
-Ceneri - (mereoledì prossimo) 
non si terrà udienza. Tornere¬ 
mo in aula venerili 21 febbraio 

Atte nove e cinquanta il pri 
aio test.- è chiamalo sulla pe 
,tana Si truffa dell’iivv Guidi 
Bernardi segretario del comi- 
’ato provinciale della Deinocru 
:ta cristiana. E’ un giovane al¬ 
to. disinvolto, pronto talmeno 
m apparenza) a spiegare tuffo 
Era stato * citato - per l’ndien 
za di venerdì scorso Mandò un 
biplietto di scusa dicendosi im 
ped’to da • impegni precedenti • 
e In sua assenza Hi contesemeli 
le giustificata dal Tribunale. 

Bernardi esordisce ufieriiioii 

10 di non essere stalo a cono 
scenza della consistenza patri 
monili le dei due (rateili lori 
'uno. di nome Franco, è im¬ 
putato latitante). Ammette, pe 
ró. di aver fatto conoscere lori 
I l’imputato) al geometra Gen 
naro Grossi (imputalo) per lo 
sconto di cambiali a causa dt 
gravi difficoltà finanziarie che 
erano venute a pesare sulla 
ditta del latitante. Il geometra 
topo quell incontro a tre flori- 
Bernardi-Grossi), disse di tro¬ 
varsi anch’egli in difficoltà, ma 
aggiunse che - avrebbe cercato 
dt rendersi utile per un alto 
di cortesia verso di me. (tra 
se testuale della deposizione 
iell’avv Bernardi) 

Questa circostama era già 
noia a tuffi E' interessante 
comunque, rilevarlo oggi che 

11 quadro dell’enorme scandalo 
sembra delincarsi con minore 
nebulosità Gennaro Grossi fa 
Latina e altrove ormai lo san 
no tutti) «cercò di rendersi 
utile • in un modo veramente 
originale. dette il via allo scon 
to di cambiali di comodo e al 
commercio di assegni scoperti 
da una • piazza - all’altra, sen¬ 
za esitazione, ritegno, paura 

All’insegna della cortesia, 
quindi si mise in movimento 
/enorme giostra che portò al¬ 
lo stacelo la Cassa di Latina 
Questo é tt dato di maggiore 
interesse che é apparso duran 
’e la testimonianza dell’acro 
calo Bernardi: la cortesia può 
rimanere nell’àmbito della leg¬ 
ge, come fu quella del segreta 
rio locale della Democrazia cri 
stiano quando egli mise in con¬ 
dotto persone vicine al fragliar 
io delittuoso (o presunto tale), 
ovvero essa impegna e trarolgr 
nel crimine (secondo l'Aerina 1 
come accattile a Gennaro Gros¬ 
si. geometra e conoscente dii 
- numero uno ■ locate della 
OC al quale non volle ri fiutare 


■òhe alili vigilia dei rientragli, 
della Cassa di Latina, contatti 
con il presidente Gaetano Aiuti. 
1 )'Errico I imputati) c due con¬ 
siglieri. nudati da lui per espor¬ 
gli un programma di - satra 
'aggio * E se il Tessa mio si 
disse concorde ‘ suite linee »|i 
quel programma II Tribunale 

noi nmmene la domanda 

Da questo drammatico acca 
•'aliarsi dt questi (quasi tuff 
'espiriti) .si annunciano gtà gl. 
spunti centrali della discussio 
■ie che impegnerà alt avvocati 
Non sembra che sia stato » pre¬ 
meditato * l'assorbimento (fella 
Cassa di Latina da parte delta 
• consorella • maggiore di Ro¬ 
ma° 

Lumi su questa oscura circo 
danza non sa to non vuole> 
farne nemmmo il feste Ame 
teo (.'ambino che |u il capo 
Iella gestione commissariali 
della Cassa di Latino, nel nm 
mento del naufragio Si stringi 
nelle spalle, ammette che al 
l'imputato Ottavio Znngrillo 
ex direttore della filiale d> 
Formili della Cd II. di Latina e 
consigliere provinciale, fu ero- 
data una gratifica di 200 000 Un 
pochi mesi primo che lo arre 
stessero Per le altre circostan 
ze. il Cambino si rimette allo 
is/iettorc Ennio '/.ampieri. che 
roltnborò coti Itti durante pi¬ 
allimi gtomt di vita della 
Cd.R di Latina. 

GASTONE INGRASCP 


IL COMITATO FEDERALE 
EU IL COLLEGIO DEI 81N- 
DACI. sono convocali per sa¬ 
bato 22 alle ore 16. con II se¬ 
guente ordine del giorno : 

1) Bilancio della Federazione; 

2) Bilancio e sottoscrizione 
elettorale; 3) Varie. 


un piccolissimo furore, solle¬ 
vare dai crucci fimmzuiri un 
povero imprenditore e d 11 e 
'Franco lori) mettendo nel giro 
'■arto straccia in cambio di da 
•laro contante Anche a costo 

• Iella galera 

Ma erano proprio tanto ai 
uirtiin riti t crucci ti ioni zia ri a 
Franco lori ? L'aro Bernard) 
continuando a deporre, reniti 
noto che quando egli -issuns. 
la presidenza drll'l'H tiro ras* 
popolari di Latina la ditta lori 

• aveva In fiducia deli I stttutu • 

E aggiunge che essa ebbe a p 
palli considerevoli nel ‘56 (ci 
timno solo qualche cifra) due 
'Otti pet te • case dei poveri - 
di Latina calcolati intorno a» 

'71 milioni ih bri c altri lotti 
ver la bonifica delle • rase mai 
sane • pan a DO milioni 

La deposizione iti Bernardi * 
chiude nel ricordo cieli'* a(»< 

(i cortesia - del!''inpuful<> Gms 
si verso il segreta rio locate del 
la DC. Viene quindi, sulla pe 
lana II doli. Costantino Tessa 
roto, ex direttore generale del 
l’I TALCASSE E' un vecchio si¬ 
gnore. con radi e bianchi cn 
pelli Sembra ben disposto n 
rispondere a tutti gli avvocati 
che lo bersagliano di contesta 
Boni e domande perchè suino 
disperse le ombre circa il fa 
nioso * conto di corrispondenza 
reciproco - tra la * rurale Ma 
torma delle Grazie - di Alatn 
e la Cassa di Latina 

Tessarolo sembra ben dispo¬ 
sto. ma non aiuta a chiarire 
Circa l'imputato Donato Cala 
gnu fa una domanda del diteti 
sore avv Fausto Fiore) t| teste 
rievoca un fuggevole incontro 
con lui a Cortina d'Ampezzo 
nell'estate del '55 Spiega che 
variò con Catagna pochi mimi 
'i Ma qtioU'uhboccnntenfo ra 
nidissimo tu per Tessarolo co 
me -il campanello d'allarme * 

Convocò il direttore della Cai 
sa di Risparmio di Latina Fn 
rico D’F.rnco (imputalo) a Ho 
ma Convocò Grossi Ma non 
spiego come mai tutto conti 
nuò per molti mesi ancora alla 
stessa maniera finn al crak 
Quando qualche spiegazione po 
irebbe vcmre a una domanda 
deU'avv Manlio Donati (diten 
sore di Volgari, ex direttore; 

•fella ‘ rurale-I. il quale vor- | 

'ebbe sapere se presso Tessa 
r olo nei febbraio-marzo *5f> 
avvennero riunioni dei dmpen 
ti della Cassa di Latina e della 
Rurale di Alain dedicate a ; 
quel rapporti tra le due bau I 
che. (1 tribunale non ammette 
In domanda Si torna nelle te | 
nebre Esse si addensano quan j 
do l’arv Donati vorrebbe est i 

hire una copia della relazione I ’ v -■' 

probabilmente elaborata rfnllo|jj_ GIORNO 

arv. Pietro Di Fabio e prrsi-j _ oggi, martelli 18 febbraio. 
dente della • rurale • perchei San Simeone vescovo. Il sole sor- 
Tessarnlo eventualmente la ri- I ge alte ore 7.23. tramonta oro 
conosca II Tribunale non am- ; n.53 Luna notiv i oggi. 
mette che avvenga questo - ri j BOLLETTINI 

conoscimento ». . linnngrallrn. Nati m»«rht 7::. 

In qiieso momeno t Incili ; femmine 73. nati morti 0. M»»r- 
leltn difesa sembrano prendere' 
b mira il teste L’avo Pompeoj 
Magno (difensore di 


Culle 


La casa del compagno Mario 
Tibcri. segretario responsabile 
della Federazione provinciale 
dogli statali, è stala allietala 
dalla nascita di un bel bambi¬ 
no. al (piale verrà imposto il 
nome di Fabio. Al caro Mario 
ed a sua uh giu* Maria Pia vi¬ 
vissime felicitazioni, al neona¬ 
to i migliori auguri per un se¬ 
reno avvenire. 

0 0 9 

K* nato sabato tirila clinica 
- Salvator Mundi - Andrea De 
laica. Al padre. Fausto, no¬ 
stro collega del •» Paese Sera -. 
jalla madre Mdly ed al piccolo 
! Andrea i nostri più affettuosi 
auguri. 


ARLECCHINO: Riposo. 

Alili : L'.ta (lei Centro Italiano 
con Poppino De Filippo. Alle 21: 
« Tu* tarso di Poppino » 

CIRCO F. FOGNI (Viale Traste¬ 
vere - P zza Ippolito Nlevo - 
tei SOS 2(i» ) Debutto vcncult 21 
ore 21.15 (ampio posteggio) 

CONDOTTIERI (v. Luchino Dal 
Verme 51) telef. 2908751 : C la 
D'O riglia-Palmi. Alle Ili: « Ad¬ 
dio giovinezza » 3 atti di (.'ama¬ 
sio e Oxilia. Prezzi familiari. 

DELLE ,\ll sE: L la dt prosa Do¬ 
minivi -Caldani Sileltt-Ghibertl- 
Gat rone-Principini Alle 21.15 : 
a La poltrona 47 » di Verucuil 
Ultime repliche. 

ELISEO: C la 1. Visconti presenta 
Il Motelli e P Stoppa Alle 
21: alino sguardo dal ponte» 
di A. Miller 

IL MILLIMETRO: C la Teatrale 
Italiana Alle 21.15: n Ragazza e 
I soldati » di Pugnetti e a As¬ 
surdo » dt Angeli Regia di Fo¬ 
resi. 

LA FIABA AL SISTINA: eia La 
Fiaba. Alle 16.30: a Fragolina » 
fiaba musicale tu -1 atti e 5 qua¬ 
dri di Bugiardi. Presenta e pre¬ 
mia le mascherine Corrado. 

NUOVO CHALET (viale Libia) 
C la Castellani con L Veronese 
e G Platone. Alle 21.15: « La 
rabbia nel cuore » di P Vati 
dembeighe Ultimo repliche. 

PALAZZO SISTINA: Chi Roseci 
nella commedia musicalo di Ca- 
rinel e Glovannini: « Un paio 
d'ali » Questa sera alle 21.15 

Piccol o TEATRO HI VIA PIA¬ 
CENZA: C la « di prosa del 50 » 
diretta da A Rendine Immi¬ 
nente: • Assalto al ch'io » (no¬ 
vità assoluta di V Mnrlnuccl) 
Regia di A Rendine 

1*1 II \NDELI O: llipi ‘SO 

(MURINO (lei 68(309)' Oggi nlle 
21.15 replica di « Ondile » con 
Vittorio Gassami) ed Klena Za* 

teseli!. 

RIDOTTO EI.ISEO: C la Spetta- 
eoli gialli diretta da C Lombar¬ 
di Allo 21: « Lamini » 3 atti di 
V 'rieri 

ROSSINI: eia C. Durante Alle 
17.1.7 ( f.muli.uè I. «(HI) e 21.15 
(normale) a Voltolini se na¬ 
sce » 3 atti e I quadri di Urtala 
P dtiinicii 

SATIRI: l la Italiana di Prosa 
con M L Celli e C Ta ni he ■ trini 
Alle 21.13: t l.a grande fami¬ 
glia » di Saraz.uii Regia dello 
autore Ultimi* repliche a prezzi 
laminari 

VALLE: Cla F Valerl-V Caprio¬ 
li Alle 21.13 « Lina e II cava¬ 
liere » 


Anione: Il figlio di Caroline Ché- 
rie. con B Barilot 
Apollo: Colui che deve morire. 

con J Servata 
Appli! Aulica: Riposo 
Appio: Balubi, di W. Disney 
Aquila: Mio figlio Nerone, con A 
Sordi ’ 

Arcuulu: Notte di nozze e L'Isola 
del pirata nero 

Arici: Fantasia di Charlot e Car¬ 
toni animati 

Atlccrlimo: UH Limita (Proibito 
fil militari), con J. Lemmon 
Astnriii: Manuela 
Astra: Le avventuro di Arsenio 
Lupln. con L. Lamourcux 
Atlante: Il pilota razzo e la bella 
siberiana, con J. Waync 
Atlantic: Guerra e pace, con A 
Itepbu rii 

Atigustus: Un angelo è sceso a 
Brooklyn. con P Calvo 
Aurelio: Il tesoro del comari 
Aureo: Lazzurella. con A Panaro 
Aurora: Oio maledetto, con Ri¬ 
chard Widmark 
Ausonia: L'uomo dai mille volti 
Avita: Fratelli rivali, eoi» Robert 
Taylor 

Avorio: L.a capannina. con Ava 
Gardnor 

Bellarmino: Il re vagabondo, cor 
K Grayson 

Belle Arti: la* nuove avventure ili 
Paperino e soci 

llrlsltn: Il grande amori* di Eli¬ 
sabetta Barre!, con J. Jones 
Herultil: OlT Limita (Proibito ni 
militari), con J Lemmon 
ilolto: Si. signor generale! con 
K Douglas 

Bologna: Bambi, di \V Disney 
Boston: Il pugnatore di Slng King 
Brancaccio: vacanze a Ischia, con 
M Bri) 

Bristol: La sposa del mare, con 
J. Collina 

limatiwuy: Primo applauso 
California: C'ò un sentiero nel 
cielo, con C Villa 
l'aphiinrllr: Riposo 
Casalottl: Bandiera (Il combatti¬ 
mento 

Castello: La meteora infornate 
Centrale: Tantan e II safari per- 
dqlo 

Clno-Star: La sete dell'oro, con 
G Ford 

(‘Iodio: Il marchio dell'odio, con 
J Cotteti 

l oia ili Rienzo: Vacanze a Ischi, 
con M Uni 

Colombo: link il grido che tteeide 
Cnloiiuii: Stringimi torte tra li¬ 
tuo braccia, con G Peck 
Colosseo: Moglie « buoi, con W 
Chiari 

Columbus: Riposo 
Corallo: Guaudalina. con J. Sas¬ 
soni 

Crlsogono*. Riposo 
Cristallo : All’inferno e ritorno, 
con S. Jlayden 


Flaminio: SI, signor generale! con 
S Mayward 

Fogliano: Petrolio rosso 
Fimiana: Itaseel-lUl 
Barbatella: I dritti, con V. Mo* 
ricopi 

Gardrnclne: I fratelli Rlco, con 
R Conte 

Giovane Trastevere: L'ultimo dei 
moicani 

Giulio Cesare: La venere di Che» 
ronca, con B Lee 
Golden: Mezzanotti* a San Fran¬ 
cisco. con P Angeli 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: Vittoria amara 
Impero: Pantera bionda 
Induno: Il cerchio tosso del de¬ 
tieniti*. con I Mills 
Ionio: L'amore (* una cosa mera¬ 
vigliosa, con J. Jones 
Iris: Il cavallari] senza volto, con 
A Lndd 

Batta: Carovana verso il West, 
con F. Parker 

La Fenice: Orgoglio e passione, 
con S Loren 

Leprine: Un solo grande amore. 

con K. Novak 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

Manzoni: I dritti, con V. Morlcqni 
Marconi: C'f* un sentiero nel cièlo 
con C. Villa 

Massimo: Petrolio rosso, con Jocl 
Me Cren 

Mazzini: L'arma della gloria, con 
S Granger 

Medaglie (l’oro: Riposo 
Mondlnl: I fratelli Itici), con R 
Conte 

Nasce: Riposo 

Nlagara: La segrot irla quasi pri¬ 
vata. con K. jleplmm 
Nonirntuno: Riposo 
Novocliic: Qualcosa che vale, con 
R Hudson 

Nuovo: Interludio, con Rossano 
Brazzl 

Odeon: Cinque colpi di pistola, 
con J Lumi 

Odescnlchl: l’n turbine di gioia 
con F Fischer 

Olympia: Un angelo à sceso a 
Brooklyn. con P Calvo 
Oriente: Dille 15 alle 20: La do¬ 
menica della buona gente: dalle 
21: Vcgllonissimo ili martedì 
grasso 

Orione: Riposo 

Ottuvluno*. l.a donna del rancherò 
con A Ekherg 

Oltavllla: Mamma mia che Im¬ 
pressione. con A. Sordi 
Palazzo: Londra chiama Polo 
Nord, con J. Adams 
Palesi rimi: ilamhi, di W Disney 
Parloll: Sfida all'O K. Corrai, con 
Il I.ancnster 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna Intemazio¬ 
nale del documentarlo 
Piallilo: Londra chiama Polo 
Nord, con j. Adams 


ìli li*a©031 ®a 



Ecco una srena del grandioso film «LE FATICHE DI ERCOLE», che in nn sorprendente 
viaggio uri inondo della mitologie, ri narra le strabilianti Imprese del più mltleo degli eroi 
che Tece tremore II mondo con la sua forza. Impareggiabili interpreti del fllm, STEVE REE- 
VES, Il famosissimo ■ Mister Universo » e l’Inrantevole Sylva Koscina 


Piccola 


cronaca 


V 


cinema-varìetà 


Aihnmbru: I giustizieri del Kan¬ 
sas c* rivista De Vico-Galento 
Alfieri: 1 gangster* del ring, con 
T Curtis e rivista 
Amhra-Jovlnrlll: 1 giustizieri del 
Kansas e rivisto 

Principe: parola di ladro, con A 
Lane c rivista 

Volturno: 1 giustizieri del Kansas 
t rivista O'Brien 


^McinuSìa,^,. 

PRIME VISIONI 

valle del destino. 


rapina, con 
sbagliato. 
>rig 
delicato 
(al- 


Oggi alla 




8®S$II! 


T : — Triilri: * Tn- ili fVjjpi- «i totale. r«»n U. J 

! |no » alle Arti. » I li" «guardo dal ! . l6'IB-20-22.-IO) 

! I ponte» alFEli'a-o; « Un paio di rapilo!: Il delinqu. 
) ! di al Sistina. 

. . .... . ’ l'afklalilra II M* Ifnr 


♦ | — Cinema: » Parola di ladro » al i 
f ; Principe; * Le notti di Cabirl; 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore fi.40- Previsioni de» tempo 
per i pescatori - Legione di lin¬ 
gua Inglese, a cura di E Fa¬ 
vara; 7. Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio. 7.50: Le Commis¬ 
sioni parlamentari; 8: Segnale 
orario - Giornale radio - Ras¬ 
segna della stampa italiana; 
8.(3 9: La comunità umana. Il: 
La Radio pei le Scuole; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: Can¬ 
zoni presentate alLVIil Festival 
di Sanremo 1958. 12.50: 1.2.3- 
vial; 13: Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio; 13.20. Album mu¬ 
sicale; U: Giornale radio - Li¬ 
stino Borsa di Milano: 14.15- 
54-30: Arti plastiche e figura¬ 
tive - Cronache musicali. 16.15: 
Previsioni del tempo per l pe¬ 
scatori; DL30: Al vostri ordirti 
Risposte de • La voce deiFAme- 
nca »; 17: Programma per i ra- 

f azxi - Motoperpetuo: 17.30: 

anta Helen Fotrrs. 17.45; I co¬ 
lon e la salute, a cura di Aldo 
Saponaro; 18: Dalla Sala del 
Conservatorio di San Pietre, a 
M rjella Stagione Sint»*mca 
della Radiotelevisione Italiana 
tn collab»*r*zinne con I Asso¬ 
ciazione « Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli Concerto, diretto 
da Vittorio Gut. con la parteci¬ 
pazione del violinisti Giuseppe 
Prenclpe e Alfonso Musestl. del 
soprano Bruna Rizzoli, del mez¬ 
zosoprano Luisi RlbacchL del 
baritono Marcello Corti* e del 
tenore Piero De Palma Musi¬ 
che di Bach - NeU'tntetvallo: 
Università Intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Londra»; 
19.45 Aspetti e m menti di vita 
Italiana. IO Musica per airhi. 
20,30: Segnale orano - Giornale 
radio: 21: Pa*s»> ridottissimo - 
Kmcgeroocfcor Honday Com¬ 
media musicale In due tempi, 
di Maxwell Anderson. Musica 


di Kurt WrRI Oggi al Par¬ 
lamento - Giornale radio - Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 3: Ellemerldi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese - 9-30: Girandola dt can¬ 
zoni; 10-11: Appuntamento alle 
dieci; 13; K O Incontri e scon¬ 
tri della settimana sportiva; 
13-30; Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radi»*. 13.45: Scatola a sor¬ 
presa: 13.50' Il discobolo: 13.55: 
Orchestra diretta d» Angelo 
Bngada: 14-30: Schermi e ri¬ 
balte Rassegna degli spettaco¬ 
li; 14.45- Un amencana a Roma: 
Caro! Darteli - Quartetto Piero 
Umlliant: 15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Gino Conte e 
la sua orchestra Cantano Lu¬ 
ciano Glori. Claudio Temi. 
Gloria Christian • Marcella Al¬ 
to-ri; 15.45: Concerto tn mi¬ 
niatura; 16; Terza pagina; 17: 
Giardino d'inverno Un pro¬ 
gramma dt AntotJft» Amurri: 
18 Giornale radio - Ballate con 
noi. 19: Classe unica; 19.30: A 
tempo di calypso: 20' Segnale 
orario - Radiose ra : 2030 Passo 
ridottissimo Varietà musicale 
in miniatura - Musica dallo 
schermo; 21: Mike Bongtomo 
presenta • Nero o Bianco? a. 
Programma di quiz e di aognt - 
Al termine: Ultime notizie; 22: 
Il Firmamento di RadtoforTnna 
1958; 22.10' Radiovegllone; 23 e 
30-1: Balliamo e cantiamo, con 
Renato Ca rosone. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Comunicazione della 
Commissione Italiana per I An¬ 
no Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofisici; DJO Gli 
intellettuali eiir> pel e la Ri\o- 
luzmne del 1848. 20: L’tr.diea- 
tore economico; 20.15' Concetto 
di ogni sera L G Zavalert, G 
B Viotti. N Reta: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20: Teatrino 
del Martedì grasso, a cura di 
Catione Da Venezia. 







Del Frate 
. musicali 


stasera nel 
■ Le canzoni 


programma di rievocazioni 
di tolti • (ore SI) 


17' La TV del ragazzi - « leie- 
sport ». scelta di brani filmati 
per t ragazzi; < (I circolo dei 
castori ». convegno quindici¬ 
nale dei ragazzi tn gamba. 

1830: Telegtornale. 

18.45: Arti r scienze - cronache 
di attualità a cura di Leone 
Piccioni 

19. Concerto di musica da ca¬ 
mera - con il violinista S»t- 
vatore Accaldo e la pianista 
Loredana Francvschini In re¬ 
pertorio: Porpora. Sonata in 
Sol maggiore. Salnt-Sarn»; 
Introduzione e rondo; Paga-, 
nini: La campanella. 

19.30: Tempo libero - trasmis¬ 
sione per I lavoratori a cura 
di Bartolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa Problemi sin¬ 
dacali. dell'assistenza, della 
ricreazione. 

20: Luci dello schermo - ru¬ 
brica pio o meno pubblicita¬ 
ria sul cinema italiano rea¬ 
lizzata dall ANICA. I associa¬ 
zione dei pn-duttori e pre¬ 
sentata da Bruno Bc-nek 

20.30; Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21: Le canzoni di tutti - rie¬ 
vocazioni musicali sul tempo 
passato di Luciano Salce ed 
Ettore Scola Quella odierna 
e la sesta puntala, e rievoca 
le canzoni dal 1929 al 1932 
Ha per titolo; c Solo per tc 
Lucia » Adaitamentl musicali 
di Franco Pisano Scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi 

22.10: Viaggio nella Valle del 
Po - alla ricerca di cibi ge¬ 
nuini Trasmissione Ideata. 

liilrìt» r tiiirii»ìtUl» uà Mi¬ 
rto Soldati. 

22.45; Telegiornale. 


all'Airone. « Colui che deve mo¬ 
rire » .'ill'Al-oIlo, t flambi » *1- 

l'Apt i<*. Bologna: » Il <lr jinqiic.-i- 
, te delicato » .»i!'Ari c t«,n. ('.ipiTel. 

|P;iri«. s off Lirr.it* « all'AiIi c- 
1 chino. H« mini. * !.«* avventure' 
di Ami" Lupina alFAstr.i. ! 

Ideile Maschere. Trieste; * Le j 
j nuove avventuri* di Paperino», 
fai Ib-fio Arti. « Vittoria amara »l 
la» I)> !!•■ Terrazze. Esperia - 'Sii- ', 
jda all'O K. Corrai » al Del Va¬ 
scello. Pari-ili. sii cerchio ros«o 
<!»-! delitti» all'lnduno. i L'amn- 
; re e una rosa meravigliosa » al¬ 
ilo .l<mio. « La segretari.» quasi 
-.privata» al Ni agata. -Qua»»'»»- 
-a » li» v.»l« • a) sfnvocirre; » La 
febbri- d<-ll'»»ro » al Radio; r II 
.-crs.iro del l'isola verde » jll». 

|Splenditi. Sala Sessoriana. « II 
igiro del menilo in EO giorni» al 
Quattro Fontane; « Amore < 
chiacchiere » al Salone Marghe¬ 
rita. s Giorno maledetto » al Sul¬ 
tano; * Gm-rra e pace » all'Atlan- . 

tic. * Mezzogiorno di fifa > al Sa- ; Par)»: Il delinquente delicato, con 
veri»» [ J- Lewis (ap. alle 14.30) 

1 Piata; I.e spie. Con C Juf 


I \drtann: L. 

’ con li Peck 
America: La grand» 

I* Finch 

Archimede: Un uomo 
C»‘I1 il C.iz/air.» 

. 1 Arcobaleno: (_liantage (ediz 

maschi 31. f. minine 23 Ma-, mi» gr ) alle 13-20-22 
•rimorii tr.i-crilti 0. l\rision: li delinquente 

n'Frriml l~ Meteorologico -- Le tempera-! ,■».„ J, Lewis 
U. ° •'''[tute (li ieri minili).» 3 2, mas- Arridimi: Il settimo peccalo 

correbbe tapere se Tessarolo ; cirri,. 12 3 | 1( . i5.40-i8.25-20.35-22A5i 

VI SEGNALIAMO Barberini: .sorrisi di una notte 

” ’acobson (alle 

nquente delicato. 

Capiamca. Il segno della legge. 
r»»n li Fonda 

ra|iranirhrlta: Cenerentola a Pa¬ 
rigi. con A H»-pt»um 
Corvo: TC e simpatia, con D Kcri 
(alte 15 30 I7.4a-2U.IU 2Z40) 
Europa: 1! tu-giio della l« gg>*. coni 
Il Fonda (alle )5.3U - 17.oo - 20 - i 
22-30) j 

Fiamma: Pai Joev. con K Hay- 
solili (alle 16-13.Ui-2U.10-22.30) 
Fiammetta; F'ultir«-s vedette*, con 
II. Batilot (alle 17.30-19.45-221 
Galleria : La gr.»|:d<- rapina. c..n 
I*. Finch 

Imperiale: La min.» 

Maestoio: Azione immediata. c» n. 

Il Vida) | 

Melro Drive-In: L'arte ili arran-; 

gialli. c»-n A S-*»(ll alle 13.) 1 

Metro|nilitan: li fettine* p* reato 
falle 15 45-18.05-20.10-22301 ( 

Mignon: I,a valle del destino, con; 
<i peri-. 

Moderno: La min.» 

Moderno gaietta: Cenerentola a 
Parigi, con A. Hepbum 
New York: La vaile d»-l drstino 
con (7. I*rck 


Drgli (triplani: Riposo 
Del Fiorentini: Hiposo 
Del Piccoli: ‘Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Una pariginà. con 
B. Bardot 

Delle Mimose: Sangue di zingara 
Delle Terrazze: Canyon Hiver 
Delle Vlttorlr: Un turbine di gioia 
con F. Fischer 

Uri Vascello: Sfida all'O K. Corrai 
con C. Lancaster 
Diamante: Souvenir d'italie. con 
G. Fcrzetti 

Diana; Tartan e II safari perduto 
Dorta: Il pilota razzo e la bella 
siberiana, con J Waym* 

Due Allori: Tarzan e II safari 
perduto 

Due Marcili: Pinocchio e le sue 
avventure 

Edrlwriss; Corte marziale, con G 
Cooper 

Eden: I dritti, con V Moriconl 
Esperia: Vittoria amara 
Esprro: I dritti, con C. Moriconi 
Eurllde: La pastorella c lo *paz- 
z.ic-iiiiino 

i;-ce|s|<-»- ? •.-ut,-cario, con Mar¬ 
lene Dietrich 

Farne»» . . ,i .una de! rancherò. 

con A F7k'H*rg 
Farnesina: Kip<-sn 
Faro: Quando tramonta il sole, 
con M. Fiore 


e il 


safari'per- 
con M. 


San Quintino, 
la vestale. 

San Francisco 
Pacifico, con 


Dopo quattro anni 
di trionfale tournée 
all'estero 

ARRIVA A ROMA 
Viale Trastevere 
(Piazza Ippolito Nievo) 


ISTITUTO GRAMSCI 
— Questa sera martedì 18 feb¬ 
braio alle ore 19. pre»*>-> l'Istituto 

’Gr.'»m*ri. il dott Umberto C*-r- 
I reni terrà la seconda lezione di i 
!cor*o sul tema * La storia del 
'movimento S“ci.»lt*ta in Russia». 
‘Le iscrizioni ;,| <<>r«n si ricevo¬ 
no presso |,i Segreteria dell'Isli- 


f'tuto (via Sicilia 156) dall*- ore 
10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 

A ROCCARASO 
CON L'ENAL 

- (.'Ufficio turismo sociale del 

Dopolavoro provinciale di Roma 
organizza, per il 22 c 23 febbraio 
prossimo, una gita in pullman a 
Rorcaraso, La partenza avverrà 
allo ore 13.45 di sabato 22 da 
Piazza Esedra (lato Chiesa S. M 
degli Angeli) ed i) rientro a Ro¬ 
ma e previsto per le ore 23.30 
(lei giorno successivo. I.a quota 
[di partecipazione e fissata in li¬ 
re •> 50i> a persona. Per iscrizio¬ 
ni ed nUeriori informazioni ri¬ 
volgersi all'Ufficio Turismo del- 
FEnal in via Piemonte 68, tele¬ 
fono 460 695, 


gens 

Quattro Fontane: Il giro del min¬ 
ilo in 80 giorni, con D Nivrn 
Qiiirinrtta: Mariti in città, con 
G Moli (ap alle 15) 

Rivoli: L'av.in.posto degli Stukas 
(alle 16.15-13.25-20 35-231 
Riivv: Il segno (b ili legge, con 11 
Fonda (alle 16-13 45-20 45-22.451 
' Salone Margherita : Amore e 
I chiacchiere, con G Cervi 
! Snirraldo. Cenerentola a Parigi 
j con A Hepbum 
' Splendore: Vedova per una notte 
auperclnema : Il settimo P»*ccal«‘ 
(alle 15,45-18.05-20,10-22.30) 
Trevi: Duello nelFAtlanlico. con 
R Mitchum (alle 15-30-17.50-20- 
22.40) 

ALTRE VISIONI 

Airone: Le notti di Cabiria, con 
G Masina 

\lba: Questa notte o mai. con J 
Simmons 

Alce: La diga sul Pacifico, con S 
Mangano 

Alcyone: I,a vergine sotto il tetto 
con W. Holdcn 
Alessandrino; Riposo 
Ambasciatori : La sete dell'oro, 
con G Ford 



Debutto VENERDÌ' 3! ore SI.13 
da sabato tutti i giorni due 
spettacoli: ore 1S e ore 21 
Tel. 506.216 


Visita alio 
sibilila 


Zoo e vasta pos- 
d! parcheggio 


Prrnrstr: Tarzan 
duto 

Prima Porta: Il bigamo. 

Mastroiannl 
Puccini: I dritti, con V. Moriconi 
Quirinale: il cerchio rosso del de¬ 
litto, con J. Mills 
Quiriti: Riposo 

Radio: La febbre dell’oro, con G. 
Ford 

Kralr: L’evaso di 
con J. Paiance 
Rrgllla: Annibale 
con V. Mature 
Rey: Riposo 
llrx: Mezzanotte a 
con P. Angeli 
Rialto: La diga sul 
S. Mangano 
Riposo: Riposo 

llltz: L'uomo dal mille volti, con 
J. Cagncy 
lloma: Toto sceicco 
Rubino: Alta società, con G Kelly 
Saia tlrilrea: La terra contro i 
diselli volanti 

Sala Gemma: Giovanna la pazza 
Sala Piemonte: L'angelo del ring 
con P. Douglas 

Sala S. Spirilo: Il capitano di C'a- 
Stiglia. con T. Power 
Sala Saturnino: Cose da pazzi 
Sala Sessoriana: Il corsaro dcl- 
l'isol .1 verde, con B Lancaster 
Sala Traspontlna: Casa Ricordi, 
con M Torci» 

Sala Umberto: Il ribelle in città 
con il Hudson 
Sala Vignili!: Riposo 
Salerno; Riposo 
San Felice: Riposo 
SanCIppoiitn: Fantasia di Charlot 
Savrrio: Mrzz<‘giomi di fifa, con 
J Lewis 

Savoia; L'evaso di Sali Quintino. 
»■»•)! J. Palanco 

! Silver Cine: Destino suir.igfalt» 
Splendili: II rorsar»* dell'Isola ver- 
»l«-, c»*n B Lancaster 
Stadi noi: Femmine tre volte. Con 
S Kosom.» 

Sultano: (Borni maledetto, con 
S Trace 

Tirreno: I sogni nel cassetto, con 
L Massari 

Tiziano: I vampiri dello spazio. 
r».n B Donlevy 

Tot Sapienza: T»*sca. con F Duv.»l 
Trastevere; Riposo 
Triannrt: Il ci cco »li mamma. c»-:i 
M Arena 

Trieste; Le avventure di Arseni.i 
Impili. e»*n L Lamourcux 
Tusroto: Duello di spie, con C 
Wit.lc 

l'Ilsse; I.a r»-sa gialla drl Texas 
j l'Ipiann: Papà, mammà, mia m>>- 
glie «si i<>. con L Lamourcux 
Ventuno Aprile: Un programma 
di Walt Disney 

Verbano: La diga sul Pacifico. 
c»‘n S Mangano 

Virtus; Ritorna il capatas. con 
R rsccl 

Vittoria: Mezzanotte a S.m Fran¬ 
cisco 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
America. Airone. Aureo. Attuali¬ 
tà. Altieri. Attoria. Arenala. 
Ariel. Aslra. Augustus. Appio. 
Atlantic. Brancaccio. Bristol. Bei¬ 
sito. castello. Centrale. Colonna. 
Corso. Clodlo. Cine-Star. Cristal¬ 
lo. Del A'asccllo. Delle Vittorie. 
Diana. Due .Allori. Espcro. Eden. 
Esperia. Excetslor. Garbateli*. 
Goldencine. Gardrnclne. Giulio 
Cesare. Hollywood. Imperi», Im¬ 
perlale. Iris. La Fenice. Martini. 
Mignon. Maestoso. Manzoni. Mas¬ 
simo, Mondimi. Nuova A ork. Nuo¬ 
vo. Olimpia. Odcscaiehl. Ottavia¬ 
no. Palesirina, Parloll. Puccini. 
Palazzo. Planetario. Rcx. Roxv. 
Sfadlatn. Saia Umberto. Salone 
Margherita. Salerno. Trieste. Tu- 
scolo. Ulisse. A’erbano, Vittoria. 
TF..ATRI: Chalet. Delle Mwe, Il 
Millimetro. Rossini, Tilt*, 


i 
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L’UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO - SERIE A 


GRAZIE ANCHE ALLA FINE PREMATURA DEL TORNEO 


E’ il momento dei giovani 



Confortanti le indicazioni del torneo di 
Viareggio e le prove degli esordienti dei¬ 
ultima domenica. 

La fiducia nei giovani non solo è neces¬ 
saria per risollevare le sorti del calcio az¬ 
zurro ma si inquadra anche nella nuova 
politica di economia delle società 


E' il momento del piovani. 
Cosi si guarda con interesse 
alle resultarne del torneo di 
Viareggio dove l'elimina¬ 
zione di tutte le squadre 
straniere è venuta a confer¬ 
mare la bontà della scuola 
italiana, tipici prodotti della 
quale sono apparsi i Compa¬ 
gno. I Marcelhni, < Ganfiun- 
Iini. { Mora, i Grcatli, i Re¬ 
cagno (tanto per citare i 
migliori della rassegna gio¬ 
vanile). Cosi tra le approea- 
zioni generali è giunta la 
decisione del C.F. della Fe- 
dercalcio di impostare sui 
giovani la nazionale azzurra 
che dovrà incontrare il 23 
marzo la rappresentativa au¬ 
striaca al * Prater » di Vien¬ 
na. Cosi infine anche nel 
campionato * giovani vengono 
sempre più autorevolmente 
alla ribalta. 

Ed il fatto si spiega con la 
smobilitazione del torneo pro¬ 


tiro finale. (Quaido non si 
cimentavano essi stessi nella 
impresa: senza però la calma 
e la precisione necessarie). 

Sembravano pulcini alla 
ricerca della chioccia: e per 
questo nel quadro della par¬ 
tita il loro contributo non po¬ 
teva essere notevole, cosi co¬ 
me il giudizio del critico non 
poteva essere logicamente 
entusiasta, tanto più se si 
tien conto della prova in 
complesso negativa dell'at¬ 
tacco romanista. 

Però a prescindere dal¬ 
l'episodio della partita del¬ 
l'Olimpico e a prescindere 
anche da una soluzione im¬ 
mediata del problema dell'at¬ 
tacco giallorosso, oggi biso¬ 
gna riconoscere che Orlando 
e Menichclli meritano ogni 
considerazione e sono indub¬ 
biamente suscettibili di altri 
progressi essendo in possesso 
dei requisiti essenziali per un 



Le due giovani speranze neroazzurre VALADE* (a sinistra) 
e ROVATTI. II prima si e distinto domrnira rimiro il Padnia 
blocrando inesorabilmente il vice cannoniere Ilamrin 


focata dal l’accantonamento 
del capitolo scudetto (salvo 
ritorni di fiamma domenica 
in Padova-Jurcntus) * dalla 
conferma delle condanne al 
Genoa ed all'Atalanta. Infatti 
le squadre ormai prive di in¬ 
teressi di classìfica (c sono 
molte.) approfittano di que¬ 
sto periodo per lasciare a ri¬ 
poso i giocatori piu stanchi e 
per provare • plorarti che 

potrebbero ruscirc miti nel¬ 
la prossima stagione fa nel¬ 
la prossima campagna ces¬ 

sioni ) 

Però sarà bene premettere 
subito che non tutte le ciam¬ 
belle riescono con il buco e 
che comunque non sempre 
basta una sola prora per dare 
un giudizio definitivo, l'am¬ 
bientamento in prima squa¬ 
dra (specie in una prima 

squadra di una grande città) 
non è facile, bisogna supera¬ 
re prevenzioni c pregiudizi 
del pubblico c dei piu illu¬ 
stri compagni. spesso bisogna 
assuefarsi ad una nuora ma¬ 
novra. piu spesso ancora bi¬ 
sogna entrare in un clima del 
ulto nuoro. 

Il tutto viene confermato 
dalle due diverse prore of¬ 
ferte dal giallarosso Meni- 
chelli nelle due ultime do¬ 
meniche domenica scorsa 
a Padora ha papato un du¬ 
ro scotto al suo novizia¬ 
to, venendo addirittura - bru- 
talizzato - dal roccioso Bla- 
son. Solo nel finale riu¬ 
scì a trovare la via per sfug¬ 
gire al guardiano piazzando 
qualche interessante spunto 
di velocità Ieri l'altro con¬ 
tro ti Torino Menichclli è 
apparso notevolmente miglio¬ 
rato, più smaliziato, più abi¬ 
le anche: però sia Menichclli 
che Orlando hanno palesato 
tutti i limiti della loro ine¬ 
sperienza. allorché venivano 
a trovarsi soli con la palla 
nell'area avversaria. Era 
quello il momento che li ve¬ 
devi fermarsi, cercare con gli 
occhi Da Costa o Ghiggia, in¬ 
samma il compagno più 
esperto «I quale affidare il 


calciatore di avvenire. 

Per fermarci all'ultima do¬ 
menica lo stesso discorso fat¬ 
to per Menichclli ed Orlando 
si può ripetere poi per il na- 
poletano Rcrtucco autore 
delle due reti azzurre contro 
l’Atalanta, pur se complessi¬ 
vamente è stato protagonista 
di u-,a prora opaca Ma date 
tempo al tempo e vedrete che 
allorché avrà raggiunto l'am¬ 
bientamento e l'affiatamento 
con i compagni di squadra 
anche Rertucco potrà figura¬ 
re meglio E anche il debut¬ 
tante rossoncro Denova (au¬ 
tore delle due reti alla Samp) 
potrà compiere ulteriori pro¬ 
gressi 

Perfettamente riuscito poi 
é apparso il lancio del missi¬ 
le l’aljdé nei cicli di Milano 
l.'ìnicr che neph ultimi tem¬ 
pi aveva sfornato i rari Ro¬ 
vatti, rmazzi. Tagliavini. Bi- 
rieli. ha trovato nel giova¬ 
nissimo terzino un valido 
guardiano per il vice' canno¬ 
niere f/amrin: e «I valore 
dcll'avrcrsario messo nella 
impossibilitò di nuocere co¬ 
stituisce la migliore referen¬ 
za per il gtoranc ValaJé. 

Sempre nell'ultima dome¬ 
nica di campionato si sono 
avute nuore conferme da al¬ 
tri piorcrii piò collaudati con 
successo il granata Fogli, uno 
dei migliori in campo al¬ 
l'Olimpico. il ciola Carpanesi 
vero • cervello » della Fio¬ 
rentina. lo spallino Zcglio. 
l'udinese Pantalconi. 4 vicen¬ 
tini De Marchi e David, lo 
juventino Sfacchini e il pa¬ 
tavino Azzini, pii ultimi tre 
dei quali figurano tra ì can¬ 
didati alle maghe azzurre per 
Vienna 

E bisogna considerare che 
altri giovani non meno in¬ 
teressanti sono stati costretti 
a disertare le pare della 
- quarta » di ritorno perchè 
consegnati dalle autorità mi¬ 
litari a Orvieto: i grigioverdi 
PwateUi. Corsini, Etifcmi, 
Sarti, Cacciariliam. tanto per 
fare solo i nomi più noti. 

Insomma possiamo conclu¬ 


dere che se il campionato 
iunpue per la scomparsa dei 
motivi di interesse però le 
attrazioni non mancano: e co¬ 
me abbiamo visto si tratta di 
attrazioni di orande impor¬ 
tanza per II futuro del calcio 
italiano SI tratta di « speran¬ 


ze » che se mantenute e se 
incoraggiate adeguatamente 
potrebbero contribuire alla 
risoluzione della crisi tuttora 
aperta. Largo ai giovani al¬ 
lora: e senza scoraggiarsi al 
primi insuccessi in campiona¬ 
to o in campo internazionale. 


Tanto ormai il torneo è fini¬ 
to e in campo internazionale 
non abbiamo più nulla da 
perdere dopo l'eliminazione 
dai mondiali. 

E poi non tanto vincere 
importa quanto gareggiare e 
dare possibilità ai giovani di 
fare nuove esperienze, di ac¬ 
climatarsi. di migliorare il 
loro bagaglio: il che natural¬ 
mente implica una certa cura 
che purtroppo la FIGO e il 
Settore tecnico federale non 
hanno mai dimostrato Ma a 
questo potrebbero supplire le 
società, se dedu ussero mag¬ 
giori attenzioni at rumi pu>* 
vaniti. 

D'altra parte una politica 
di valorizzazione dei giovani 
si inquadrerebbe in quella 
campagna di economie an¬ 
nuncia tu dalle società per far 
quadrare i bilanci e ridurre 
i deficit E se si considera 
che gli stranieri non solo co¬ 
stano con ma spesso anche si 
rivelano inadeguati al clima 
del campionato italiano o in¬ 
feriori alla fuma da cui era¬ 
no stati preceduti, si vedrà 
che fidare nei giovani oltre 
alle considerazioni suesposte 
costituisce anche un buon 
- affare ». 

ROBERTO EROSI 

Nella foto: I due giovani glal- 
lorossl MENICTIEM.I (a si¬ 
nistra) e ORLANDO 


AL “PALAZZETTG 
BOXE TRICOLORE 




* t : e , ei 



NULLA DA FARE PER I VIOLA NELLA FINA LISSIMA (2-0) 

La “Samp,, batte la Fiorentina 
e vince il torneo di Viareggio 

Nell’altro incontro l’Udinese piega il Lanerossi e si classifica al terzo posto 


SAMPDORIA: Bardellt; Tom- 
musili. U’Assrretn; Dettino, Nz- 
tintiti. Ut-grassi: Bolzoni. Mora, 
Massa. Krcngno, (Bordano. 

FIORENTINA*. Paollcchl*. 
Martinelli. Fiaschi; Collarini, 
Confinili Ini, Toiinonl; Bimani, 
Marini, (irradi. Casini. Morosi. 

ARBITRO: LI veroni d| To¬ 
rino. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 19* Mora eil al '29* Massa. 


(Dal nostro Invia to apeciale) 

VIAREGGIO. 17. — Il X Tor¬ 
neo calcistico giovanile intema¬ 
zionale di Viareggio, si è con¬ 
cluso oggi con la vittoria del¬ 
la Sanipdorla nella ■ finalissi¬ 
ma » contro Iti Fiorentina. 

E’ stata una partita combat¬ 
tuta fino all'ultimo sangue, su 
un terremo di gioco Infido, e 
alla fine ha giustamente pre¬ 
miato la migliore squadra gio¬ 
vanile vista allo stadio « Del 
Pini ». 

Il risultato è chiaro come 
l'acqua: 2-0. E crediamo che 
nessuno degli spettatori oggi 
presenti sugli spalti dello sta¬ 
dio viareggino abbia da recla¬ 
mare contro questa vittoria ge¬ 
novese I blu cerchiati di Gel. 
l'ex mezz'ala viola, sono tutti 
giovanottoni sui 20-21 anni, fi¬ 
sicamente ben messi, in posses¬ 
so di una certa esperienza, di 
una resistenza e, perche no?, 
anche di quella « grinta ■ che 
occorre in simili tornei. 

Oggi 1 blu cerchiati hanno in¬ 
tuito la necessitò di rinunciare 
ai ricami c di svolgere il gio¬ 
co più adatto alle condizioni 
del terreno: palle lunghe negli 
spazi vuoti, lunghe volate e ti¬ 
ri in porta da ogni posizione. 
Ma non e tutto. Gei inoltre ha 
modificato continuamente lo 
schieramento In modo da ave¬ 
re sempre uomini freschi In 
prima linea. 

Contro una squadra del ge¬ 
nere, la Fiorentina che per la 
prima volta da quando parte¬ 
cipa al torneo era riuscita ad 
arrivare alle finali, non ce l'ha 
fatta I suol ragazzi, pur es¬ 
sendo dei giocatori tecnicamen¬ 
te l>ene impostati, erano piu 
mingherlini degli avversari ed 
hanno avuto nel terreno il lo¬ 
ro più grande nemico Dopo 
aver retto ogni attacco avver¬ 
sario. terminando il primo tem¬ 
po a reti inviolate, i viola han¬ 
no capitolato nella ripresa. 

Comunque, ai c viola » di 
Mazzoni e Ferrerò poteva an¬ 
che andar meglio se l'arbitro 
Uverani di Torino (oggi pre¬ 
miato con il « fischietto d’oro ») 
non avesse annullato una reto 
di Casini al 10’ della ripresa e 
se non avesse sorvolato su un 
vistoso fallo eli mani In arca 
commesso dui centromediano 
della Samp. Ed ecco la cro¬ 
naca. 

Lo Stadio « Dei Pini » é gre¬ 
mito fino all’inverosimile: tec¬ 
nici di ogni parte e centinaia 
di sportivi fiorentini si sono 
«lati appuntamento per assi¬ 
stere a questo incontro di 
cartello Le squadre entrano 
In campo accolte da fragorosi 
applausi Fin dalle prime bat¬ 


tute cf si accorge che per 1 
«viola» l'impresa di superare 
gli avversari sarò cosa molto 
difficile Fino al 9' non si ve¬ 
rifica niente Subito dopo Great- 
tl lanciato da Casini, fugge e 
tira in rete; Sardclll vola e 
para. 

Al 15' Gronttl passa a Tonno- 
ni e da questi la palla, parabo- 
Inndo, arriva Iti area genovese. 
Morinl salta e di testa devia in 
rete; il pallone terminerà a lato. 

Al 18' Martinelli «buca» una 
palla cd i blu cerchiati non ne 
approflttano 

Due minuti dopo, su calcio 
d’angolo battuto da Morosi I 
viola, con Morinl. Impegnano 
Sardclll. Al 24’ primo brivido 
per 1 tifosi tlorontini: Bolzoni 
[ugge alla guardia di Fiaschi, 
stringe e stanga in rete: Pao- 
llcchi vola e devia Al 28' altra 
fuga di Bolzoni con passaggio 
al centro Giordano da due me¬ 
tri * llscin * Al 36' un cross di 
Morosi viene devialo in area 
genovese con le mani da Nada- 
lln. ma l'arbitro fa cenno di 
proseguire Al 37' Paollcchl si 
salva nuovamente con un tulio 


spericolato. 

Nella ripresa le cose non cam¬ 
biano: I genovesi continuano ad 
attaccare In massa Al 10', su 
azione di contropiede. 1 viola 
segnano una rete La palla da 
Creaitl arriva a Morosi che ten¬ 
ta il tiro. Il pallone picchia sul¬ 
la schiena di un difensore ge¬ 
novese. carambola e va verso 
Casini In netta posizione ili fuo¬ 
ri gioco. La mezz'ala si ferma 
la palla con il petto e segna. 
Liveranl convalida poi Inter¬ 
pella 1 segnalinee e annulla per 
fuori giocò: In realtà però la 
palla era stata rimessa In gio¬ 
co dalla schiena del difensore 
sampdoriane e quindi il goal 
era regolare. 

I genovesi partono come raz¬ 
zi c dopo un tiro di Massa pa¬ 
rato In bello Bilie da Paollcchl 
al 19' si portano In vantaggio- 
Martinelli mette In fallo. Il pal¬ 
lone battuto da Delfino arriva 
a Recagli! che con un perfetto 
lancio lo manda al centro del¬ 
l'arca viola Mora, come un fal¬ 
co, aggancia il pallone e segna’ 
uno a zero 

Al 29' la Samp aumenta 11 


vantaggio: Martinelli liscia nuo¬ 
vamente e la palla arriva nel 

F i ressi di Paollcchl Errore fra 
I portiere viola e Gnnflantlni 
Massa entra nel mezzo, appro¬ 
fitta di questa situazione, si spo¬ 
sta la palla sulla destra, e con 
un tiro di sinistra segna: due 
a zero. 

Da questo momento per 1 fio¬ 
rentini non ci sarà più mente 
da fare e al fischio finale t ra¬ 
gazzi in maglia blu cerchiata 
portano in trionfo il loro alle¬ 
natore. 

LORIS CIU LUNI 

Udinese Lanerossi 2-0 

UDINESE: Del Bianco; Bac¬ 
cani. De Piero; Mlchrlozzl. Co¬ 
rnili. Rosaro; Ralse, Benedetti. 
Trevlsan. Glaconilni. Brachetta. 

I.ANF.ROS 8 I: Morelli; Sarde!. 
Glannrsrllo; {Sollazzi. Panzana- 
to. De Mani; Alhertlni. Rossi. 
Fusalo. I.ora. Glrardrllo. 

ARBITRO: slg. Marchese di 
Napoli. 

MARCATORI: Ralse (U) al 31' 
del primo tempo. Trevlsan (U) 
al 15 ’ delta ripresa. 


Domani sera nella consue¬ 
ta riunione del mereoledì 
ehe gli • Amici del pugila¬ 
to » hanno allestito sul ring 
del • Palazzetto dello Sport ■ 
non sarà solo II match per 
il titolo italiano fra Garhelll 
c Rcllotti ad attirare il pub¬ 
blico delle grandi occasioni; 
perchè interessante dal luto 
agonistico, sarà anche 11 snt- 
toclou della manifestazione 
che vedrà avversari il peso 
piuma triestino Aldo Pravl- 
sanl. ehe mira al titolo ita¬ 
liano di Sergio Caprarl, con¬ 
tro il veneziano Sergio Ml- 
lan. Praiisani, è In forma 
come attestano le sue vitto¬ 
rie riportale sul campione 
di Francia della categoria 
Louis Pone? a Parigi e quel¬ 
la sul temibile rivale negro 
Julcs Touan, quest'ultimo 
vanta una vittoria per abban¬ 
dono su Altidoro Pnlldorl 
che fu vincitore di Pravisanl. 

Sarà della partita anche 11 
peso leggero romano Giac¬ 
ché che affronterà il pari 
peso milanese Paini mentre 
il peso welter* romano De 
Martino collauderà le possi- 
bllltà in campo professioni¬ 
stico del pari peso pescarese 
Tarqulnl che, per l’occasio¬ 
ne. debiliterà fra 1 « prò ». 
Combattimento non certo 
privo di hello fasi stilistiche, 
sarà anche quello che vedrà 
alle prese il peso mosca ct- 
vitavpcrhlese Manca e 11 
romano De Witt. 

Nella foto: A. PRAVISANI 


SI PREPARANO GLI UOMINI PER LA STAGIONE CICLISTICA 




c 

“Ormai ho imparato a correre 
e di Bartali non ho più bisogno» 

Così, secondo un giornale napoletano, avrebbe detto Alfredo Sabbadin, abban¬ 
donando la San Pellegrino per assumere il comando della pattuglia dell’Asborno 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

ALASSIO, febbraio. — Un 
giornale di A'npoli, - Sport 
Sud -, ci ha portato l'eco di 
una piccante, spregiudicata 
dichiarazione di Sabbadin. il 
capitano dcll'-Asborno ». 

Dice: * Ormai ho imparato 
a correre, e di Bartali non 
ho più bisogno -. 

Chi vivrà, con quel che se¬ 
gue. Ad ogni modo. Bartali 
scrive: - Sabbadin è un ra¬ 
gazzo serio, pieno rii volontà 
e di buone doti. E' difficile 
dire che cosa potrà fare 
quest'anno: ma dovrebbe ve¬ 
nir fuori bene: tutto sta a 
vedere fino a che punto si 
svilupperanno le sue qualità 

naturali con l’esperienza ». 

• • • 

Sabbadin ha fretta. Dei 
giovani è. certo, il più riso¬ 
luto. il più audace, quello che 
meglio promette. A pii - assi * 
dà soltanto l'importanza che 
meritano: degli »assi - non 


NIENTE PROTESTE CONTRO GLI ARBITRI 


Il problema dell'allenatore 
giovedì alla G.E. della Lazio 


La riunione della G. E. della 
l_)z.«* convocata ieri sera in via 
d urgenza per esaminare gli arbi¬ 
traggi sfavorevoli alia squadra 
bianco azzurra i rigore di Verona, 
rigare «li B«)logna. rigore decisi¬ 
va di domenica a Vicenza) si è 
ricolta con un nulla di fatto in 
quanto i «Ungenti laziali tiann») 
considerato controproducente un 
reclamo alla Lega Nazionali'. Ecco 
.nfatti il c«'municat«i emesso .n 
proposito. - Solfo la pr«— utenza 
dei prof. Sihato si è riunito di 
urgenza la G E- della sezione cal¬ 
cio della SS Lazio. Assenti giu¬ 
stificati il doti. Guida c fino 
Ercoli la giunta ha preso atto del¬ 
lo relazione tulio portila f.anerov- 
«i Lazio La giunta tornerà a riu¬ 
nirvi 0 i«>redl 30 ullc ore Z0 nella 
sede sociale - 

Nè m creJa che l'argomenti' ar¬ 
bitri verrà ripreso nella riunione 
di giovedì nella quale invece ver¬ 
rà esaminata la situazione tecni¬ 
ca' sfamata la possibilità di in¬ 
gaggiare Foni fa seguito della ri¬ 
conferma del valoroso tecnico al¬ 
la guida delle nazionali), verran¬ 
no esaminate altre candidature 
tra cui quHla di Monzcglio (for¬ 
temente veleggiata) e di Viam 


che però sarebbe libero solo a 
fine stagione 

Intani*) i bianco azzurri reduci 
da Vie«*nza si sono sottop«vsti ieri 
ai bagni e massaggi 'ilei lune«ll 
tulli appaiono didoranti e con¬ 
tusi ma solo le condizioni di IV>z- 
zan ( per il tinaie è attesa oggi la 
diagnosi di*! «I«'tt. Bologne ?11 «te¬ 
starti' una certa pre.x'cupazti'ne 
Non si sa so l'ex bolognese po¬ 
trà giocare domenica c«'ntr«' la 
Alessandria- e«l anche por Muc- 
cinelli bisognerà attendere do- 
mam sera Con la speranza che 
la Lega non voglia ulteriormente 
Infierire contro la squadra bian¬ 
co azzurra squalificando un gio 
calore già punito abbondante¬ 
mente c.'ii l’espulsione dal campo 

Dal canto loro I giallorossi ri¬ 
prenderanno oggi la preparali,v- 
ne in vista delie due trasferte 
consi'cutive di Genova e Verona 
tutti i reduci della partita con il 
Tonno sono in buone condizioni 
ma è probabile «'he la formazio¬ 
ni' verrà ugualmente ritoccala 
Non è esclusi' infalli ehe fin da 
domenica possano tornare in pri¬ 
ma squadra sia Losi <o Corami! 
che Cavazzuti In modo da raffor¬ 
zare la tcnula difensiva 


Questo il a cast„ 

de! Giro di Sardegna 



Lo situtnlone tunisino 


L'organizzazione del Giro della Sardegna ha dorato 
forzatamente ridurre gli effettivi di ogni squadra. Ecco 
pertanto to schieramento ufficiale del concorrenti al 
I Giro detta Sardegna, che si svolgerà dal al !S feb¬ 
braio: LEGNANO: Baldini. Albani. Fabbri. Pamblanco. 
ASRORNO: Sabbadin. Messina, Fatlarinl. Zagano. ATA¬ 
LA: Monti. Fantini. Astrua. Cestarl. BIANCHI: Ronchini, 
Beni, Bruni, Perii. CARPANO: De Bruyne. Keteteer. 
Dcfitippis. Coletto. CHI.ORODONT: Nrnclnl. Baffi, Car- 
tesl. Pellegrini M. FAF.MA: Van Looy, Couvreur. Ciampi. 
Fini, IGNIS: Poblel. Chacon, Fornirà. Tognarcinl. MER- 
CIE.R R. P.: Bobet I— Bobrt J„ Geminlanl. Barbotin. IN¬ 
TERNAZIONALE: Bahamontes. Bover, Derycke, Rolland. 
MISTA: Contento, Ciancola, Asslrelli, Aru. 

Nella foto: GASTONE NENCINI 


feme le rappresaglie: ed è 
S capace di far loro mangiare 
< la polvere, di batterli Come 
a Campo dei Fiori, durante 
il - Giro - dell’anno passato 
Come a Firenze, nel Giro 
della Toscana. Come a Lu¬ 
gano nel Giro del Ticino. E 
lui. l'ultimo arrivato, a tt’a- 
rrpcm ha impartito una le¬ 
zione di coraggio agli uomini 
della pattuglia azzurra. 

Quest'anno, il viola delle 
maglie dell’» Asborno » sarà 
S un colore di moda Ce l'cssi- 
^ cura Bcrtolazzo che punterà 
S sull'affiatamento e sull'amo - 
J ameità delta pattuaha agli 
S ordini perchè Sabbadin, Mn- 
5 Bina e Fallarmi possano giuo- 
\ care, nel migliore de» modi 
S le proprie - chanccs -. 
i Ma ecco Bertolazzo 

S » L’anno passato, Messina 

ì era irriconoscibile. Però, po- 
S vero ragazzo, quante, di gra- 
J me, ne ha dovuto sopportare! 
J La più cattira pii capitò in 
estate quando gli mori il pa¬ 
dre. Andò a Rocourt che si 
reggeva appena sulla bici¬ 
cletta. E perse. Tanti si me¬ 
ravigliarono: io no: io sapevo 
che il campione aceca pas¬ 
sato tante notti bianche, che 
arera perduto tutte le forze, 
che era col morale a terra 
Ora s'è ripreso. Con l’orgo¬ 
glio e il puntiglio tornerà 
sulla strada buona E poiché 
non è la ciassc e la decisione 
che gli mancano, quando ver¬ 
rà il momento. Baldmt e Ri¬ 
vière dovranno ancore fare 
attenzione, temere ratleta 
S che si guadagnò il titolo di 
<> re dell'inseguimento Dico di 
\ più Messina saprà farsi ra- 
> Irre anche nelle gare in 
S linea! -. 

v - Poi c’è Fallcnni. «. 

5 - Fallarmi .. lo continuo c 

^ credere nel ragazzo, che tan¬ 
te cose belle ci ha fatto ve¬ 
dere nel Giro d'Italia del *55. 
E se l'anno passato, nella no¬ 
stra grande corsa a tappe, ha 
deluso, la colpa è da ricer¬ 
care nella terribile caduta 
che Vha messo in fin di vita. 
Per me. è già tanto che ab¬ 
bia acuto il coraggio di risa¬ 
lire in bicicletta. E’ un ra¬ 
gazzo d'oro. Fallarini; 

Sabbadin, Messina, Fallati - 
nij Domenicali: il poker dcl- 
l'» Asborno * è formato, e sa¬ 
rà sostenuto da Zorzoli. Dan¬ 
te, Lucchesi « Viani e Zagano 
ATTILIO CAMOR1ANO 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

universalmente noto che sen¬ 
za gli aiuti finanziari e mili¬ 
tari degli Stati alleati atlan¬ 
tici la Francia avrebbe do¬ 
vuto sospendere già da tem¬ 
po le operazioni militar) in 
Algeria. 

La seconda ragione è un 
corollario deila prima: la 
America ha capito quello che 
non vogliono capire i colo 
nialisti di Parigi e cioè che 
Burghiba è uno dei pochi 
amici dell’occidente nel mon¬ 
do arabo. La condanna della 
politica francese e oeciden 
tale da parte del Consiglio 
di sicurezza si sarebbe risol¬ 
ta in una parallela condanna 
del « burgnibismo » e avreb¬ 
be permesso alle correnti 
progressiste del «neodestour» 
di spostare l’asse deila poli¬ 
tica tunisina verso il Cairo 
e Damasco. 

Il solo ostacolo che aveva 
trattenuto sin qui gli ame¬ 
ricani daU’intervenire nel 
conflitto franco-tunisino era 
costituito dal governo fran¬ 
cese assolutamente restio ad 
accettare una qualsiasi in¬ 
gerenza straniein nei suoi 
affari nord-africani. Ma il 
secondo ricorso di Burghiba 
ha piegato Gnillard e i suoi 
amici conservatori: e c’e da 
chiedersi se quel ricorso ag¬ 
giuntivo sull’Algeria non sia 
stato preventivamente con¬ 
cordato col Dipartimento di 
Stato per mettere la Francia 
davanti all’obbligo di sce¬ 
gliere. 

Comunque sia gii interes¬ 
si dell’Occidente hanno avu¬ 
to ragione almeno per ora 
degli 80 morti di Sakiet, dei 
crimini del colonialismo t- 
delle preoccupazioni cne la 
guerra sollevo in tutti colo¬ 
ro che hanno a cuore la pace 
del mondo. 

I buoni uffici anglo-ame¬ 
ricani. infatti, non significa¬ 
no « arbitrato * nella verten¬ 
za dato che un arbitro do¬ 
vrebbe dire chi ha torto e 
chi ha ragione. Inghilterra e 
Stati Uniti cercheranno sem¬ 
plicemente di riavvicinare i 
due governi e di costringerli 
riprendere la discussione 
dei problemi in sospeso e di 
fare in modo che le cause 
di fondo che originarono il 
massacro di Sakiet restino 
pietosamente coperte dai su¬ 
premi interessi del « mondo 
libero ». 

Con tutta probabilità — 
si pensa questa sera a Pa¬ 
rigi — la Francia dovrà ac¬ 
cettare il principio della 
evacuazione della Tunisia ma 
conserverà dietro il para¬ 
vento dell’alleanza atlantica, 
un controllo della base di 
Biserta: Burghiba dal canto 
suo potrà dire di aver v : nto 
una difficile partita diplo¬ 
matica e l’Occidente non 
mancherà di rallegrarsi per 
lo scampato processo. 

Come si vede c’è chi trova 
motivo di allegria persino in 
una manovra che avrà mes¬ 
so una pietra sul massacro 
di Sakiet 

Quest’oggi segnalano i co¬ 
mandi francesi si è conclusa 
una vasta operazione mili¬ 
tare alla frontiera algero- 
tunisina. Le forze algerine 
hanno perduto 190 uomini. 
20 quelle francesi Sempre 
secondo i bollettini di Al¬ 
geri in sette giorni nel set¬ 
tore di frontiera l’esercito di 
liberazione ha lasciato sul 
terreno 600 morti Tre alge¬ 
rini. inoltre sono stati ghi¬ 
gliottinati questa mattina 
nel carcere civile di Algeri. 


TUNISI 


so, d’accordo. Poi? Si pensa 
che ciò basterebbe a soddi¬ 
sfare l’opinione pubblica mo¬ 
bilitata per ottenere l’eva¬ 
cuazione territoriale? E’ in¬ 
genuo pensarlo. La perma¬ 
nenza dei francesi condizio¬ 
nerebbe comunque la pace 
e l'indipendenza tunisina, e 
il fatto che essi siano sparsi 
in piccole guarnigioni o rac¬ 
colti a Biserta non cambie¬ 
rebbe la sostanza del fatto .| 

E se Biserta venisse con¬ 
cessa alla NATO, anche se 
la stessa Tunisia venisse 
chiamata a far parte del si¬ 
stema militare occidentale? 

— si chiede qualche altro 
« dottor sottile » —. Questo 

— osservano a buona ragio¬ 
ne i desturiani — per noi 
sarebbe letteralmente una 
operazione da minchioni. In¬ 
fatti non d neppure pensa¬ 
bile che dì sia ancora qual¬ 
che nord africano disposto 
a considerare la NATO e la 
Francia come due cose di¬ 
verse. 

Coloro che hanno in ani¬ 
ma di arrampicarsi sugli 
specchi per perpetuare al¬ 
l’infinito una situazione as¬ 
surda e insostenibile, do¬ 
vranno tener conto delle 
masse e dei partiti democra- 
tici che guadagnano ogni 
giorno una più vasta influen¬ 
za nel paese. Quando le po¬ 
polazioni vengono ridestate 
con appelli che, oltre a ri¬ 
flettere le loro aspirazioni 
sono anche tanto suggestivi 
non è più facile rimandarle 
a casa a pancia vuota. 

Aiuto sovietico 
alle vittime 
di Sakiet 

MOSCA. 17. — L’agenzia 

"Tass” informa che la Croce 
rossa e la Mezzaluna rossa del¬ 
l’Unione Sovietica hanno de¬ 
ciso di accordare un aiuto di 
2 100 000 franchi alle famiglie 
dei morti e dei feriti del bom¬ 
bardamento di Sakiet Stdi 
Jussef. 


Sul 


CAMPIONE 


di questa settimana continua in 
inchiesta sulla nazionale che 
affronterà a Vienna l'Austria. 
Scrivono: Bruno Roghi, Paolo 
Bertoldi. Paolo Bingt. ilio Bian¬ 
chi. Enzo Ferrari. Giordano 
Goggiolt. Riztert Grandi. Gino 
Palumbo. Gigi Scaratnbonc. En¬ 
nio Viero 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

potrete leggere: La sturia del 
pugilato, di Giuseppe Signori; 
Cosa accade all'Inter; Gino 
Bartali parla della prossima 
stagione ciclistica; Quelli della 
San Pellegrino; Lol si diverte. 
Su 

IL CAMPIONE 

(li questa settimana grandi 
servizi sulla domenica calcisti¬ 
ca. sulle gare intemazionali di 
Sci. e il racconto fotografico di 
un grande incontro di pugilato. 

IL CAMPIONE 

Il settimanale sportivo di for¬ 
mula moderna clic tutti devono 
leggere 

• i imi imi nini in.. 

AVVISI ECONOMICI 


il 


IDMMtHI IA Li 


U 


A. CARRARA, visitate « MOBI- 
t-ETERNI » Consegna ovunque 
grati» Anche 80 rate, tenia an¬ 
ticipo. senza cambiati Chiedete 
-atalogo/15 - L. 100 

XNTINFORTUNÌBTICA materiale 
prescrizione ENP1 - prezzi fab¬ 
brica - stani rt intento pronto - 
INDAR? - 471 451. Palermo 25/33 
- Casilina 17/25 (accanto Parta- 
nella) 


17) ACQUISTI VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 


(Continuazion e da lla t. pagina) 

gio di sabato. Sull'incontro 
tra il Capo dello Sfato tu¬ 
nisino e i due diplomatici 
ieri sera non era trapelata 
alcuna indiscrezione; però 
ciascuno può agevolmente 
immaginare quale sia stato 
il contenuto di quel collo¬ 
quio. alla luce della accet¬ 
tazione, annunciata stamani, 
dei «buoni uffici» depli Sta¬ 
ti Uniti e della Gran Bre¬ 
tagna. L’opinione più dif¬ 
fusa nei circoli politici lo¬ 
cali è che un po’ tutti i rap¬ 
presentanti delle grandi po¬ 
tenze occidentali siano alla 
ricerca di un compromesso 
accettabile da entrambe te 
parti. E dicendo accettabile 
si allude a una soluzione che 
sia tale da non far perdere 
la faccia a nessuno. Ma e- 
siste in realtà una soluzione 
di tal genere? 

La risposta degli osserva¬ 
tori politici più attenti che 
conoscono a fondo il proble¬ 
ma è decisamente negativa 

Il governo ha dichiarato 
con lapidaria incisinifó di 
pretendere l’allontanamento 
completo delle truppe fran¬ 
cesi dal territorio tunisino 
come condizione preliminare 
di ogni trattativa. La stampa 
araba ha ribadito la stessa 
richiesta rincarando la do¬ 
se. Nelle dimostrazioni d : 
piazza il grido « Ajella Tarn » 
ha sovrastato ogni altra no¬ 
ta di protesta. Tutti si ren¬ 
dono conto che 22.000 mili¬ 
tari francesi dell'esercito, 
della marina e dell’aviazio¬ 
ne dotati di mezzi e di armi 
modernissime e potenti, co¬ 
stituiscono, oltre che una mi¬ 
naccia. un motivo di rientro 
permanente rerso un picco¬ 
lo paese come questo che. 
per difendersi, non ha se 
non un piccolo esercito d* 
6 000 uomini con 8 cannoni 
Perciò Burghiba ha ripetu¬ 
to che, per difendere la li¬ 
bertà e l'indipendenza della 
Repubblica, si deve esigere 
che anche l'ultimo france¬ 
se abbandoni il territorio 
Posta la questione in termi¬ 
ni tanto espliciti c peren¬ 
tori, com’è possibile trornre 
un compromesso? 

Per esempio — sostieni’ 
qualcuno — i francesi po¬ 
trebbero ritirarsi dai piccoli 
caposaldi dispersi all'interno 
c concentrarsi a Biserta. 
Questo sarebbe il primo pas 


BORDIGIIERA - Riviera del Fio¬ 
ri - VENDESL AFFITTASI ville, 
ippartamentl. terreni. Agenzia 
Garibaldi. Corso Vittorio. 108 - 
Bordighera 
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RAPPRESENTANTI 
B PIAZZISTI 


10 


ABILI piazzisti tendine, assoluta 
novità cerca tcndinificio COLA- 
VITTI. Monopoli (Bari) 


23) 


DOMANDE IMF 

E LAVORO L 8 


OFFREBI subito per Roma o 
fuori contabile attività venten¬ 
nale presso primarie Imprese 
edili - Praticissimo paghe operai, 
contributi, lavori ufficio - Scri¬ 
vere - Casella LI** - SPL Parla¬ 
mento » - Roma 


CINODROMO RONDINRIA 

Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della CRI. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

'Iodio Medico pel la cura delle 
< sole » disfunzioni e debolezze 
-estuali di origine n«-rvo«a. pst- 
htea. endocrina INeuraatenla, 
■ •flcienze ed anomalie Sca¬ 
li H1 1 ) Visite prematrimoniali. 
Boti P. MONACO - Roma, via 
Salario 72 tnt 4 (Piazza Fiume). 
Bario 10-12 - I«-18 • per ap- 
'imtamento Telefoni 882 ano 
M4 131 (AuL Corn Roma 18019 
del 25 ottobre tosai 


Starato «WMI ««nacuio «« MUTO. « 
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SESSUALI 

Sangue veneree 
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turalo STROM 

!■<:**. i.ikiio»*: 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

LORMI UMBERTO. 504 

Presso piazza del Popolo 
lei 61 v2» - Ore 8 fa »e*t 9-13 
(Aut Pref 7-7-1952 n 21547)) 


*D*VVID* STROM 

NPECiAIJSTA DERMATOLOGO 
Cara Ktrmunlt Urli# 
VKNB VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI miO 152 

Tel. 3MJ01 - Ore t-M - Fot t-13 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 19 — T*l. <09451 - <00.151. 
PUUHLICITA’ mm. colonna • Commerciale» 
Cinema L 150 - Domenicale 1* <00 * Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. ICO • Necrologia 
I» 130 • Flnanslarla Banche L. <00 * Legali 
L. <00 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime 1 Unità notizie 


Pm*| d'abbonamento: Annuo Sem. , Trtm. 

UNITA' 7.300 3.900 >.050 

tram l’edlrtone del lunedi) 9.700 4.500 >359 

RINASCITA 1.300 300 < _ 

VIE NUOVE _ • > 500 1.300 _. 

Conto corrente postate 1/0795 


SULLA SCIA DUOLI SCANDALI DELI/KNALOTTO E DEL CONI IL CONVEGNO 


La corrente di Andreotti all’assalto 
el feudo fanfaniano della RAI-TV 


Il segretario della DC per il Lazio nominato consigliere di amministrazione con decreto del mini• 

stro delle Finanze - S, Chiara patrona televisiva - Scioglimento delle Camere alla fine del mese ? (Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 17. — Yladiini- 

11 segretario reziniiale della livo del Popolo fanfaniano di ut- 1 piccoli partiti ex-rollamirazio- della prossima settimana: deter- conseguenze, le agenzie di stani- ro Perehulov, Anatolio Ta- 

D.C. per il Lazio. Franco Evali- tarcare il CONI e di mettervi nisti od altri gruppi Farti,«ilare minami,, l’affo^autento della ri pa hanno ieri addirittura eleo russov. Michele Almnkaev. 

geli sii uomo di fiducia dot- -opra le mani, e danno dell'in- forcante, la nomina dell’uomo torma del Senato nella seduta rato le leggi die decadrebbero Ivan Suslov: questi nomi so¬ 
pori. Andreotti. è slato nomina- lluenza elle vi esercita il mini- di fiducia del fisco alla RAI-TV preti.la per il 2.7 febbraio l'onn alla Camera (lineile elle de, a ino sconosciuti in Italia e au¬ 
to con decreto del ministero del- Uro delle finanze. Ila suscitalo, ha coinciso con la prmluma- resole l'anfani non ha rinuncialo (Irebbero al Senato ..uno dei iin-1, | u . m „ lan , )a , dell’UHSS: 


IL CONVEGNO A MOSCA DEI PARTIGIANI ALL' ESTERO 

Incontro con cinque sovietici 
che f urono partigiani in It alia 

Il racconto del comandante Pereladov: dal campo dj Sassuolo alla 
vita in un distaccamento garibaldino — Ricordo dei fratelli Cervi 


Congresso nell'URSS 

AIUSUA. U. - \‘ninnili- delle associazioni direttivo ha già ricevuto nu- .*’ 

ro Poreluilov, Anatolio la- _. __meiosi messaggi di adesione ura niercnieni 

russov. Michele Almnkaev. P® r • rapporti de tutta l'Unione Sovietica e _ u “ ~ _ 

... - . . , .... _ -; Ivan Suslov: questi nomi so- rnn l'estero telegrammi di saluto e di au GERMANIA OVEST 

l’on. Andreotti. è slato nomina- lluenza che vi esercita il mini- di fiducia del fisco alla RAl-'IY preti. t a per il 27 febbraio Fono- alla Camera («incile ,-br de, a Ino sconosciuti in Italia e an- » w v» gurio anche dalFltalia. - 

lo con decreto del ministero del- Uro delle finanze. Ita suscitalo, ha roineiso eon la proiluma- resole l'anfani non ha rinuiu-iaio (Irebbero al Senato .. 00 » decine Li,.» ,,, n-w n» ihdl’llUSS- < r-, . . , . Interessante è hi iniziativa r_ L».«Lì.: 

le Finanze memhro del Consi- come pronta risposta, reazioni zinne pontificia, con decreto del- a fare di ciò pretesto per lolle- e decine»: i putti agrari. I,- ar .-e fórse ’anchegioiti «li coloro 1 ' ft0Str0 il rr ' 8p0 " de " te > odierna perchè rappresenta uno ™ karakiri 

Elio di amministrazione della che hanno favorito la rivelazione la congregazione dei riti, di «ilare, atltlueendo la dislunzione fabbricabili, i consigli regionali 0 j ie m u»liu hanno vissuto ul MOSCA. 17. — Le associazio- mente nuovo in favore degli ffìwUnale 

RAI-TV. L’Evangellsti è stato dello scandalo dell'Enalotto, feu- S. Chiara d’Assiii a patrona ce- parlamentare e la magzioianzu « l e autonomie locali ossia le i olo Umico giornate ci 1 f tic il- ni per l'amicizia con i diver- scambi culturali. nn vm -it , ■ 

prescelto per questa carica, in do del fanfaniano Valente. Non leste della TV. avendo ella mi- politica (non codituzinuale) in [<‘Sgi f«'rse più importanti della utente ilimentieabili non 00 - P? es b sorte di recente nel- v , , . .. NN, 17. Un elettn- 

sostituzione di uno dei direttori è da escludere che il posto oro raeolosanietile visto e udito a favore «Iella riduzione della «In intera legislatura. tranno riconoscere in uuesti * Anione sovietica, sì sono riu- . «successo 1 un intensi C sta Monaco, del quale 

generali del ministero delle fi- f UUo aR li andreo.tiani alla distanza ai «empi suoi. « mistici rata del Senato, lo scioglimento --;- n.um i loro con.pugni (Faune ^ W ’*"** 1 una°leóerazi^e ««5 di 7«imb? con FItalta. "°" !S | P™ C 'f a ± "T?* 

nanze. Stammati ^srlusivamenle RAI-TV §ia diretto a funzionare r, t» della santa notte». (orzobo delTasseinMea di i*al »z- 1 EHIU*MUTU SULL ETNA. * ti’un tempo: finse ne rtcor- che le rac eruppi tutte Aperto Slitti sonno ormai che il no- . ! n tribunale « karaki- 

in virtù della sua posizione poli- una spartizione di sfere di m- Anche queste vieendr «ono sin- *0 Madama e quindi <o sciogli Un lieve movimento tellurico doratimi invece il nome di questa mattina nella casa dei str0 P« ese A sul piano degli rl * piantandosi Un acumi- 
tira Con questo atto, che po- fluenza rhe lasci indisturbato, tomo dell’approssimarsi «Ielle mento anticipalo anrbe della Ca- «-* stato avvertito ieri mattina, battaglia: «il comandante sindacati il convegno termi- scaml ’' officiali con l'URSS nato coltello nel ventre. 

Irebbe apparire agli sprovveduti ,j a una p ar t e . j| fendo lanfania- elezioni, e dei mezzi con cui la mera. i-«»-i «la rendere possibile verso le otto, dalla popol.izio j,, sso », « Anatolio », « Miche- nera domani con I«i creazione UI, o dei piu passivi, r, tiitto 1 deve alla presenza (li 

come un trascurabile episodio, si no dell'Enalotto, e dall’ultra la I). C. si prepara ad affrontarle le elezioni nella prima «b.inemcu ne di nlcuni centri del vt-isan ; u-V o a Mìschi ». «Ivan». Si (ii c «V esU ‘ "«uova umonc - e *‘ no ™ !» °J 

aoTi/" a* ala » n a,, “ influenza andreottiana sul CONI Si continua ad acrreditare la di maggio, «-onsider.it:, la piote fonico d.dl'Etna S.-coiuio tratta infatti di cinque ex n!!! 14 , l , k .a’h!, / reàni lifretiK-i C \°u e alla iniziativa dei singoli f,on a riuscito adnrV.ate 

RAI-TV da parte della spre- S! prpgnme ttnr j le che ; fa|tì nuo . no ti*ia secondo cui fermo prò « «mveni.-nte. Sulla ba-e «li «me quanto dichiarato dadi ahi- pugnimeli russi che lianno ,1 Lizio 1 foólàtr.cM ÓVàlta Mutevole comunque e (la tutti " ,.fi n n» C || 1!! a 

giudirata corrente di Andreotti vj a || a RAI-TV preludano alla posilo di Funfani è di ottenere «lo piano irrealizzabile senza tanti della zona, la scossa ha ««nnh.ittnto nelle file della i, u quelle per l'amicizia con riconosciuto è il contributo da- f , j ' . ‘ C . 

e della destra clericale, come |i qil iJ a *i one definitiva delle po- l'improvviso scioglimento «li en un vero e proprio colpo di (orza avuto la durata «li alcuni se- resistenza italiana l’Itaha. la Francia, la Cinu. la 1?,,^ { J l,es *° senso dolFItalia- . nll’imnutnto riiiseendn 

parte del piu vasto assalto della s i I i on j ,-h e ancora vi ,-on-ervario lramile le (.amere min, !« fine «li cui è difficile prevedere le condì Ksst si sono incontrati di Polonia, la Germania, la Fin- Oggi «'he questa inizia- .. . , . 

1).C. — e delle correnti della ,, , i-,,,.:., p,...,,.,.,.,-, '|,: n tiva trova nella Unione Sovie- r» disarmnrlo. Mentre 1 elet- 

1) C. in lotta tra di loro — a --- = — =.. ■ -— ——.. .iIw' V ^ 1 “ s i ca - * >e ' ,u d ‘ iu l ùiighcrio- l e sole che og- tic ® un organLsmo centrale nna- trleistn veniva trasportato 

tutte le leve del potere. 1 a PIQPOSTA HI KmF\Hn\VPR Al I A I FTTF 1 M DI Itili C \\'l\ I ,, "óe.'.'-i VÓJ VVi i K> esistano Mu nei prossimi fondato sugli stessi prin- all'ospedale, dove ora si tro- 

l.a nomina dell'Ev.ngellsti sa- LA U1 la IO li IN HU ADDA Dii I I DKA DI IJUDDAiMA " ui.iM.uie del ioni egt 0 mes| ni , M .rgeu.nno certamen- c }p 1 ' * li .1 «?ue pae- va in pericolo di vita, il tri- 


EGITT0 

In aprile ad Accra 
una conferenza 
africana? 

IL CAIRO, 17. — E’ giun¬ 
ta al Cairo una delegazione 
del governo di Ghana per di¬ 
scutere con le autorità egi¬ 
ziane la proposta del primo 
ministro Nkrumak per una 
conferenza dei paesi africani 
da tenersi in aprile ad Accra. 
La delegazione, che ha già 


primi ad essere organizzato, visitato allo stesso scopo Ad- 
«feettivo r^ivSrr *t<"rt„m. ripar- 


GERMANIA OVEST 

Fa karakiri 
in tribunale 


BONN, 17. 


Un elettri- 


mente dimcnticntnli. non po- vi è da augurare un parti- nicT, i n à i . . 

1 Unione sovietico, si sono riu- , e na „“ wrare 1 F • cista di Monaco, del quale 

«inni i on .ni in qut. ti njte quest'oggi a congresso per ^.°i ur< - successo a un intensi- non s j precisa il nome, ha 

! 1, '‘ u i co ! 1,,)a ^ 1,t dl ‘ , * np dare luogo a una federazione fatto in tribunale « karaki- 


to in questo senso dalFItaliu- 


D.C. — e delle correnti della 
1 ) (>. in lolla tra di loro — a 
tulle le leve del potere. 

I.a nomina ilcIFEvangelirti »a- 
rebbe il primo atto di un’ope¬ 
razione che dovrebbe portare al¬ 
la eliminazione dell’attuale con¬ 
sigliere delegato Marcello Rodi¬ 
no e alla promozione, al suo 
posto, dell'attuale direttore ge¬ 
nerale Rodolfo Arala, già diret¬ 
tore del Popolo e uomo gradito 
all'on. Andreotti. L’Evangeli*ti. 
che come rappresentante di An- 
drci*tti u!!a testa della 0 C. ro¬ 
mana e laziale rondasse in porto 
l’operazione Cim-retti in Cam- 
pidoglio. non è rhe uno dei 
consiglieri di amministrazione: 
ma ehi ricorda il minaccioso 
accenno alle indagini fiscali con 
cui Andreotti mise a tacere gli 
oppositori di Ciorcetti. può fa- 


LA RISPOSTA DI EISENHOWER ALLA LETTERA 1)1 HULfìANIN 


- «legh ex partigiani lussi al- u . delle „ Ure c!)e inire aderì- si potranno rendersi pm focili banale ha condannato l’im- 

m m mm . • ■■ • • • % m a • • ■■ JI esteri' ninno alla federazione. Questa . n oovre bero mancare ., U ( a j 0 n jq mesi di prigione 

Gli Stali Uniti rinunciano uihcialmente sSSSSsSsss? i—sses 

- «lei comitati» vele.a... che fu cuUur «' " G B. • suoi 5 bambini'. 

• ^ • m VI ^ • dirigente del nioviinento par- “ 10,1 ltsUr, > 

a nn incontro Ira 1 ministri degli Esteri SS5 ~ ~ . ~ - 

lessici il ramoso pilota (he (li a Mosca una - Cas« della . 

-—--— ritorno a volare ilopo avei amicizia ** destinata a diventa- 

, . _ „ _ ^ . _ _ . subito l'amputazione delle u- il centro di tutta questa nt ' ^itaètk JBSj 

Le trattative preliminari Est-Ovest dovrebbero svolgersi mediante «ine gambe (molti m imiiu u. uviu. sociale. 
gli ambasciatori * Aspra polemica con Mosca e motivi propagandistici ilbóó tjt «u ,l i\»imlu l ’« 1 ni , ' l \eul d.»nà "eimp’aSw 0 SovS‘ rn .u‘i 

__ uomo») che e .segreta! io nel < ‘ 1( ’ rapporto introduttivo «lì SEM."'. 

«omil it«> - e come relatoie tif- questa mattina dominato tutto \ 

WASHINGTON. 17. — Il mediante contatti meno for- presidente americano si fi- fon non ha nessun diritto di R cla | e -Messandio Ghioev che fì -iH'ictoo centrale della ncces- 
governo americano ha reso mali e più riservati, tramite mila a ricordare, in tono ri- ingerirsi. combatte in It ilia* C di un . Pf 1 ’* «nipio scantino ’JL 

noto stasera, alle 19 (ora ita- i quali noi potremmo conti- sentito, che. * quali che sia- lutine il presidente inulta ‘ . . ‘‘ ‘i J ,a nozioni, tale da favorire - A 


Le trattative preliminari Est-Ovest dovrebbero svolgersi mediante 
gli ambasciatori - Aspra polemica con Mosca e motivi propagandistici 




Si tratta di un documento della giustizia e della pace r e trattati re preliminari al li - troppo 

i - » ... ,. ., I „ 


redatto in un (mfjtinppto ner- mondiale ». 


nello dea li ambasciatori deh- 'ionie non cè dubbio che Mo. 


‘.. V sita di un più ampio scambio 

v ridente inaila cu '. a , 111 1:1 , ‘ , 1 tu» le nazioni, tale «la fovorire 

l'URSS n /in» Ecco che cosa ci ha t acculi- reciproca conoscenza e 
. .. tato il «comandanti* lusso» quindi andie una più solida 

‘ ' 0,1 a J.. Jy.'* \ hulmiiro l’eieladov oia in- amicizia 

" ' V' gegnete mmeiai io che lavora Ancora pù cateeorico «^ sta 

i. me minerei,. i, ll;l ne | bacillo carbonifero l .° l! compagno Zukov, presi- 
ev-M i" le :\ a ■ . , ,, , , , . . dente del comitato governo ti- 

»• o/n stata re- UL » tt>«na at «li la «Ut n vo pcr sviIuppo dl ., r<ip . 

>.:«'# i)*/> mite I i u, f‘ ,u ‘ -UtHO * staggito (Upur.ili, il quale ha «m- 

o>e "/,</ le’ fera campo di eonceiitramento (-tirato al nuovo organismo s<>- 
>»o ’ennra afa -^assiutlo aiutato dai conta- c:«il t . di uuscire ad abbattere 
dr (ilo l • ‘' mi >nggmnsi nelle monta- i muri di d visione e le cor- 

•. ‘ i 1 . ' gne il comandante « Armali- t‘ n ** ‘he isolano tra di loro le 


■ 1 . * . t rami SlUdC/U, tuie Uf tl/ru iiu- i umili I»tz» i imiiiv» w«»n»i .ivm.uw, . » «(.eoi i-m ani ■ •"•••V *t f/» V. "V -ut i II t/l tu I« |»|.| 1 i-lwi onci . 

cilmenie immuRinare qua e n^o Haiia). il testo della risposta nuore a cercare di vedere se nn le procedure prpparatnrte nuovamente l'URSS a hn,t- . Im j llnl ‘ 4 . }’^ cl .}^Vh' a ionoSL ^ nza 0 

potrà esercitare nel a Rj -T\ £;i sen / mtt . er all'ultima let - si potrà giungere alla conno- da fissarsi, per quanto con- tare, d'accordo con oli US A « . Petei i«lov anucizài ' ° “ P ‘ U sol “ “ 

va «le ira e mT, litro de»|e finanze [ora di Bulpamn, risposta che 'untone di una conferenza al cerne gl, Stati In,U esse ne- ’ diritto d, rrt,. agitele mine: a...» che lavora Ancora p-ù oiteeoric, «v sta 

ri S„. Ti.it itv . I ambasciatore americano a massimo lineilo che. come -cssitcrchhero della parreci- < tale proposta, che mtnerrh. " , , , to il compagno Zukov. presi- 

Come e noto nella RAIINb.in Afosrn- Tf/ortipson. ha cause- io l FAscnhnicer) ri dissi nel- nazione del segretumi d, Sta- he le bus, s».*w l->le \n- i.,.,',' ', ^.,, 0 i. .ll.V, ll ‘*nte del comitato governati- 

no propri ninnili < i «« '«« la « i p tl(l f 0 sfornane nt ministro hi mm lettera del 12 gemutili to h'nster Dulles » Come ii’re' ciani Unite, e aia stato re- . * 1 , l vo per lo sviluppo dei rop- 

ter v. ^ ** 11£,t,or, -■ ,,,, ««-.iimri «an. .. Esteri sovietico (Irò- scorso, finirebbe far sfierare r ~ho j sovietici debbono « ras- spinta da il/o.U'i ,ru volteI \* * ul ,11 ‘ ‘ M ‘ l "' * s ** porti «ul'tiraii. il «piali* ha «ni- 

° :*. a 'V L! S, T'- H il . . rnitko "I un proaressn della causa scattarsi, al Videa che anche In conclusione, m.a Intera 1 i'i an.c-i.to gurato al nuovo organismo s«>- 

Saragat. e.l ora In «lertm «I c e Si (ruffa di un documento della giustizia e dilla pati >e trattative preliminari olii- « " '* «lini .aggiunsi nelle monta- i muri di dv.sione e le cor-! 

cntioliea ha ritenuto giunto - al redatto in un linguaggio ner- mondiale ». vello degli ambasciatori deh- »««*« """ 1 ‘‘ J "'*■ gne ti comamlante «Armali- t.n«* che isolano tra di loro le 

la vieilia «Ielle elezioni —' il i’dso e in un tono di volta in L poi da soffofineare — hono svolgersi sotto il con- ! ' ca rls l ìr >nat raatt, guatami n- < j |ì > ^j. UU) jbeei) Fui iiri- '•’ <,r,e nazioni del mondo. Egli 

momento di mettere » ... a volta ^Ita aspro o pessimistico, e benché si tratti di un eie- trailo di Foster Dulles. per- .«in ma assegnato a.l un distacca- “!■ T.iSs' 7', 

I' «. 0 ””'” ZrJlnrTv,°?i '%£%,*£' L"T f lèsi eZ" iZòVZfcZà m «!' u «“"»•»»• *»*»■•*« ptaò' S« %«£", “'ÙhìcI.’h! 

"n«.« PO,Ni-, .- pZZJLZ&Ts:, h Z iti FoZr DÌ..I 0 .; - * Zi- ft,S*£S,: éomtaOpi Z ZjTiSGSSk Zi 5E& 

nalistici si scorgeva ieri on nes- hra essere giunto ad un pun- sprihower non fa menzione tc / ondata di critiche che _ ..... . . ufficiale sovietico, dei hi- tra paese e paese non possono 

so tra questo episodio e le vi- f o morto», tua subito dopo dell incontro preliminare fra „ nc ;, e ,/j rcceii t e i Q ) ì(1 ìn ve- Gravi dichiarazioni glietti «lasciapassare» per limitarsi agli accordi stipulati 
cernie che. in altri campi, hanno — ed e questo l unico aspet- / ministri degli Es crt.tncon- ^ tlto { { n ntjni parte del mondo i- «j . » • . ... gli altri prigionieri sovietici, dai governi, 

visto clamorosamente from.g. lo sostanzialmente positivo, tro al quale gli Stati Uniti — e „ stcss „ America di Norstad SUI ItllSSlIl i quali non conoscendo la si- Presidente del congresso, do¬ 
giarsi proprio in qu«*«ti giorni poiché lascio la porta aperta e con loro tutto il codazzo . ' --.. tunzioni» fuori dei ninni né p ° ,a rcl ‘ ,ZI0ne * è -Mirto questa 

; e»; ,i„i|„ .» r -, n( i ulteriori trattative _ si deali * atlantici » — sembra- ^ presidente amuneano st l’/VRIGI, li. — II cornati- 1 - /ioul Xik ri dei campi ne m „tti n a il regista Alexandrov 

. , p pp t t anninnnp rhp t forse il minto vano in un lì rimo tempo in- orventura fini in una lunga «tanto supremo delle forze detta lingua ignoravano la pus- presidente della associazione 

particolare la segreteria fanfa oppntnaP che * forse il punto t ono in un primo tempo in polemica con i sani NATO In Europa, gei». I.auris sibilila (li combattere che (la- Itolin-URSS che fu uno dei 

ninna e Fon Andrena, ff tema morfo può essere rimosso flessibilmente attaccati. Il t„ f eHoc 70 oró rlmnroeóro o! N«rslad. ha rcsó oggi nel corso va foro l’Italia. A poco n __ 

■ . — --- ■ * - - -= - savietici di € alterare la 1,1 un “ c,,n f*’ r ‘" n *“ stampa gra- poco il numero dei sovietici “ " 

A SIENA CON L’INTERVENTO DI TERRACINI E TRIVELLI ÌH'FEH'v"!’ S «CffS Slfvi fA# 




ufficiale sovietico, dei hi- tra paese e poesc non possono 
glietti «lasciapassare» per limitarsi agli accordi stipulati 1 
gli altri prigionieri sovietici, da ì, governi, 
i quali non conoscendo la si- 1 JT 51 nwf ™ 01 é°r» R t esS °,',r.cr 
inazione fuori dei campi nè P^hno U S'stì Alexandroó 


ninna e Fon Andremii II tenia I morto può essere rimossa! flessibilmente attaccati. 


A SIENA CON L’INTERVENTO DI TERRACINI E TRIVELLI 


MANII.A — Uno del più noti capi ribelli Indonesiani, l’ex 
col. Ventje Stimila) (al centro, con un lungo bocchino fra 
le labbra), durante una conferenza stampa nella capitale 
filippina. Òli è accanto (a destra) un altro ufficiale contro- 
rivoluzionarlo, Jan Maxlmlllan Panlnuw. Sumual comanda 
le bande separatiste delle Celcbes. Pantnuw si è recato Ieri 
a Singapore, per aeqiilstare armi e autoblinda dagli Inglesi 


tendenze 


che si potè formare il cosid- 


» m ■ ■ ■■ ■■ ■ ■__ Uniti, e finge di ignorare che dentale.'l>opo avere*dichiarato l , ormal ° I ,cr lil magfiioran/.n —- _ _ 

decennale della Costituzione nelle Molucche e nelle Celebes 

ther) persane rhe auspicano autorità militari frauccii per vi, austriaci ed inglesi di cui 

m — B| ■ ■ ■ _ ■ » ■ una guerra preventiva con- ,a installazione di rampe per io fui comandante ». ™‘~" “ ” 

Celebrato dai OlOVOai COniUniStl dfa^^wnirMo la'nronó- Ó‘ is ' s i‘ó i .<'n«rnr,* s, ad 5 mi* dm^nóa in . ,1 ,: ,r, ? ss< ( , x 1i ( 7 n 1 at . 0, !° ) c Occupato dai ribelli indonesiani un secondo aeroporto — Hatta non si com- 

_O_ ' ,n fi» « smilitarizzare* ah 1 u,, 11 ó.' B ",m ramentc'lió»T;cr° n luòóo (ón'i fr;rtcni°CerVi*è promette — Il « N.Y. Herald Tribune» incita alla rivolta contro Giacarta 

spazi extra-atmosferici, e mnn ia occidentale. di loro ci parlano con com-_ 

La simbolica consegna di alcune copie della Costituzione ì! ^ ^l^iso^^Z^ Giacarta, n. - . nbe», non agisce neppure con ener- pnmutto un appoggio ester- 

•’ detto disposta a discuterla. r | . M , no in r „ rso anche con tipografia di Leningrado e '*• Sumatra centrale e il già per dar corso ai mandati no: anche oggi il N. Y Herald 

SIENA. 17. — Si è svolta mero di scienziati, di ingegneri, ciata penetrazione clericale e accusa in modo .irrogante Rama «• Bonn. Dopo avere ehi* Michele è impiegato al tea- governo legittimo di Giacarta di cattura spiccati contro i Tribune li elogia apertamen- 

lla mattinata di ieri la «na- di tecnici che producono: che di una sempre piu aperta con- tutti i dirigenti dcWlIliSS mi la domanda. Norstad ha tilt- tro della commedia musicale s ' fronteggiano senza ancora ribelli Ciò dipende da molti te in un lungo editoriale. 

festazione nazionale indetta una delle condizioni vitali per eorrenza della scuola privata rfj „ t ion conoscere l’Amen- lavla detto che « si sta prore- ,], Kharkov Ivan Suslov è > n » z iare azioni militari 9U fattori: l'esercito indonesiano ___ 

dia FGCI per celebrare il non cadere al livello dei paesi E prend.aunj I altro termino r(J , e rff avere € su questo derido con j piani per la c«»stf- siberiani» di un "n iesp «,rosso vasta scala. Non si ha notizia e male armato e molti utiì- ... ^ 

. anniversario della Costiti!- semicoiomali è la disponibilità del binonuo f«nidanion ale paese idre totalmente sba- * ,,I,on «- dl una rete dl rampe '|* orns i, „,| „ t -qiM>*su„adri in scontri fra le opposte for- Ciali, probabilmente, nutrono Intrighi a Roma 

one repubblicana. La cerimo- di un numero sempre crescente ha proseguito Tr.velli — nel -, _di lancio di missili in Eurnna ion,SK C(I c capo .squadra in ___ ___, __io -* 


i('i(il',UL' aggressive CC'll ,| line di basi «li lineili Ber mU. V * . 

ambienti dirigenti degli Stati s ìiì "«'ì'tZHl ‘den-FÓm^ "c‘Iu h. iett ° . * batta « 1,one russo » 


Altri focolai di ribellione 

nelle Molucche e nelle Celebes 


Occupato dai ribelli indonesiani un secondo aeroporto — Hatta non si com* 
promette — II « N.Y. Herald Tribune » incita alla rivolta contro Giacarta 


nella mattinata di ieri la ma- di tecnici che producono: che di una sempre più aperta con- «uff 
infestazione nazionale indetta una delle condizioni vitali per eorrenza della scuola privata rfj , 
dalla FGCI per celebrare il non cadere al livello dei paesi E prend.amo l'altro termine ra , 
10. anniversario della Costiti!- semicoioniali è la disponibilità del binomio fondamentale — nirp 
zione repubblicana. La eerìmo- di un numero sempre crescente ha proseguiti» Tr.velli — nel j 


ma si è aperta al cinema 
tropolitan. gremitissimo di 


ostiti!- semicoioniali è la disponibilità del binomio fondamentale - n „ P ^ e j^re totalmente sba- t«*I"m- di ' 

?rìmo- di un numero sempre crescente ha proseguito Tr.velli — nel n i, fllp> . riv f n , lprn -g rrrr f,i n di lancio rii 

a Me- di specialisti d: ogni tipo La quale la Costituzione sintetizza nrnnrr ,'.‘. ■ «■ clic «pela 

ligio- superiorità scientifica della . diritti della gioventù: il la- orgnrnento dei « prenccnoan- Bp|rJOi p ' n * 


e di avere < su questo deiri,. cu. i piani per la casti- Slberian() di u „ paese presso 

■» . -1. I 11 71 IlD l» Hi tifili fé! p Hi ramni» 1 ‘ 


•HÓlKi'r di'Mi Sazhurt " nn impresa di In venazióne « Si sa s‘»»Ianto elle 1 ribelli qualche simpatia per i ribelli. 
Danimarca. l’rancia. » ,e » i^name e deputato al hanno occupato In base aerea una guerra per la l.q.udaz.o- 


uupumau. wssmiu è»iw- SU|)Ci lui i lt) ,rmu.v«. «.«.a.» ' .. ... .--- «• « # # - , • * DriRIU, IMriimarril, I Tancia. t. uvpiiuiiu Ul . , L. . # * * - » . 

vani e di cittadini, con la LRSS è anche superiorità di voto. Che cosa ha (atto la DC fi obirffit t dei comfin^mo Germania di Bonn Italia e Soviet comunale. Tutti hanno 1 I 11 febbraio e un ne della rivolta e la ricon- 

proiezione del film - Roma cit- un sistema scolastico che av- per rendere effettivo questo emoziona le >; Inrientn c 1 r olanda, si troiano attualmente molte cose da raccontare che n,tro a(>ro P orto ieri- Altri fo- quista di Sumatra centrale _ 

tà aperta-. Al termine della via indistintamente tutti i po- diritto? Ce lo dicono con estro- nuiqnnin roqìia d^rufere n r%ìl stati Tolti per sejtitlre non possono essere contenti- co,ai contronvoluzionari sono presenterebbe pravi difficolta GINEVRA, 17 _ 

’ a ■a» ■* ' * “ - -------- *« • «»» «ai A ‘ * . r . * -Pixnivìn li zìa! In PnlnVtoc* n rtrtl . A C « I mcrttnrt ff» lilm no r moci 1 .1 : _ l__: - .1 


Intrighi a Roma 
a danno 
dell'Indonesia? 


^retano aeiia rLjLi- preoccuparsi di porre mano 

Per comprendere quanto s. pr;ma ad un radicale rinnova* 
sia lontani nella realtà dalla mento di una scuola che non 


cunct*s>t’ con precide conaiz.o- .i * #|A »- „, _ un »-»* >uimn 

ni politiche, eh rinuncia alla i diruto di porre nlbm nej papsi dcIIa NATO |ìIamf , 


di acccttaz.onc della di- 


if reto alla dismissione dì< nr \ ninmrnln e nell» localiià (t 
problemi che io ritengo PTfnfiJdove r««i saranno necessari ». , 
per il futuro della paca...». Il comandante atlantico si è 1 


...... . *e giovani generazioni ». ec- . . , . . .a... ... 

! ", r "V’*_. V ,M ‘ ra '’ celerà eccetera. Ma si tratta nel passato ha «lato _i suo. contatti 


rato di avere avuto dei 
contatti con autorità ita¬ 


liane, alle quali na fatto 


nell» incarna _ -rmitì cucicio- ai nona ,_. • «.«'mani imi miiunid na¬ 
no necessari.. V ,"t ó! Lm prc f P , ar ‘ di parole, dietro a cu, si frutti. Anche . ribollì, infatti. |lane a „ e qua| , na fallo 

atlantico si c ’ 1 ,' - scm I , * | ci dalia- ce rca di nascondere il ritorno son .° m difficolta, nonostante presente la necessita di 

to contro ogni 1 cl aiu.ato t«>- j e j pozzi petroliferi alle com- > J° ro rumorosi proclami: soprassedere alla consegua 

-atomizzazione unendosi a volle li necessa- nf , an .«mnioro « nrnhahil. Mohammed Hatta (leader dot nnvinlin Ha (morra «r_ 


responsi 


ogni logica 


grosso dol nostro Faose si enz¬ 


ima sempre p 


La Costituzione traccia una 

13 morii por una rivolta SS3S 

m ■ * ■ • • z ' a * elevamento delle con- 

in un carcere filippino 

- zitutto e necessario vincere i.» 

. . , , „ »-€»*•« sfiduc.a e Fapatia. ;1 d.sinte- 

La sanguinosa repressione delle guardie - Scontri si I resse per la vita poi t:ca che 

.. «ri... «... . . di pressioni e di ricatt. 

sarebbero avuti anche fra detenuti politici e comuni elencai, e padronali hanno get- 

_ tato nell'animo di larghe masso 

di giovani. Per questo no. 

MANILA, 17. — Una rivol-.cerario che sta alla base del- guardiamo alla FGCI. alla più 
ta è scoppiata in un peniten- la rivolta. viva, alla più forte, alla più 


DC il suo soffocante prodom.- e orno cue lessuna niscus- 1 rora una volta l'avvcr«l«>ne deili oro> 
nio ;n tutti j contri attraverso "ione é possibile, frettandosi I circoli militari ad ogni proccs-J 
i quali s. esercita il pubbl.co di questioni in cui Washing-lsn di«trn«!\n. ‘ Gl 

potere. 


proposta dl dr^ -atomizzazione mienuosi a volte il necessa- pa e me straniere e, probabil- Mohammed Hatta (leader del naviglio da guerra or¬ 
che -diminuisse I» pnsslbliiià no per noi Quello che noi‘ mente l'adesione al patto dei gruppi conservatori e dinato, a suo tempo, dal 

d «« *?I a M ,r viTn tM dr ,cr * abbiamo fatto assieme ai Pipare della SEATO anticomunisti) non ha accet- governo indonesiano. Si 

r Onesto «irne a iirovarr an- ? a / 1 ,s '. ani , | a ( ,ani 1 ° abbiamo u a j can t 0 suo> j| governo tato di mettersi alla testa tratterebbe di quattro 

ror» una volta l'avversione del , at, °' ,n wran ,,nrte ’ Srazic a i e p*<timo resta sul chi vive, del governo secessionista, corvette, in fase d» alle- 

cirroii militari ad o»ni pmces- ,oro *' non manifesta preoccupazio- Per ora, l’appoggio che i stimento presso cantieri 

%n di«ten«l\n. GIUSEPPE GARRITANO ne, non cede al ricatto, ma ribelli ricevono è ancora so- navali italiani. 


GII SEPPE GARRITANO 


Stato di emergenza per l'ondata di maltempo 
nelle regioni atlantiche degli Stati Uniti d'America 

Da decine di anni non si registrava una così bassa temperatura - Dall'inizio di 
febbraio 162 morti per la neve, ii freddo e i disastri conseguenti • Scuole chiuse 


NEW YORK, 17. — Dade.fme in tutti gli Stati atlanti-Istese della circolazione sul- 


ziario filippino dove si Irò- Le sommarie notizie, che combattiva delle organizzarlo- cine di anni non si registra- ci- Il termometro registra le strade e delle comunica¬ 
vano detenuti anche numero- sono state finora diffuse dal- ni giovanili, convinti che la va negli Stati Uniti una tem- in molte località temperati!- zioni aeree, 
si patrioti che parteciparono le autorità filippine, dicono prescnza cont!n o a * ra Ie pesta di neve come quella re dai 30 ai 35 gradi sotto A Washington da una ven- 
alla lotta per la liberazione che seicento detenuti si era- 1 £ abbattasi nella giornata di zero. Anche negli Stati del Una d anni non si ncorda- 

delle Filippine. Il bilancio no barricati in alcune celie ! Idemn m^kto d Smfnre ,en su t,,lta ,3 cosla at,an - Sud si registrano temperati»- va una cos» violenta tempo-, 


delle Filippine. Il bilancio no barricati in alcune celie ademp.mento d: una funz.one ieri 
degl: scontri, alcuni dei qua- dove tenevano come ostaggi d: guida dei loro sforzi per! llca - 


j re inferiori allo zero. 


sta dì neve, e la bianca col-i 


FRANCIA 

Richiamata in vita 
muore poco dopo 


trombosi coronaria, era dece- vicenda indonesiana: come 
(luta qualche minuto prima, si ricorderà, giorni or sono. 
Deciso a tentare il tutto per allorché renne tatto il 


Il dott. Sumitro non ha 
voluto precisare, tuttavia, 
il contenuto della risposta 
italiana, nè i nomi delle 
personalità incontrate a 
Roma. 

Sarebbe bene che quello 
che non ha voluto preci¬ 
sare il doft. Sumitro *osse 
precisato dal gorrmn ita¬ 
liano. Si ha infarti l’im¬ 
pressione che il nome del¬ 
la nostra capitale sia stato 
già troppo mischiato alla 
vicenda indonesiana: come 
si ricorderà, qiorni o nono. 


li verificatisi anche fra dete- alcuni agenti carcerari. Nel dare corpo e onentamen’o alle II bilancio delle perdite I governatori degli Stai» di l T e raggiunge lo spessore di YICHY, 17. — Richiama- sistemata sotto una tenda ad rappresentante n» ,,wcur’(i 
nuli politici e gruppi di de- carcere facevano irruzione propr.e aspirazioni, cosimi.sce non ha potuto ancora essere New York, della Pennsvlva- c ; rca mezzo metro. - a a jj a v jj a ven tj minuti do* ossigeno, le faceva praticare . n dichiarare. . s _ er ~ 

tenuti comuni: e soprattutto successivamente reparti ar- 1 P ;ù s.curo aiuto pcr » fr.n- fatto in modo completo, ma nia e della New England Circa trenta centimetri di po | a constatazione del suo iniezioni d» adrenalina e cal- Precisare la sua r»,s’zin c. 
il bilancio della sanguinosa mati di tutto punto, prece- v f* ni e , la m ‘Rhore garanzia r j Su n a c he almeno 36 per- hanno proclamato lo stato neve sono caduti a New j ecesso una donna è morta c *° e quindi, incisole il torà- cn f 5 n< ^ al aT P 

repressione operata dalle duti da autoblindo. La barri- f a e Jo ^a e^Dcr^rinnovamcnto sone sono decedute per le di emergenza. Tutte le scuo- York, e stamane la circola- definitivamente due ore do- ce ’ metteva il cuore a nudo. °. ttlj f _ per f^ rfj m in 

guardie carcerarie, è spaven- cala eretta dai detenuti è sta- 1 _ 4 conseguenze del freddo e le sono chiuse, le forze di zione di autobus pubblic» l’intervento Lo straordl- Mentre il chirurgo massag- in ^ 

toso. Si parla, finora, di tre- ta infranta dalle autoblindo SIGARETTE di CONTRAS- delia neve. Secondo le noti- polizia e i reparti della di- nella citta è ridotta alla me- F” . ' . giava il muscolo cardiaco, 

dici morti e di una trentina e quindi si è svolto un corpo BANDO. — Una pattuglia di zie pervenute, pertanto, saie fesa civile sono stati inten- tà del normale. Il traffico j ar, ° «enim xo si e prò- unJJ trasfusione sanguigna 

di feriti, molti dei quali s; a corpo nel quale hanno per- Guardie di Finanza della ca- ad almeno 192 il numero del- samente impegnati nell'ope- aereo negli aeroporti new- dotto ieri presso una clinica ren j va effettuata nel ventri- 

trovano in gravi condizioni so la vita numerosi detenuti semna - Fabio Fitzi - di Mila- le persone che hanno perdu- ra di soccorso alle zone bine- vorkesi La Guardia e Idle- *» questa citta. co j o s j n j S t ro e la Brelunit i»*v«*i»ni «minore r**«p 

La versione ufficiale nferi- Anche nella mattinata - to la vita negli Stati Uniti in cale e all'attivazione dei ser- tt i,d 0 *' Mo ridotto a! mi- In visita a! suo amico e ripren deva coscienza nspon- i- mt«. ai n ms» dei R^tro 

sce come abbiamo detto, che ha dichiarato il d.rettore del contrabbandien^mentre^tenta- , eguitQ a „* ondata dJ mal . vjz . dj lrasporTo e dl rifor- «*’"1° " e ‘Jf CO,!ega doUor Mayonnade ’ dendo con gesti alle doman- ^ 

incidenti si sarebbero \enfi- «.arcere si sono verificati contrabbando da un carro mer- tempo Iniziata il 6 febbraio nimento. In vaste regioni, in- ‘- nnr . , Qti m _ c ,: c « Amfln ~ à\ P ro ^ essor Marion, chirurgo de c he le venivano rivolte -—---—--- 

cati anche fra detenutt poli- altri incidenti e si sono avuti in n . !o R rt ,. ica „ . , ‘ , , b . sono stali messi stamane al- V .. . .. uuntia auiorizzatian** - giornate 

tici e detenuti per atti di de- altri feriti. Pare tuttavia che della statone defilanoK Stamane la neve ha ces- fatti, 1 accumularsi di neve i’ op era per sgomberare j e l 'onese, aveva appreso che Due ore piu tardi, pero. murat< . n d»t « gennaio l*5« 

linquenza. Tuttavia è il bar- nel pomeriggio la calma sia rico è «tato sequestrato; alcune sato di cadere, ma le tempe- e il gelo hanno provocato principali arterie e vie di un ® certa signora Brelurut, malgrado gli sforzi del car- 

baro e medievale regime car- stata ristabilita. persone sono state fermate. rature rimangono bassissi- interruzioni più o meno e- comunicazione della città, curata dal suo ospite per una diologo, la paziente moriva. 


tutto il prof. Marion si re¬ 
cava immediatamente alla 
clinica « La Pergola », ordi¬ 
nava che la morta venisse 


nome dell' ambasciatore 
indonesiano a Roma come 
dì un < membro del go¬ 
verno » dei colonnelli, il 


— Richiama- sistemata sotto una tenda ad rappresentante di (linearla 


ebbe a dichiarare, senza 
precisare la sua posizione, 
che * nè all'ambasnata, nè 
a lui personalmente erano 
aiunte informazioni in 
proposito » 


1t.FRFI7(7 Ritiriti IN direttore 
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L'UNITÀ 


QUESTA LA STORIA DI MOLTI MILIONI SPESI MALE 
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Una prova della « prodigalità » del signor Valente, Quello ohe piibbllc Jtlamo è un passo 
della lettera che 11 dottor Guglielmo Ceroni, consigliere comunale democristiano e presi¬ 
dente del sindacato nazionale del cronisti, inviò 11 30 settembre al dottor Valente per 
annunciargli le sue dimissioni dnlla carica di commissario provinciale doll'ENAl, di 
Roma. Per comprendere 11 grado di democrazia deJl'Enlc basta vedere a chi b siala In¬ 
viala questa lettera: a Valente, ad Andrcottl, al ministro Medici c lutine al dottor Ennio 
Palmite,**», da cui evidentemente Ceroni aveva ricevuto tu nomina a commissario 


V FN AL in eonaequenza della gestione commissariale del dottor Valente e dell* intervento cléricale diretto da 
Fan foni è passata in un solo anno da due a tre miliardi di deficit. Ma questa cifra non sembra aver impressio¬ 
nato il « fondatore » del MSI napoletano che , mentre la barca andava a fondo , ha provveduto a raddoppiare il 
proprio stipendio e ad assumere 250 impiegati » tra i quali si contano 36 suoi paventi dal primo al quinto grado 


M OLTI lettori, scorrendo le 
cronache relative all'In¬ 
trallazzo clericale intitola¬ 
to a Fauf.ini e al dottor Va¬ 
lente, sì * hiedorauno sgomenti 
quanti miliardi finirà per costa¬ 
re allo Stato l'Immorale pasticcio 
deU’EnoIotto. Ahhtamo già vi¬ 
sto, attraverso la documentazione 
pubblicata la settimana scorsa 
dall'Unità, che l'istituzione del 
nuovo gioco d'azzardo avrà rome 
prima conseguenza l’indeboli¬ 
mento del Totocalcio, dal quale 
il CONI trac i mezzi di sussi¬ 
stenza; il governo dovrà quindi 
fornire al Comitato olimpico i 
miliardi necessari per l'organiz¬ 
zazione delle Olimpiadi del 1*160 
(ai quali il CONI avrebbe ri¬ 
nunciato se sì fosse soprassedu¬ 
to all’Enalotto e fosse stato ga¬ 
rantito l’introuo del Totol. In 
secondo luogo, il nuovo gioco 
verrà finanziato dallo Stato at¬ 
traverso i due miliardi di mu¬ 
tuo, concessi in cambio delle 
ipoteche sui beni dell’ex Gii, 
che usciranno dalla Cassa pen¬ 
sioni dei dipendenti degli enti 
forali amministrata dai ministe¬ 
ro del Tesoro. Di questo mutuo, 
una parte è già in via di paga¬ 
mento. 

Per ottenere però, un calcolo 
fedele occorre aggiungere a que¬ 
sti miliardi, i danari eh* già 
l’Kn.il ha dissipato durante le ge¬ 
stioni degli ultimi anni. Non 
orrorre andare troppo lontano, 
a) tempo, cioè, in cui dirigente 
drl Dopolavoro era 11 principe 
Filiberto di Savoia. Basta rifarsi 
nli'ultinin quinonennio. L'Enal, 
lamentando oneri Insopportabili 
dì carattere assisp»o~' : ••■•i 

» mungere circa quattrocento 
milioni, dura Ir la ih- .cr_-*a 
elione del commissario d,c. Ma¬ 
ialasi. Ne tfaieu altri e non li 
ottenne durante il consolato del 
d.r. dottor Viancllo. Nel 1156, 
nonostante le iniezioni ricevute. 
l'Ente ascia titu situazione fi¬ 
nanziaria preoccupante, che si 
può riassumere in un deficit di 
bilancio di circa due miliardi di 
lire, nelle Ipoteche sulla mag¬ 
gior parte «Ielle consulenze pa¬ 
trimoniali (a favore del «tinte 
Paolo Taverna, alla euì famiglia 
si intitola il palazzo che ospita 
la direzione nazionale deH'Ent**; 
della Banca Nazionale del f avo- 
- ro. del grande ufficiale Enrico 
Sarrl. delFlnail e de!'j Banca 
del Fucino Hi proprietà di don 
Alessandro Torlonia». nej debi¬ 
li rlittfminuì «loranqne. 

Per far fronte a una slmile 
frana, il governo, su indiratione 
dell'onorevole Fanfani. nominò 
allora commissario il doti. Gio¬ 
vanni Valente fd.c.l. le sue be¬ 
nemerenze «ono note per 'man¬ 
to riguarda la patir politica- se¬ 
dicente squadrista, era stato tra 
I fondatori «le| M^I a Napoli r 
nell* Campania poi al momento 
buono era passato alla D.f! l'rt 
po' meno lo sono per la nafte 
amministrativa: stando almeno 
s'!r decisioni del CONI ebe mi¬ 
se sotto gestione controllata la 
Federazione italiana di atletira 
pesante. e*li avrebbe dissipato 
IN n-ilìnni in un anno, ridurendo 
1 * FHP in condizioni lacrime¬ 
voli. 

La nomina di Valente aTfrh 
He dovuto servire a m-'lerr In 
se*to la barra delFFnal. Nel 1156 
il bilancio dell’F.nte era fondato 
sul ricavalo dePa vendita delle 
tessere a 1.57(1000 soci, vale a 
dire, ira importo della tessera, 
bollino cinematografico e quote 
a“ieurati*r, tu un introito di 
620 milioni, in cifra tonda Que- 
•ta entrata non avrebbe sanato la 
«itaarìone, in quanto le spe-e 
generali di presidenza, stipendi, 
e co-i via avrebbero torcalo la 
cifra di 7lHi milioni. Secondo le 
previsioni, insomma, il deficit 
sarebbe aumentato di 80 milio¬ 
ni. piu altri duecento milioni 
r-rra di interessi passivi da pa* 
, gare aj vari creditori. 

\ alente ebbe la __ trovai* ge¬ 
niale di tentare di risanare il bi¬ 
lancio attraverso Faumento del 
prezzo delle tessere, da 325 lire 


a 1 . 000 . Sognava di incavare un 
miliardo e mezzo pulito. Per 
rendere accettabile Piutposizin- 
ne, però, si lanciò in una «cric 
di pazzesche iniziatile propa 
gandìstiilie. «piali In «oitrestione 
di un biglietto ferroviario ara- 
tuito per un percorso di IWi «Iti- 
lometri. rinvio di un libro a tut¬ 
ti i soci. Ij stampa di un Imllet. 
tino il sorteggio di 25 televisori. 


«li lire 217 milioni, pari a lire 
200 per ogni tessera venduta. l,a 
.immilustrazione ferroviari» fece 
f«*r*e Punico buon affare «Iella 
sua -toria, in quanto, rome è 
«Ini iinientuto. neanche un terzo 
itegli (scritti nll'Ktial fruì del 
ninilestisjiiino vantaggio (un viag¬ 
gio «In Napoli a Noterà, c vii e- 
versa, tanto per intendereiC In 
definitiva la unuessioiic portò 


ganizzjzioiii. 

Ma (‘aliare più siatuiaioso è 
«ptello riguardante il libro e il 
bollettino, totre« ciato con l'edi¬ 
tore Artmldo Mumlailor*. Per il 
libro fu stella un'operetta di 
Mark Twain sulla riti copertina 
fu stampato il prezzo di I 261) 
lire, in effetti, «luta la gratuie 
tiratura prevista, tiare che il vo- 
luuietto non sia costato al furbo 
editore piu di settanta lire a ro. 
piu Valente lo pago 'ih lire e 
stai tri al illune «li Mondadori un 
assegno di HI.lòti 1 ) 1*6 lire la 
(Hibblieaziune giunse, si e no. 
alla meta degli «si ritti uit'Fiial 
I a uiiiiniliisirazioiie, eoniiiiiipie, 
turno ipiesto tallitolo delta spe¬ 
sa «li 100 milioni per la spedi¬ 
zione del libro agl» affiliali. 

Per «pianto riguarda il gior¬ 
nate, furono «iati allo stesso 
.Mondadori 123 milioni e mezzo 
il bollettino uvn bbe dovuto 
giungere mensilmente ad ognuno 
degli istruii (ma rio non av¬ 
venne). Lu frequenza finì prr 
essere bimensili-. Mondadori Irhe 
gli affari, a «hffen-lizu «li Vaici» 
te, li sa fiortare a compimento 
vantaggiosamente) itucrl in ogni 
ninnerò una t «donnina «li pub¬ 
blicità per la sua industria edi¬ 
toriale c legi» » dirigenti del- 
PEti.il al «no «‘arro ioti un con¬ 
tralto tue previ-deva ima >(•<-»* 
niellile «li 1.310 666 lire per le 
«idi- « oll.dmr.wioin redazionali. 
«I.» ripartirsi fra gli «tessi diri¬ 
genti dell'Knal. fi «loltor Vali li¬ 
te fu rosi retribuito «la Monda 
«lori mensilmente «on Bh mila 
lire, in cambi» di un ri«pi.i«lrjto 
di cir«a 26 righe, redatto in un 


ÌJn disegno da 100.000 lire 





hsèìil 



-Vs v v%«^v4 - 




1 




I.s copertina di uno dei numeri di «Tempo Ubero», bollettino drll'EVAI,. Come *1 vede 
tutt» l'attiviti dell'Ente è rivolta al lancir del carrozzone drlVEnalotto creato da Gio¬ 
vanni Valente e Ispiralo da Lantani. I.a copertina è anche una prova della fiorente pro¬ 
digalità di «Tempo libero»: per il suo disegno, infatti, il signor Poval (congiunto di Gio¬ 
vanni Valente) ha percepii© la bellezza di centomila lire! 


e nna robusta pubblicità gior¬ 
nalistica e radiofonica. 

Queste iniziative si risolsero 
in on clamoroso fallimento che. 
per molti versi, assunse le pro¬ 
porzioni di una bancarotta ag¬ 
gravata. Ecco infatti le cifre re¬ 
lative al bilancio del 1*157 per 
quanto riguarda il rapitolo delle 
spese. Alle ferrovie «tarali il 
dottor Valente pagò la somma 


nelle ea*«e delle ferrovie una 
somma pari a M >0 lire a iscritto 
Scs*anta milioni se ne and* 
rono in spe«e di pubblicità, so¬ 
prattutto radiofonica; 20 tnilio 
ni occorsero per rimpianto del 
targheltario indispensabile per 
Pinvio del bollettino; 3 «00 OOP 
lire se andarono per pagare i te* 
levi«ori; 50 milioni quale con 
tributo per premi alle varie nr- 


ttaliano deplorevole, destinato 
ad apparire nna volta orni Jne 
mesi. La «lessa somma fu asse¬ 
gnata al «brettore generale t'am- 
pofonghi. per «errisi redazionali 
difficilmente identificabili II re 
«lo finì nelle tasche di una «cric 
di funzionari, amici e parenti 
drl commissario 11 fratelli» del 
«lotlor Valente, che «j picea di 
saper tenere «n mani» la matita 


da disegno, ebbe centomila lire 
per lo stilizzo che pubblichiamo 
in «|ucsta pagina Un pittore «li 
grido deve ai ««intentarsi di un 
terzo «li tale somma, quando rie- 
mi- a indorare una sua tavola a 
udori nella redazione di un 
grande roKualeo 1356 666 lire 
per mezzo numero è una somma 
«In* non viene Pagaia, uer te col¬ 
laborazioni. torse neanche dalla 
rivi'ta /.«!«■. «he lirj sei milioni 
di «opte 

Il totale dì <iue>tr spese, alle 
«piali si «leve aggiungere la toni 
ma di I 166 666 pacata «Ile fio»t«- 
per l’inoltro del linttYuino. è «li 
726 060 666 lire nini previste nel 
bitaiulo precedi lite Tanto in* 
somma da annullare largamente 
il modesto vantaggio speralo cult 
l'aumento del prezzo della tes¬ 
sera. 

Mu il danno fu ancor più sen¬ 
sibile. Infatti, serrati per l'an¬ 
niento gravosissimo di tale prez- 
co c. ancor più per il carattere 
«eitvpre più clericale e autorita¬ 
rio assunto «latta direzione na 
rionale dell’Ente. 2 Vi mila ìsrrit 
ti non rinnovarono la loro ade¬ 
sione alPEnat. La barca, tutta¬ 
via. avrebbe potuto limitare te 
sue falle se il dottor Valente 
preso «la mania «li grandezza, 
non ,i*e*-e deii-o «li fare della 
pre-ideii/.i delPKita) un.» spe» ir 
di ministero 

Il numero «lei dintndrnti «lei 
boe« heggi unte Ente pus-ò da 
niello «li 660, a H »0 net giro di 
un anno. 36 di «•»*» hanno rap¬ 
porti di parentela, dal primo al 
«limito grado <onipre a <o. «on il 
««immissario, (ili altri nuovi as¬ 
sunti sono tutti elementi scelti 
«on granile eura tra i funzionari 
del partito democristiano che er» 
necessario sistemare in qualche 
modo. 

Trattandosi di clericali, si può 
anche spiegare il (atto che al- 
PanmerHo del 40 per cento del 
numero dei dipendenti corrisno- 
se un aumento dì oltre P 8 S per 
cento degli stipendi: che oggi 
figurano in bilancio, nella par 
tita delle uscite, per lire nn mi¬ 
liardo e 350.666.060. contro i 
700 milioni della gestione *56. 
Da notare rhe la ripartizione de 
gli aumenti non torri» in ecual 
misura tutti » dipendenti. Fatto¬ 
rini e uscieri rimasero con 1 » 
stessa paga di prima II doti Va- 
lenti-, invece. fi« s » per «e ete-tsu 
uno stipendio mensile di 413 mi¬ 
la lire (più le Bit mila lire per 
la « collaborazione > al bollati 
no). (ìli altri caporioni ebbero 
adeguale ricompense per le lo¬ 
ro sudate fatirbe. 

A queste spese, si debbono 
aggiungere quelle riguardanti 
l'inìzio dei lavori per i villaggi 
turistici di Barilinclo. Pieve San. 
to Stefano (patria di FanfanP, 
Toano. f’ontremoli e Moffetta 
(città che ha avuto l’onore di 
dare i natali a Valente). Per 
(aria breve. in«omma. a dicem¬ 
bre un'orrhiata al libro de» pro¬ 
testi. alla eonscrvatoria delle 
ìpoteehe e alle altre fonti di 
informazione in materia, ha pi r- 
mes«o a» curiosi di costatare rhe 
un anno «li gestione «lei com¬ 
missario dr Salente aveva por¬ 
tato il «letìrit delPKual da due 
a tre miliardi 

C’era già nell'aria l'intrallaz¬ 
zo «lcIPEnalotto. ma Valente lu 
colpito nel costatare che la barca 
affondava repentinamente. D’ar- 
renio con Fanfani e con il go¬ 
verno. egli tentò di costringere 
i soci che si erano staccati «lal- 
l'Enal a rientrare all'ovile. Pre¬ 
fetti e questori, sbandierando 
un'ordinanza del commissario 
Valente, che e stabiliva « che 
i circoli aderenti aU'Enal non 
potessero avere menu di cento 
soci, cominciarono a negare li¬ 
cenze per gli sparri e a com¬ 
piere altre soperrbiene. 

I santi che il commissario ive 
Va — e tuttora ba — nel n*ra- 
«fiso governativo, vegliavano. Nel 
mese di giugno, esattamente vi 
giorno 26. gli fu affidato il rum- 
m>s«ariato «Iella Gioventt'i Italia 
na Due giorni più tardi al «ni 
n»*tero del Te««»fo lo discn*-* 
ta prima richiesta di mutuo pr» 
finanziare il nuovo gioco d'a* 
tardo. Nel mese di luglio, qna 
si a premiarlo di aver fatto 
aumentare di un miliardo »1 de 
ficit dell'Fnal e «li aver d»«p«»*to 
Pipoier» sai beni deU’e* Gii 
non ancora cedntì all* Pontifi¬ 
cia opera di assistenza e alle al¬ 
tre organizzazioni pretine, giun¬ 
se al dottor Giovanni Valente 
nn ambitissimo riconoscimento 
Il presidente Gronchi lo nominò 
arande ufficiale al merito della 
Rep abbi ira. 


GIOVANNI VALENTE; un «ùmbolo «lei aolfopoverno clericale; 1) Ha piazzato all’Enal 36 (frentaoei) | 
•noi parenti in primo, aecomlo, ferro, quarto e quinto grazio ballenrlo perfino i primati •lahiliti tlai v 
papi più •pregiudieali. 2) Ila aumentato i dipendenti «lell'Enal «la 600 a 850 nel giro di un anno, | 
scegliendoli naturalmente tra i galoppini «l.e, 3) Si è attribuito uno stipendio mensile «li 4-13 mila lire < 
(mentre il bilanrio «lell’Enal andava a rotoli). -I) Si è assegnato 80 mila lire mensili per « collabo» 5 
ra-rione » al bollettino «lelI’Enal. 5) Ila assicurato a un *uo congiunto 100 mila lire per ogni disegno | 
(meiliocre assai) pubblicato sullo st«*sso bollettino. 6) In nn solo anno ha portato il «iefieit «lelVEnal | 
da «lue a tre milianli. E per premio Fanfani gli ha affidato anche il Commissariato della Gioventù Italiana ^ 
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4)»» tur-slmile «Il una siheilina dpU'Enalolli». Attraversi» queste schedine Fanfani spera di 
rafforzare l) potere clericale nel paesp e il suo dominio personale all'Interno della D C. 


Zoli e Spallino 
già sapevano... 


Il 25 novembre 19Ò7, ri¬ 
spondendo n nn'tnU’rroi/n- 
ztone delle sinistre, il sot¬ 
tosegretario alta presidenza 
del Consiglio, senatore Spal¬ 
lino, affermò ili essere eom- 
plclnmenle all'oscuro delle 
operazioni finanziarie ri¬ 
guardanti l’Enal e, in parti¬ 
colare, dell’ipoteca sui beni 
tlell’e.v dii, accesa allo scopo 
di fornire all'ente Cassine no 
necessario per permettergli 
di intraprendere Vavventura 
deìVEnniotto. Eppure in quei 
giorni l'ipoteca sulle consi¬ 
stenze patrimoniali del com¬ 
missarialo delia Gioventù 
italiano era siala già Ira- 
scritta nel registro della 
conservatoria di via Quinti¬ 
no Sella; (unto Spallino, 
quanto Zolì ne erano al cor¬ 
rente, se non altro per aver 
firmato Vatitorizzazione in¬ 
dispensabile per portare 
avanti Vi ni radazzo. 

Ma questo non è rhe lo 
esempio più biondo di pro¬ 
tezione governativa in ma¬ 
teria di affari riguardanti il 
d.c. dottor Giovanni Valen¬ 
te e i clericali che lo hanno 
precedalo al timone del- 
VEnat. Dopa aver inutilmen¬ 
te tentato di far discutere 
nella passata legislatura un 
disegno di legge per iin'irt- 
c hi est a parlamentare sulle 
malefatte commissariati, lo 
«vnorrpofe l.izzatfri ricevette 
dalla CGll. Vinrarico di rin¬ 
novare la richiesta. Il nuovo 
disegna di legge, che porta 
la data del 22 taglio del f.f.i.'L 
non c stato «incoro porfofi» 
davanti . atta commissione 
competente. La richiesta di 
inchiesta parlamentare, par¬ 
tendo datrimportanza che 
nella moderna vita sociale 
assume fattività ricreativa 
come strumento di elevazio¬ 
ne morale, culturale e fisica 
dei lavoratori, avrebbe do¬ 
valo far luce sui gravi ad¬ 
debiti mossi atVEnal. richia¬ 
mare alVordine i responsa¬ 
bili e procedere alla demo¬ 
cratizzazione deir Ente offro- 
verso Ir elezioni dirette fra 
gli iscritti. Per quattro anni 
qnesta iniziativa è siala osti¬ 
natamente sabotata dai cle¬ 
ricali . 

t deputati Raffacili fcomu¬ 
nista) e Jacomctti (sociali¬ 
sta) il 9 ottobre presentaro¬ 
no un’interrogazione con ri¬ 
chiesta di risposta scritta 
slitte condizioni fallimentari 
dell'Enal. Xon hanno ancora 
ottennio risposta. Identica 
sorte è toccala a una seconda 
interrogazione presentala il 
22 ottobre e a nna terza che 
porla In data del J2 novem¬ 
bre. Set tentativo di ottene¬ 
re chiarimenti sulla banca¬ 
rotta di questo Ente, gli 
stessi deputati hanno pre¬ 


sentato un’interpellanza il 
HO gennaio. 

Sconosciuta è la sorte toc¬ 
cata anche alla proposta di 
legge di iniziativa dei depu¬ 
tati Jai ometti, Raffaeli », Slo- 
scnlclli. Pigili, barbieri e 
Francesco f’errnri per una 
modifica del lesto unico del¬ 
le leggi di pubblica sicurezza 
che consenta la vendita del 
vino senza licenza presso 
Enti concilivi o circoli pri¬ 
vali di qualunque specie, n- 
guardanle appunto i circoli 
dì lavoratori. Alla Camera 
giace anche ima proposta di 
legge, d’iniziativa dei depu¬ 
tati Scarpa, t.mirn Diaz, Par¬ 
ti ieri, Mario Ange tacci, Clor- 
chintti, flernieri. Grilli, Zam¬ 
poni, Tarozzi , Calnndrone, 
Rnltnnctti, Carlo Lombardi e 
Xicolrtto, per la cosliluzione 


Commissario 
di professione 



f 



Giovanni Valente, presidente 
della Federazione Italiano di 
Atleti?* Pesante (ma ancora 
per poro che domani la Giun¬ 
ta Esecutiva del CONI lo 
• »nv Itcrchhc a dimettersi») 
e commissario governativo di 
professione. Solo all'ENAl, 
percepisce uno stipendio di 
413 mila lire al mese; alle 
quali va aggiunto il compen¬ 
so della 0.1. e. natnralmente. 
le 80 mila lire del borderò di 
• Tempo libero • 


di un Ente nazionale per te 
attività ricreative (EX Ali) 
che non distribuisca tessere 
(lasciando tale compito alle 
associazioni e sodalìzi che 
possono liberamente costi¬ 
tuirsi) ma garantisca a tutte 
le organizzazioni ricreative 
te agevolazioni e (di muti 
attraverso i quali dovrebbe 
estrinsecarsi il dovere dello 
Stalo nei confronti dell'ele¬ 
vazione culturale e sociale 
dei lavoratori . 

Nessuna proposta tenden¬ 
te a democratizzare l’Enal , 
c a toglier ad esso gli assurdi 
privilegi concessi dal fasci¬ 
smo con una legge che porla 
la data del 1937, ha potato 
giungere al termine del suo 
iter parlamentare, divenen¬ 
do legge detto Stalo. I cle¬ 
ricali hanno rabbiosamente 
volato che, n tredici anni 
dalla fine della guerra l’Ente 
continuasse ad avere una ge¬ 
stione commissariate, natu¬ 
ralmente in mani d.c. 

Il permanere di una simile 
gestione è divenuto causa 
della paralisi detrEnal. del 
suo gravissimo dissesto fi¬ 
nanziario, del suo profondo 
distacco dalle masse dei (a- 
voratori (che avversano or¬ 
mai l’Enal come strumento 
vessatorio), detta sua devia¬ 
zione dal fine di elevamento 
culturale e fisico delle masse 
popolari. 

I motivi che hanno indot¬ 
to i clericali a proteggete in 
tal modo la gestione com¬ 
missariale e a impedire con 
lutti i mezzi la dcmocmUz- 
znzione deir li ale, appaiono 
chiari dopo che, per mento 
delta stampa, è stato solle¬ 
vato il sipario siigli attimi 
avvenimenti riguardanti lo 
Enat. Questo Ente che avreb¬ 
be dovuto rappresentare un 
potente strumento di affran¬ 
camento dei lavoratori, è di¬ 
venuto invece uno strumento 
di corruzione politica, nn 
trampolino di lancio per le 
più immorali avventure fi¬ 
nanziarie. nn carrozzone di 
marca clericale. A dare lo 
botta finale è intervenuto lo 
Enalnllo di cui cominciano 
a comparire le prime tar¬ 
ghe e i primi stelloncini pub¬ 
blicitari: VEnnl è stato tra¬ 
sformato in un Ente che in¬ 
vece di provvedere olla crea¬ 
zione di biblioteche per i 
lavoratori e a organizzare 
gite e corsi di perfeziona¬ 
mento. li incita al qioco di 
azzardo. 


Questa pagina è stata re¬ 
datta da: 

FLAVIO GASPARINI 
• ANTONIO PERSIA 
























